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PER SALVARE IL NOSTRO PAESE DA UNA CATASTROFE NUCLEARE 

Togliatti chiede iniiiative di pace 
e ripropone il disimpegno dell'Italia 

Il discorso del segretario del PCI nel dibattito sulla politica estera a Montecitorio - Serrata 
documentazione delle responsabilità occidentali per l'aggravamento della tensione internazio
nale e del probletna tedesco - Sollecitato il riconoscimento della Repubblica popolare cinese 

Diamo il testo inte
grale del discorso 
pronunciato dal com
pagno Palmiro To
gliatti nel pomeriggio 
di ieri alla Camera, 
nel corso del dibattito 
sulla politica estera 
del governo. 

P R E S I D E N T E — E' 
iscritto a parlare l'onore
vole Togliatti. Ne ha fa
coltà. 

TOGLIATTI — Sono 
certo di non sbagl ia le , si
gnor Presidente, espr imen
do la convinzione che tutti 
i componenti di questa A s 
semblea, o per lo meno la 
grande loro maggioranza, 
sono senza dubbio com
presi della gravità estrema 
della situazione interna
zionale che sta in questo 
momento davanti a noi. 
Essa e radicalmente diver
sa da quella che esistette 
per lo meno fino alla fine 
dell 'anno passato. Anche 
allora i rapporti erano tesi 
e s tavano aggravandosi per 
via di conflitti armati lo
cali, come nel Laos, per 
via del l 'aggressione ameri
cana a Cuba, de l le persi
stenti imprese del colonia
l ismo contro la libertà dei 
popoli, del fal l imento de l 
le prime conversazioni sul 
disarmo, e cosi via. 

Nonostante tutto ciò, ri
manevano aperti ampi spi
ragli che consentivano di 
sperare in un migl iora
mento della s i tuazione ge
nerale, in un progresso 
della causa della disten
s ione e della pace. Oggi, 
al contrario, sembra che 
questi spiragli si stiano 
chiudendo e tendano ul
teriormente a chiudersi . I 
problemi s ingoli sembra 
che si saldino a poco a 
poco l'uno all'altro in m o 
do da creare un grovigl io 
che non poesa venire sc iol 
to se non con un atto di 
forza, e cioè andando con

sapevo lmente verso un con
flitto armato mondiale . E 
vi è del resto chi invoca 
questa prova di forza, dan
do prova di totale assen
za di animo umano e di 
senso di responsabilità. 
S iamo cosi tornati alle 
manifestazioni più aspre 
della guerra fredda, e non 
solo s iamo tornati alla esa
sperazione dei contrasti po
lemici . di cui ci hanno 
dato esempi già alcuni dei 
col leghi che sono interve
nuti in questo dibattito. 
ma a manifestazioni reali 
e minacciose quali sono la 
adozione con ritmo accele
rato di misure militari an
nunciate pubbl icamente e, 
più grave di tutte, la ri
presa degli esperimenti con 
armi atomiche e termo
nucleari. 

A questo punto, infatti. 
si pasca oramai dal peri
colo e dalla minaccia di 
danni mortali in un futu
ro. al danno presente, rea
le, del le irrad :azioni a to
miche che colpiscono tutto 
il genere umano. Questo 
danno venne subito per 
circa un decennio nel re
cente passato; ma era sor
ta la speranza che avrebbe 
potuto aver termine. Que
sta speranza si e oggi, se 
non dileguata, certo a l lon
tanata e la ripresa degli 
esperimenti dice con estre
ma chiarezza a tutta l'uma
nità di non farsi i l lusioni. 
perche, se a un conflitto 
armato tra le grand: po-

• tenze si dovesse arrivare 
oggi , questo conflitto cer
tamente verrebbe combat
tuto con le armi atomiche 
e termo-nucleari. II che 
vuol d:re che tutta la no
stra odierna civiltà sareb
be radicalmente stroncata 
sul la maggior parte della 
superficie terrestre. Negli 
Stati Uniti d'America, de! 
resto, questa e una delle 
prospett ive che già viene 
inculcata all 'opinione pub
blica con argomenti e fat-

^ ti che colpiscono le mns-
- s e ; fra l'altro, con la co

struzione di decine di mi
gliaia di rifugi antiatomici 

Non so se tutta l'opi
nione pubblica italiana già 
si renda chiaramente cor
to che cosi stanno le cose. 
S o eh* senza dubbio ag i 

scono forze potenti per 
mascherare questa tragica 
realtà, per sostituire ad 
essa o far credere che tut
to si riduca ad una delle 
consuete smargiassale an
t icomuniste e quindi ad
dormentare la vigilanza 
del popolo. 

Appunto per questo noi 
abbiamo insistito perché 
venisse sollecitato questo 
dibattito nel Parlamento 
nazionale, ed è lo stato del
le relazioni internazionali. 
la drammaticità stessa dei 
fatti che si stanno succe
dendo sotto i nostri occhi 
che dà a questo dibattito 
il necessario rilievo. 

Sappiamo — e tutti san
no, d'altra parte — che un 
ril ievo particolare viene a 
questa nostra discussione 
anche per motivi di poli
tica interna. Una parte del 
fronte politico italiano di
chiara infatti di voler met
tere alla prova qui. in que
sti giorni, quella che viene 
chiamata la fedeltà at lan
tica dell'attirale governo e 
dei suoi dirigenti e com
ponenti , a partire dal Pre
s idente del Consiglio e dal 
Ministro degli affari esteri. 

Ci si richiama perciò a 
determinati atti che da 
questo governo sono stati 
compiuti , come il viaggio 
a Mosca del Presidente del 
Consigl io e del Ministro 
degli esteri, come la presa 
di posizione a favore di 
una soluzione negoziata dei 
problemi di Berlino e de l 
la Germania, come una 
successiva, per quanto as
sai velata, critica a coloro 
che hanno ritardato e con
tinuano a ritardare l'inizio 
di questi negoziati. 

Questi atti ed altri an
cora (non so se veri o pre
sunt i ) sono stati sottoposti 
a critiche molto aspre da 
parte dei fedelissimi del-
l'allenza atlantica (uno di 
essi, l 'onorevole Rubinac-
ci. ha terminato testò di 
parlare) e al governo è 
stata lanciata una specie 
di s f ida: o si schiera an
cora una volta con questi 
fedelissimi, rinnegando, in 
un modo o nell'altro, le 
sue precedenti, sia pur t i 
mide. posizioni di autono
mia. oppure gli verrà me
no. al momento opportu
no. l'ime» o l'altro di que
gli appoggi che sono in
dispensabili per la sua ul-

(Cnntinua alla 9 pag. I. col.) 

Tutti i deputati comu
nisti senza eccezione alcu
na sono tenuti ad essere 
)r esenti alla seduta di 
•enerdì. 

L'intervento 
di Vecchietti 

11 compagno Togliatti mentre entra a Montecitorio prima di 
pronunciare il suo discorso 

Dopo un Intervento istrio
nico del fascista ANFUSO 
ha preso la paiola il compa
gno VECCHIETTI ( P S D il 
quale ha dichiarato che il 
governo deve pronunciai si 
con chiarezza sulle quesito 
ni essenziali che sono al
l'ordine del giorno del di
battito internazionale Ciò e 
lauto più necessario dal mo
mento che uno «lei membri 
della niaggioian/. i governa
tiva, i( liberale Malagodi. ha 

dato una interpretazione de
cisamente oltranzista della 
linea politici! del noverilo 
Questo governo — ha detto 
l'oratore — per la formula. 
per gli uomini, per gli in
teressi non e in grado ne 
vuole intemloie la poi tira 
degli avvenimenti in corso 
che chiedono una ievis ione 
generale e totale della poli
tica fin qui semina 

In pi imo luogo, il governo 
deve dire il suo pensiero sul
la questione tedesca, che 6 
oggi uno dei problemi fon 
damentali per la pace del 
mondo. Su tale questione si 
stanno manifestando posizio 
ni nuove negli stessi Stati 
Uniti: vi sono state le di
chiarazioni del generale 
Clay, quel le del senatore 
Humphrev e quelle del se

natore Mansfield, che testi
moniano tutte dell'esistenza 
ili un ripensamento da parte 
lei dirigenti americani. Ciò 

pei che gli Stati Uniti hanno 
dovuto constatare che l'unità 
interna della NATO era mi
nacciata ila una politica av
venturosa sulla questione 
tedesca, così come appariva 
l'Inaio il rischio di una per
dita dr contatto di Washing
ton con i paesi non impe
gnati. come aveva dimostra
to la conferenza di Belgra
do. In effetti, ti problema 
tedesco, che si none oggi nei 
termini di una sempre pur 
minacciosa rinascita delle 
forze levanscls te e naziste. 
non poteva non suscitare 
sempre più notte perplessità 
negli stessi governi atlantici 
e il governo italiano deve 
dire una parola chiara sulla 
sua posizione in merito. Lo 
stesso si dica per quanto ri
guarda la ripresa degli espe
rimenti nucleari, che esige 
una iniziativa positiva, lega
ta al ptoblema del disarmo 
generale e controllato, che 6 
la questione centrale per i 
destini dell 'umanità. 

11 governo deve anche di-
:e al l 'arlamento come in
tende impostare i suoi rap
porti col mondo afro-asiati
co e latino-americano. L'Ita
lia. con ì suoi legami atlon-
trei. politici, economici , mi-

( C O I I I I I I I I J I In IO par. 9. col.) 

Se ne va l 'uomo dell 'U-2 

Destituito Alien Dulies 
da capo dello spionaggio 

(rli MUTJMIO John MacCone, ex presidente della Commissiono ameri-
- nitia per l'energia atomica e appartenente al partilo repubblicano 

WASHINGTON — Il Pre<ltlrnte Kennedy, fotografato Ieri con Alien Dulie* («1 centro) 
e il nuovo rapo ilellu CIA MiirConc (Telefoto) 

Concluso il dibattito generale all'Assemblea delle Nazioni Unite 

L'URSS presenta air ONU un piano 
in otto punti per la distensione 

Colloquio di quattro ore tra Rusk e Gromiko - Nuovo incontro sabato - Kennedy invia Johnson in Europa per predi
sporre i piani in caso di emergenza - Il delegato italiano Martino minaccia l'uscita dall'ONU se sarà adottato il triumvirato 

NEW YORK. 27. — La 
l i n o n e Sovietica ha presen
tato questa sera al le Nazioni 
Unite un piano in otto punti 
per l 'al leggerimento della 
tensione internazionale e 
per creare un'atmosfera 
adatta a promuovere il d i 
sarmo generale e completo 
Il documento ribadisce e a m 
plia i suggerimenti formu
lati dal ministro degli Esteri 
soviet ico nel suo discorse» di 
ieri dinanzi all 'assemblea 
Esso prevede: i! conprfn-
mcnto dei bilanci militari al 
l ivel lo previsto fino al 1 
gennaio 1961: la rinuncia al-
l'impiego delle armi atomi

che oppure l'assunzione de l 
l'obbligo per tutti il' non e s 
sere i pruni ad impiegare le 
armi atomiche; la proibizio-
ne della propaganda di guer
ra che e uno degli atti più 
criminosi contro la pace; la 
conclusione di un trattato di 
non aggressione tra i paesi 
della NATO e quell i del Pat
to di Varsavia Tale accordo 
costituirebbe la prova del 
fatto che gli Stati dei due 
blocchi non hanno intenzio
ni aggressive. Chi scatenas
se una guerra si troverebbe 
cosi isolato nel mondo con 
tutte le conseguenze del ca
se-: il ritiro delle truppe 

straniere da qualsiasi terri
torio e come pruno pass»» 
potrebbero essere ridotti tli 
un terzo i contingenti in 
Germania; pror redimenti 
contro In diffusione delle 
armi atomiche attraverso 
l'impegno del le potenze ato
miche di non trasferire l" 
armi atomiche ad altri paesi. 
mentre questi ultimi s'impe
gnerebbe'»» a non fabbricar
ne; la creazione di zone dc-
atoniizzate ad esempio nel 
continente africano, nell 'Eu
ropa centi ale; provvedimcti-
ti per diminuire il pericolo 
di un attai'io di sorpresa at
traverso la creazione di po

st, di (ont io l lo t e i n M i e liei 
nodi ferioviari , nei glandi 
poiti , e Milli- grandi ailto-
s t iadc ecc. 

Tali proposte — si legge 
nel piano — possono essere 
p iese in cousuierazione an
che .separatamente e allotta
te senza che per questo l'at
tenzione sia s\ lata dal pro
blema del disarmo generale 

I sovietici hanno presenta
to altri due documenti , uno 
per r.ncltisione della que
sta ne degli esperimenti at»»-
mici nelle discussioni sail d i 
varino e l'altro elle propone 
la ( rea/ ione di un comitato 
('•ll'ONIi i-i>n l'incarico d* 

effettuate controlli in tutti 
ì paesi Mtggetti a red ine co
loniale o per altr»» vetso co
munque controllati dai co
lonialisti. 

Gromiko e Husk hanno 
avuto stamane il lo io secon
do « colloqui») esplorativo >. 
Il collo(|tno si e .svolto nella 
residenza della delegazione 
sovietica, dove il segretario 
ili Stato americano e stato 
invitato a colazione «lai suo 
collega, ed e durato poco me
no *h quattro ore Nel pome
riggio. i due statisti sono 
ii-citi insieme, sorridenti. d.il-
l'edificio e M sono alternati 
d.nauzi ad una batteria di 

Imponente la protesta degli edili d i Roma 
9 sciopero nazionale contro gli omicidi bianchi 

l.'aliimo atto della tragedia che e eostala la vita «I sei operai romani travolti nel erollo del cavalcavia di Malpatso. alle porte di Roma, e avvenuto Ieri mattina alte 8: solo poche persone 
hanno potato scjnlre I funerali del sei cadotl sol lavoro perchè le autorità hanno vietato che I fonerai! stessi si svolgessero in «lira ora. Nel pomeriggio migliai* di edili si sono astenuti 
dal lavoro ed hanno partecipato In R I M O alla manifestazione Indetta dal tre sindacati provinciali aderenti alla CGIL, alla CIMI, e all'I'ILal Colosseo. Dopo il eomltlo si è svolto an grande 
corteo. I tre sindacati nazionali hanno intanto deciso per 1) 9 ottobre ano sciopero nazionale di due ore a partire dalle ore 10, indicendo matiife»tazion| nei principali centri del paese, contro 
gli «omicidi Manchi >. Xelle foto: a sinistra: Il corteo degli edili; a destra: I funerali (Io IV pag.na uo ampio servizio e !e decisioni prese dai sindacati) 

microfoni. « Ottima colazione 
e ott imo colloquio » ha detto 
Rusk. « Di che avete parla
to? > hanno chiesto subito \ 
giornalisti. « Soprattutto — 
ha risposto il segretario di 
Stato — del problema tede
sco e di Berlino. Ci vedremo 
ancora sabato mattina, da me 
e al loia decideremo se vi sa
ia un quarto incontro » Gro
miko. che ha preso subito il 
posto di Husk dinanzi ai mi
crofoni. e s tato più laconico 
« Le nostre conveisazioni 
non sono finite >, egli si e 
l imitato a dire. e. a chi Io in
terrogava circa il problema 
della isegretena: « 1-r nostra 
posizione «> aiRTta ». 

Quest'ult ima domanda, e 
la relativa r i p o s t a , erano in 
relazione con la notizia dif
fusasi in mattinata, che /.»)-
n u . S tevenson , l ' inglese Pa
ti ick Dean e il francese He-
tard stanno discutendo il 
problema della sost i tuzione 
ili Hammaiskjoe ld in c»>n-
ver.-azioni private, avviate 
per inizi it i va del presidente 
di turno del Consiglio di si
curezza. il l iberiano Barnes 
In q u e s t e conversazioni 
(apertesi dopo che gli occi
dentali hanno rinunciato a 

! farvi partecipare, come rap
presentante della Cina, il 
« fantasma > Tmgfu Ts iang) . 
/•arni ha rinnovato la propo
sta di nominare un segretario 

• e tre \ ice-segretari in rap
presentanza dei tre gruppi di 
Stati: uno per i .socialisti. 

j uno per gli occidentali e due 
per i neutrali I.a discussione 
continua, e, secondo Barnes. 
e.ssa consent irebbe l'apertura 
del dibatt i to in Assemblea 
già nella prossima sett imana 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti , Gromiko ha 
detto che il segretario e i 
tre vice - segretari e dovreb
bero agire come una squa
dra. e d'intesa col Consiglio 
di s icurezza, per risolvere i 
problemi sulla base della 
comprensione ». 

Un portavoce del Dipar
t imento di Stato ha riferito 
oggj che i colloqui tra Gro
miko e Rusk « continueran
no fino a quando ciò sarà ne-

(Contlnua alla t. par. 9. col.) 

WASHINGTON. 27 — 71 
presidente Kennedy ha an
nunciato oggi al collegio del
la Marina militare USA a 
Newport clic Al ien Didles — 
fratello del defunto segreta
rio di Stato — sarà sostituito 
da John MacCone alla testa 
della CIA (la Commissione 
centrale americana dei ser
vizi di spionaggio). 

John MacCone è l'ex pre
sidente della Commissione 
americana per l'energia ato
mica. Ricco industriale della 
teista occidentale degli Stati 
Uniti il sessantenne MacCo
ne è un autorevole membro 
del partito repubblicano, av
versario dell'attuale ammini
strazione uruertoiurt. Pfr tre 
anni MacCone aveva diretto 
la Commissione iter Venerala 
atomica e per oltre un anno 
era stato sottosegretario al
l'aeronautica durante la pre
sidenza di Itarrp Truman. 

AVI dare l'ann-mc'o della 
sostituzione </r Alfe fi Dulles 
il presidente Kennedu ha det
to che l'ex direttore della 
CIA continuerà a lavorare 
per il {inverno. restando al 
suo fianco cofric consulente 
per f.» »;io*<f'Ofii ificrrnf: t 
servizi di spionaggio. 

Ai servizi ifirvfft da Al ien 
Dulles si deve infatti l'orga-
nizzaz'one dei vnìi-sp'i e del
le provocazioni aeree contro 

ìl'Unione Sot letica ed i pae
si socialisti, culminati con 
l'abbattimento dell'aereo U2 
da parte dei mis<'l> sor'cficì . 
L'abbattimento dell'I* 2 ave
va svelato per la prima vol
ta in modo ultamente dram
matico il potere incontrolla
to che la CIA deteneva nel
l'apparato americano 

All'iniziativa della CtA si 
deve anche l'organizzazione 
dell'aggressione contro Cuba 
dell'aprile di quest'anno Son 
soltanto ali aaenti di Alien 
Dulles raccolsero ed organiz
zarono la forza di aaaressio-
ne. ma prepararono i rappor
ti sulla base dei quali il go
verno USA giunse alla con
clusione che il popolo cuba-
no si sarebbe rihel'afo al go
verno di Fide» Castro e die
de. di conseguenza, la sua 
approvazione per l'in ragione 

fi prorred imenro di Ken
nedy era dunque atteso. 

Il fatto che il presidente. 
pur silurando Dulles abbia 
rolufo tenerlo presso di sé 
— sia pure col titolo un po' 
vago di consulente — ma so
prattutto il fatto che la scel
ta del successore sia caduta 
ancora una volta su una per
sonalità repubblicana sem
bra indicare che Kennedy 
non ha ancora finito di pa
gare ai circoli oltranzisti il 
sostegno che questi oli con
cedono soprattutto nel cam
po della politica estera. 

Ufi* 
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Sul la politica estera del governo 

Prevale la linea Segni 
alla riunione del gruppo eie 

Contrasti fra i deputati democristiani - Approvato un 
documento in cui dominano le affermazioni oltranziste 

Il gruppo dei deputati demo
cristiani, riunitosi ieri mattina 
per una discussione di politica 
estera, ha approvato all'unani
mità un documento nettamen
te dominato dai temi e dalle 
affermazioni dell' oltranzismo 
atlantico. La riunione è stata 
giudicata soddisfacente da Se
gni, da Gui e da Bettiol e più 
tiepidamente da Fanfani. 

11 documento contiene un 
plauso di prammatica per la 
opera svolta da Fanfani e Se
gni e riconferma le linee della 
politica atlantica coerente
mente seguita, < senza alcun 
cedimento neutralistico». Dopo 
il discorso di Lombardi, è evi
dente il riferimento polemico 
verso- U'PSl. \ ' • •• - -

Il documento è anche carat
terizzato da alcune alfcrmazio 
ni nettamente antlsovietiche a 
proposito degli esperimenti 
nucleari e degli « atti unila
terali compiuti dall'Unione 
Sovietica e dai suoi alleati a 
Berlino ». Solo nelle parole 
finali dell'ordine del giorno si 
può leggere l'auspicio che i 
negoziati « siano affrontati con 
sincero desiderio d'intesa e sul 
presupposto del pieno rispetto 
della liberta degli abitanti di 
Berlino e dei diritti delle pò 
tenze occidentali ». 

Neppure una parola il docu
mento dedica alle posizioni 
più oltranziste del campo occi
dentale, né tanto meno a quel
le resistenze occidentali (am
messe più volte da Fanfani) 
che hanno impedito fino ad ora 
un negoziato efficace. 

Tra i sostenitori delle più 
ferme /posizioni atlantiche si 
è schierato il ministro Segni, 
secondo il quale < una politica 
di continue cessioni non por
terebbe alla pace ma anzi ad 
aggravare la situazione attua
le ». Il problema di Berlino 
— secondo Segni — « non de
ve costituire una pedina del 
gioco dell'URSS per scardinare 
la compitezza del mondo oc
cidentale ». Non è chiaro, tra 
l'altro, se con queste afferma
zioni Segni intenda allinearsi 
con coloro che, di fronte alle 
posizioni possibilìstiche espres
se all'ONU da Kennedy a pro
posito di Berlino, avanzano dif
fidenti riserve: tipica ad esem
pio l'opinione espressa ieri da 
un giornale ufficioso (il Mes
saggero) secondo la quale quel 
discorso è solo « un capolavoro 
di arte astratta ». 

Più o meno sulla linea di Se
gni si sono .espressi, nella riu
nione del gruppo de.', i dorotei 
di destra e gli scelbiani. Lo 
on. Piccoli (direttore di quel-
l'Adige ./di ^Trento , al quale 
Segni si rivolse nell'agosto 
scorso per le sue dichiarazioni 
oltranziste) ha preso di petto 
il tema più attuale di politica 
interna (rapporti DC-PS1) per 
affermare che un punto d'in
contro tra i due partiti sul 
terreno della politica estera è 
impossibile. Ha spiegato che 
« una rigida osservanza della 
politica di tradizionale atlan
tismo non può essere garantita 
da una maggioranza diversa 
da quella attuale ». E su questo 
nessuno ha dubbi. Allo stesso 
modo ha parlato l'on. Bcrry, il 
noto • obiettore di coscienza » 
contro il primo governo Fan
fani. 

Le posizioni fanfanianc so
no state invece appoggiate da 
Brusasca, Pedini, Bologna, 
Malfatti e Del Bo. Pedini, in 
particolare, ha sostenuto la ne
cessità di prendere in consi
derazione l'ingresso della Cina 
all'ONU e in linea più gene
rale si è pronunciato per un 
« atlantismo critico e dinami
co ». Un atlantismo « confor
mista e ortodosso non ci por
rebbe in condizioni di risol
vere i problemi del momento ». 
Bologna ha chiesto « una solu
zione negoziata per Berlino ». 
Malfatti ha ammonito che « la 
insistenza a voler reiterata
mente esternare la propria fe
deltà al Patto Atlantico al li
mite potrebbe risultare so
spetta e controproducente 
presso gli stessi Paesi della 
Alleanza ». Del Bo ha dichia
rato, a proposito del recente 
discorso del Papa, che se 
« Krusciov tendenziosamente 
afferma che l'ammonimento è 
rivolto alle democrazie, que
ste, per converso, non dovreb
bero presumere che l'ammoni
mento sia diretto alla sola 
Unione Sovietica ». Afferman
do che i governi dei singoli 
Paesi atlantici tendono oggi a 
differenziarsi sul terreno della 
politica estera. Del Bo ha ac
cennato ai discorso di Kennedy 
per dire che l'Occidente sii 
prepara al riconoscimento del I 
la linea Oder-Ncisse e. in lì- • 
nea di fatto, della RDT. ! 

PRI e PSD1 hanno deciso di j 
far intervenire nel dibattito | 
di politica estera alla Camera 
i leader dei due partiti. Reale 
e Saragat. Si registra anche un 
incontro di Nenn; e La Malfa 
a Montecitorio II gruppo so
cialista ha deciso infine di pro
porre un abbinamento tra la 
discussione su! bilancio della 
P.I. e il piano della scuola. 

Vice 

, Unanime, . ' 
voto di pace 
del Consiglio 

provinciale 
di Grosseto 

GROSSETO. 27 — Il Con
siglio provinciale di Grosse
to, dopo un ampio e vivace 
dibattito svoltosi ieri sera, 
ha espresso all 'unanimità un 
voto di pace. L'ordine del 
giorno approvato dai rap
presentanti dei vari gruppi 
dice: « Il Consiglio provin
ciale, di fronte al preoccu
pante aggravarsi della si tua-
/.ione internazionale e alla 
ripresa degli esperimenti 
nucleari. Interprete della vi
va preoccupazione dello po
polazione della provincia di 
Grosseto, chiede l'inizio di 
trattative per il disarmo to

tale generale controllato e 
il ripristino Immediato della 
tregua nucleare; chiede inol
tre trattative internazionali 
che portino rapidamente al
la eliminazione dei motivi 
di pericolo e di contrasto 
che oggi minacciano la pace 
'Jel mondo >. 

Interrogazione 
comunista 

sul div ieto a Galvao 
di entrare in Italia 
I compagni sonatori Pastore 

e Donlni hanno rivolto al mi
nistro dell'Interno una interro
gazione •• por sapere per quali 
ragioni sono stati- negate l'en
trata e l.i permanenza in Italia 
al generale Umberto Delgado 
t> al capitano Enrico Galvao, 
valorosi oppositori del fasci
smo portoghese, dando uria pro
va. cori odiose e liberticide mi
sure poliziesche, di servilismo 
al regime elenco-fascista del 
dittatore Salazar». 

Avevano messo gli occhi sui locali occupati dalle monache di clausura 

f fruii pt€€hiavano le suore 
per conquistare il convento 

Sconsacrate sette Clarisse - La badessa: « Ci son quattro conventi 
nostri in Polonia e uno in URSS, ma lì nessuno ci ha mai picchiato » 

SAN DONA' DI PIAVE — Santina Bal/arin, vestita tlu suora 
flcll'ordine delle Clarisse, mostra l'ecchimosi al (.'Inocchio 

prodottasi durante la colluttazione 

Dai senatori della DC e della destra 

Aumentati del 50 per cento 
i f i t t i bloccati dei negozi 

Lo sblocco che doveva avvenire il 30 settembre è stato prorogato al 31 dicembre - La 
legge deve ora ritornare alla Camera - Rinviata la discussione sull'università calabrese 

La commissione Giustizia 
del Senato ha approvato ieri, 
in sede deliberante, la pro
roga al 31 dicembre 1961 del 
termine della cessazione del 
regime vincolistico delle lo
cazioni di immobili ad uso 
commerciale (negozi, magaz
zini, ecc.), il cui termine sca
drebbe — secondo la legge 
sullo sblocco dei fitti del di
cembre 1060 — il 30 settem
bre prossimo. Ma, modifican
do il testo approvato nel lu
glio scorso dalla Camera. 
democristiani e destre hanno 
stabilito che i fitti proroeati 
subiscano comunque un au
mento del 50% (misura che. 
in effetti, per molti casi, 
giungerà fino al 75%, tenen
do conto del fatto che quei 
fitti erano già stati aumen
tati del 25% all'inizio del
l 'anno). 

La legge, pertanto, dovrà 
tornare all 'esame della Ca
mera. dove dovrà essere di
scussa entro i prossimi gior
ni per poter avere efficacia 
ai fini della proroga 

La modifica apportata dai 
democristiani e dalle destre 
era stata diret tamente sug-

Gli orari 
invernali 
dei treni 

Domani a congresso 
i magistrati 

PALERMO. 27 - Da dopo
domani al 2 ottobre prossimo si 
svolgerà a Palermo, con la par
tecipazione del ministro di Gra
zia e Giustizia, on Gonclla. il 
decimo congresso dell'Associa
zione nazionale magistrati. La 
seduta inaugurale avrà luogo 
nti locali del palazzo di £iu-

I principali provvedimenti 
d'orario interessanti i tre
ni viaggiatori previsti dal 
1. ottobre, data la attivazio
ne dell'orario invernale, so
no i seguenti: 

1) Proroga dell'effettua
zione in via oermanente dei 
treni periodici LS ed SL 
- Conca d'oro - fra Milano 
e Palermo, aia previsti si
no 6-XI , dal 17-XII-61 al-
1*8-1-62 e dal 1-111 in poi. 
Conseguentemente i treni 
M P e PM fra Messina e 
Palermo, la cui effettua
zione era prevista nel pe
riodi di soppressione della 
• Conca d'oro », non avran
no più luogo. 

2ì Proroga dell'effettua; 
zione in via oermanente dei 
treni estivi 880 e 887 fra Na
poli e Roma. Consepuente-
mente il treno 903 Roma-
Palermo, il cui orario dal 
1. ottobre era previsto anti . 
cipato di 3V da Roma a 
Napoli, continuerà a man
tenere l'attuale orario. 

3) Proroga, in vi» di e-
sperimento. fino all'8 nen-
naio prossimo della effet
t u a t o l e dei treni astivi 129 
e 126 fra Torino e Bari , fer
mo r e t a n d o la già previ
sta effettuazione In vi» per. 
manente d H treno 129 da 
Torino ad Alessandria e del 
126 da Piacenza a Torino. 

4» Proroga dell'effettua-
zione in v i * oermanent* dei 
treni AT 111 «*rt AT 110 fra 
Belluno e Padova. 

Inoltre saranno attivati I 
seauenti nuovi servizi con 
carrozza a cuccette: tra M i . 
lano e Catania con i t r *n i 
MS-SM: tra Milano e Ta
ranto con i •••eni LP-871 ' 
2878-PL: tra Roma e Ta
ranto via Nannti. Pntenra 
ron ì treni 87-8? 1-820-04: tra 
Roma e San Candido nel 
periodo 8 1*>.10 I I I con i t«-e-
ni 6 4 - 2 1 " 2137-69; tra Ro
ma e Nì-»»a con ì treni 
147-7 10-132. 

Dal 2 ottobre avrà ini
zio, come è noto, a mez
zo della navf Tvrsi ' t il «er. 
VÌTÌO di t raa>«t t i fra Civi
tavecchia f il Golfo depti 
Aranci, l imitatamente ai 
»«li trascorri dì carri mer
ci. e «"«n li ^eauente *»«•*-
rio: A G I A T A — H» Clvl-
t i v ^ r h ' ' n «re R *>f) re i 
olorn' «•« luned' merco*»"*' 
» vene'di con arrivo a O"!. 
f<% ri«nii Aranci al'» «"•••* 17: 
RiT<">RN<"» — da fJ"ifo de
fili Aranci p. ore 20.30 nei 
olorni r" lunedì, mercoledì 
e venerdì con arrivo a Ci
vitavecchia alle ore 5 del 
giorno successivo. 

gerita dagli esponenti della 
grande proprietà edilizia, 
che nei giorni scorsi avevano 
fatto pervenire ai componen
ti la commissione senatoria
le opuscoli e fascicoli, nei 
quali erano indicati — pa
rola per parola — gli emen
damenti auspicati dai pro
prietari. Di questi suggeri
menti si sono fatti portavoce, 
in particolare, il d.c. Mlcarn 
— il quale ha voluto parte
cipare ai lavori della com
missione Giustizia, pur non 
facendone parte — e 11 mo
narchico Massari: essi, in
fatti, dopo aver chiesto che 
la proroga venisse respinta. 
hanno presentato la proposta 
di aumentare i fitti del 100 
per cento. Gli altri democri
stiani e il sottosegretario Do-
minedò si sono dichiarati 
J'accordo. sostenendo che ai 
grandi proprietari bisogna 
dare un « corrispettivo > che 
attenui il danno della pro
roga Tuttavia, la misura dcl-
l'aumento è stata stabilita 
nella misura del 50*V 

1 senatori comunisti Ter
racini. Gramegna e Capa
lo//.-. r il socialista Picchiotti 
si sono decisamente pronun
ciati contro il grave emen
damento e. alla fine, hanno 
votato contro il provve.li-
mentn così modificato. 

mento si rinvia ai finanzia
menti del < piano decenna
le della scuola ». 

Rinviata 
la discussione 
sull'Università 

in Calabria 
La commissione pubblica 

istruzione del Senato hn ieri 
deciso, dopo lunga discus
sione. dì rinviare alla pros
sima settimana l'esame del 
progetto governativo per la 
istituzione di una Univo!s* 
tà statale in Calabria. Il te
sto del disegno di legge era 
stato portato » conoscenza 
dei componenti la commis
sione soltanto l'altro ieri 
ciò nonostante, i democri
stiani avrebbero voluto che 
esso venisse approvato im
mediatamente dalla commis
sione, riunita in sede deli
berante. praticamente senza 
discussione, senza un esame 
serio delle proposte gover
native. che suscitano invece 
le più legittime perplessità, 
per il modo in cui verrebbe 
istituita la nuova Università 

Per questo le sinistre 
hanno chiesto che sì offra 
alla commissione la possibi
lità di un serio esame della 
questione, nell ' interesse stes
so della Calabria e degli 
studenti calabresi, che sa
rebbero danneggiati da una 
legge frutto di improvvisa
zione e di faciloneria 

Il disegno di legge venne 
presentato dal governo, co
me è noto, dopo il viaggio 
compiuto dal presidente 
Fanfani in Calabria. La esi
genza di dotare questa re
gione meridionale di una 
Università statale viene dal 
provvedimento snaturata e 
abbassata al rango di un 
meschino espediente eletto
ralistico. In luogo di creare 
una effettiva Università, il 
progetto prevede la istituzio
ne di alcune Facoltà, sparse 
fra i tre capoluoghi calabre
si: 

Per l 'assetto edilizio, le 
at trezzature scientifiche e lo 
arredamento di ques'.i t re 
separati « stralci » dì Uni
versità sono previste la spe
sa di 600 milioni e la con
cessione di un mutuo t ren-
tacinquennale ( t re miliardi 
e 400 milioni) per il cui am
mortamento lo Stato contri
buirà nella misura del 5%. 
mentre la residua parte sarà 
a carico, per In metà, delle 
tre Province calabresi, e per 
l'altra metà dei Comuni sedi 
di facoltà. Per le spese del 
personale e del funziona 

Il bilancio 
dei LL.PP. 
al Senato 

Il Senato ha concluso ieri 
la discussione generale del 
bilancio dei Lavori pubbli
ci: le repliche del relatore 
e del ministro Zaccagnini e 
le votazioni conclusive av
verranno nella seduta di 
venerdì. 

Il compagno MAMMUCA-
RI ha svolto tre ordini del 
giorno sui problemi del traf
fico, per sollecitare misure 
capaci di a t tenutare il con-
gestionaiuento della circola
zione nei centri abitati (ob
bligo di costruire parcheggi 
incorporati ai nuovi edifici 
adibiti a uffici, alberghi. 
ecc.: obbligo di costruire 
parcheggi collcttivi per i 
nuovi edifici di abitazione o 
per i centri tipo Ina-Casa, 
Case popolari, i quartieri di 
tipo economico, ecc.). 

Il compagno VERGANI ha 
chiesto che si impedisca il 
compimento di una grave 

speculazione sulle aiee, fa
vorita dagli amministratori 
d.c. di Pavia 

Hanno parlato anche i d.c. 
MKHLIN, JANNUZZI. SA
RI KK LODOVICI. PIOLA, 
GKNCO e il missino BAR
BA HO. 

Elezioni comunal i 
a Novara e Frascati 

Le elezioni per il rinnovo del 
Consigliti comunali- di Novara 
sono state fissate per il 5 no
vembre. 

La consultazione elettoiale 
interessa una popolazione eli 
G'J 3!I5 unità, che dovrà elegge
re 40 consiglieri comunali 

Nelle elezioni del i> novembre 
10GO, la popolazione votante 
raggiunse il U4.4 per cento. Al 
PCI andarono Voti U.555 (20.2 
per cento). al"PSI voti -10140 
(28,3 7.). Al PSDI voti :<H!)1 
<6.BfcO. alla D£ voti 20.?tf2 CJ5.5 
per cento). a l 'PLI voti 2.H.'"5 
(5.0%). al MSI voti 2.S8:) (4.2 
per cento). 

Altre elezioni comunali si 
svolgeranno il 2»» novembre 
prossimo a Francati e Monteli-
bretti in provincia di Roma: e 
a Castel Saraceno e M.irsico 
Vetere in provincia di Potenza 
il 12 novembre. Sempre in pro
vincia di Potenza, le ammini
strative si terranno nella fra
zione (li Ripa Candida. 

Per le elezioni in questi co
muni, le prefetture hanno già 
provveduto a far affiggere i 
relativi decreti. 

(Nostro servizio particolare) 

VKxNEZIA. 27. — Confes
siamo che entrare in un con
vento di suore di clausura 
fa una certa impressione. 
L'amico fotografo che ci ac
compagna, e che era rimasto 
inutilmente appollaiato per 
un quarto d'oru a qualche 
metro di altezza su un tra
liccio di sostegno della linea 
elettrica nel ientativo di ri
prendere qualche fotografia 
« proibita » al di là del mu
ro di cinta, non sta più nella 
pelle dalla contentezza. 

Appena entrati, vediamo 
numerose suore che stendo
no dei poveri panni al sole. 
Sulla porta del refettorio so. 
no affìssi dei fogli dattilo
scritti che indicano la vita di 
lavoro e di preghiere delle 
monache. Fra gli altri, ve
diamo delle promesse di pre
ghiere e di penitenza supple
mentari 

A riceverci è la fondatrice 
del convento stesso, suora 
«Amata da Gesù» Maria Pa
scher, nata in Ungheria, ma 
di nazionalità austriaca. E' 
essa, .superiora dell'ordì in* lo
cale delle « Francescane del 
S S. Sacramento » dal 1948 
all'aprile del 196t, che ci 
narra l'origine e lo svolgi
mento dei gravi fatti accadu
ti neoli ultimi giorni, e che 
costituiscono molino di scan
dalo e di discussione per la 
intera popolazione di San 
Dona di Piave. Mentre par
liamo le altre suore fedeli 
alla Pascher si avvicinano e 
si fanno fotografare in tutte 
le pose, mostrando persino 
sulle spalle e sulle gambe i 
segni violacei dei colpi di ba
stone e delle pedate ricevute 
da un gruppetto di frati 
erboristi, alloggiati in una 
costruzione dalla parte oppo
sta della strada. 

Ma andiamo per ordine. 
Proveniente da Vienna, suor 
Pascher inaugurò il conven
to di clausura nel 1947, in 
una modesta villetta di cin
gile stanze, che venne sue 
cessi munente ampliata coi 
fondi da essa raccolti in va 
rie parti del mondo. A par
tire dai primi mesi del '60 
la madre * badessa » si ac
corge di avere dei nemici. La 
sua rielezione a superiora 
non avviene più perchè esi
stono delle relazioni contro 
il suo comportamento nei 
confronti delle altre mona
che. Nello stesso tempo, fra
te Eliodoro Filippetti, supc
riore del vicino convento, do
ve sì coltivano e si sommini
strano erbe definite « rnira-
colose » per la cura di varie 
malattie, le propone di ven
dere alla sua comunità l'in
tero convento, che dovrebbe 
essere trasformato in un 
ospedaletto. Si tratta, per i 
frati, di un grosso affare, che 
suor Pascher respinge con 
energia: il convento, costrui
to e ampliato in quindici an
ni di intensa attività perso
nale, è diventato ormai la 
sua casa, la sua ragione di 
vita. Il 18 aprile del '61 pa -

SAN DONA' DI PIAVE — Un gruppo delle suore Clarisse ridotte allo stato laicale fntof-ra-
fato con la madre badessa (al centro) (Telefoto» 

dre Modesto Bortoli, investi
to dell'autorità della Santa 
Sede, impone al convento 
una nuova superiora: suor 
Carla Sorge, dell'ordine di 
Santa Chiara o delle « Cla
risse ». 

La Pascher, a cui era stato 
ordinato il ritiro a Vienna, 
riesce a ottenere, tramite lo 
appoggio di monsignor San-
tin. di Trieste, dì riparare in

vece in un convento situato 
a Cleveland, nello stato del
l'Ohio, in USA. Arrivata a 
San Donò, la nuora < bades
sa » tentò subito di conqui
stare le monache al suo or
dine, clic prescrive, fra l'al
tro, una minor disciplina 
(letti con materassi di lana 
anziché il pagliericcio dì pri
ma, meno orazioni e peniten
ze, ecc ) . 

SAN DONA* DI PIAVE — II padre superiore finn Nuznrlo 
rhr ha partecipato alla rissa con le suore (Telefoto) 

Secondo le dichiarazioni di alcuni partecipanti 

Unanime la «tavola rotonda» Est-Ovest 
sui problemi di Berlino, disarmo e ONU 

Oggi le tre mozioni saranno coordinate in un unico documento - Le dichiarazioni di La Pira, Lombardi, Zilliacus, Vittorelli, Parri, Eremburg 

La tavola rotonda Est-
Ovest, in corso da domenica 
all 'albergo dei Congressi 
dell'EUR. ha concluso ieri 
sera, alle 21, la elabora/ione 
dei documenti che riassumo
no il dibatti to svoltosi in 
quat t ro giorni sui tre temi 
dell 'agenda: disarmo, pro
blema tedesco, problemi del
le Nazioni Unite. 

La conferenza continuerà 
oggi con una riunione pome
ridiana che avrà inizio alle 
16 e che dovrebbe chiudersi 
alle 19 con la pubblicazione 
delle risoluzioni definitive e 
con ima conferenza stampa. 
Questo prolungarsi «lei la
vori oltre i termini fìssati 
nel programma che preve
deva appunto la chiusura 
della tavola rotonda ieri 
sora. è suggerito da due op
portunità. quella di coordi-
tre commissioni sui problemi 

nare i te>ti elaborati dalle 
all 'odg per giungere ad un 
documenti) muco: e quella 
dì at tendere il possibile ar 
rivo del precidente della 
Commissione esteri del Se
nato americano Humphre \ . 
arr ivo più volte annunciato 
nei giorni scorsi. Humphrey. 
si e appreso verso sera, ha 
lasciato \Y\i.-.h:iigton. ina per 
improvvisi e improrogabili 
impegni ilei la sua canea si 
e diret to a Londra dove per
notterà. Non è tuttavia esclu
so che da Londra, nella mat
tinata di domani, il senato
re americano possa raggiun
gere Roma. 

Sulla sostanza politica del 
dibattito hanno fornito alcu
ne indicazioni le brevi d'-
chiarazioni rilasciate «la al
cune delle personalità pre
senti al dibattito I primi ad 
essere interrogati sono sta

ti l'on. La Pira e l'on. Ric
cardo Lombardi, fotografati 
nell 'atrio dell 'albergo dei 
congressi mentre stringevano 
In mano a Erenburg ed a 
Agjubey. 

L'on. La Pira ha dichiarato 
che i lavori procedono nel 
modo migliore. « Gli uomini 
— egli ha detto — sono ob
bligati a fare la pace. Il 
mondo cambia ad ogni ora. 
!e C('-c procedono ron una 
grande velocita e noi siamo 
di continuo sorpassati >. 

L'on. Riccardo Lombardi. 
dal canto suo ha dichiarato 
che il convegno e entrato nel 
mei ito dei problemi organiz
zativi delle N'azioni Unite e 
che è stata discussa la que
stione della * troika » Il par
lamentare socialista ha poi 
fnt«<> cenno all ' intervento di 
Zi ri.Mis il qn - ' e ha proposto 
che i! Consiglio di sicurezza 

Guerra tra i « re de l le navi » 

Costa querela fassio 
per aravi inaiarle 

Lo scontro nasconde un grande urto dì interessi tra le due or
ganizzazioni dell'armamento privato circa le sovvenzioni statali 

(Dalla no i t r * redazionei 

GENOVA, 27. — Il dott. An
gelo Costa, presidente nella 
- Confltarma -. ha querelato per 
ingiurie Ernesto Fass.o. presi
dente, a sua volta, degli - armi-
tori liberi -. La piccola guerra 
tra ì due re dell'armamento 
privato è esplosa, cosi, in modo 
clamoroso, anche se gli ante
fatti sono di vecchia data. Le 
duo assoclsziont presiedute da 
Costa e da Fassio sono nate do. 
pò la scissione degli anni scorsi. 
Mesi orsono, svolgendo la re

lazione alli Confitarma. Costa 
criticò il propr.o antagon-.o.a. e 
Fsssio rispose r.lla sua manieri 
di -Lauro <*cl settentrione -. 
senza evitare nemmeno i termi. 
ni pittorejch 

Il Corriere Mercantile - (ap
partenente a Fafsio insieme al 
-Tempo- di Roma> ospitò un 
lungo fondo anonimo, e Angelo 
Co«ta querelo il direttore del 
giornale. Fassio replicò assu
mendosi oRm r( sponsabilitn. e 
l'ex presidente della Conflndu-
stria ha ripetuto oggi 1» que

rela contro Fa_-ò.o 
In realtà la piccola guerr.i 

nasconde un gigantesco urto di 
interessi, che affiorano dietro 
due divers-* - concezioni - del
l'intervento dello Stato a favore 
degli armatori privati Più deci. 
so nel rivendicarle è il - Lauro 
del \"ord ». e più tranquillo 
sembra Costa grazie alla posi
zione occupata nelle concessio
ni dei fondi stitali. Non è esclu. 
so che la querela consenta, ora 
di illuminare almeno in parte 
i retroscena della vicenda. 

venga ratforzato con l'ammis
sione all'ONU della Cina. Il 
problema dell'esecutivo del-
l'ONU, in questo modo — se
condo Zilliacus — divente
rebbe più facile e j | progetto 
della « troika » cadrebbe au
tomaticamente. L'on. Lom
bardi, inoltre, ha posto l'ac 
cento sull 'aspetto costruttivo 
dei lavori e della speranza di 
pace che anima i delesati 
partecipanti al convegno 

Congedandosi dall 'albergo 
dei congressi l'on Konnt 7.H-
Ii.icus ha re^o alla stampa la 
seguente dichiarazione: « La 
franchezza e In buona volon
tà con cui si sono svolte le 
discussioni mi hanno vera
mente colpito » 

L'on. Vittorelli richiesto di 
esprimere un parere sull 'an
damento del convegno ha 
affermato « che il bilancio 
dei lavori appare abbastan
za positivo. Si è trat tato, egli 
ha aggiunto, di un sondaggio 
che ha reso profìcuo la par
tecipazione di eminenti per
sonalità provenienti dall 'uno 
e dall 'altro blocco. Il sondag
gio poi — ha proseguito Vit
torelli — ha permesso di re
perire dei punti di incontro e 
ancor più ha consentito che 
fosse messa in luce non tanto 
una piattaforma sulla quale 
i governi delle due parti pos
sano essere chiamati a di
scutere. quanto la possibili
tà di trovare, qualora ci si 
applichi con reciproca buo
na volontà, una soluzione pa
cifica dei problemi che ori-
einano la grave tensione at
tuale. 

Il sen. Parri ha ffato de 
lavori un « giudizio positi
vo ». « L'atteggiamento dei 
sovietici — egli ha aggiun 
to — è un segno di un orien 
tamento generale dato che le 
personalità dell 'URSS parte
cipanti alla tavola rotonda 
sono molto rappresentat i

ve *. Kgli ha concluso infor
mando che le mozioni ela
borate dalle commissioni 
sono state, in linea di massi
ma, approvate al l 'unani
mità. 

Anche .Idia Krenburg ha 
sottolineato l 'unanimità con 
cui sono state accettate le 
nsolu/ioni delle commissio
ni. < La discissione e stata 
amichevole — ha detto —• ed 
e stata t ro \a ta una soluzio
ne. accettabile per tutti , al 
problema più urgente della 
vita internazionale: Berlino 
e la Germania Una soluzio
ne accettabile — ha prose
guito lo scrittore sovietico — 
che rispetta gli interessi le
gìttimi delle due parti . Sono 
stato poi felice, di incontrar
mi con i rappresentanti del
l'opinione pubblica italiana 
e di vedere accanto alle per
sonalità socialiste degli espo
nenti cattolici ». Riferendosi 
al possibile .irrivo del sena
tore americano Humphrey. 
Erenburg ha detto, resterà a 
Roma con Agjubey fino a do
mani. « Mi auguro — ha con
cluso Erenburg lasciando lo 
albergo dei Congressi — che 
i rapporti tra i maggiori go
verni del mondo possano e.--
ser uguali ai rapporti che e. 
sono stati in quo;»'.: giorni tra 
noi ». 

Tutte le suore — e sono 
sette — che non accettano di 
passare nel nuovo ordine 
vengono maltrattate in tutti 
i modi, devono accontentarsi 
di un cibo insufficiente, ven
gono addirittura ricattate: 
« O diventate "Clarisse" o 
dovete abbandonare l'abitty 
monacale ». Siamo già al 14 
settembre, e la fazione delle 
sette suore, che non sanno 
dove andare, si organizza. 
Esse scrivono di nascosto al 
Papa, al cardinale Micara 
protettore dell'ordine, al car
dinale Valeri, e infine, non 
avendo ottenuto risposta, in
viano un telegramma citici 
vecchia badessa, la quale non 
indugia un minuto a partire 
dagli Stati Uniti per l'Italia. 
Dopo quarantott'ore. essa è 
già a S. Dona del Piave. Alle 
10 di sera del 16 settembre, 
bussa alla porta, ma la 'mo
va supcriora non le vuole 
aprire. Le sette monache in
tervengono. strappano dalle 
sue mani le chiavi e fanno 
entrare suora Pascher un at
timo prima che i frati del vi
cino convento, precipitatisi 
in strada, riescano a impe
dirglielo. Tre frati, e preci
samente Modesto Bortoli, il 
superiore Nazario e un non 
meglio identificato fra Artu
ro. entrano nel convento e 
impegnano una colluttazione 
con le sette monache Tre di 
esse. Santa Batzarin. Elisa
betta Poliniano e Margherita 
Zuccon ricevono delle 'or'' 
percosse, come dimostra il 
referto medico rilosctut'i pa
recchi giorni più tardi dal 
prof. Antonio Girardi. < li ret
tore dell'ospedale di S. Do
na. Suora E'isnhettn «•• co-
stretta a rimanere per due 
giorni a letto, con confinili 
conati di vomito: un'altra è 
stata presa addiri t tura ver il 
collo, per impedirle di gri
dare. Pochi minuti dopo ar
rivano al convento anche lo 
arciprete di S Dona d> Pia
ve. monsignor Dal Bo. ac
compagnato da un paio ,ii 
carabinieri, e alcuni cir''i. 
La aente delle case vicine ha 
sentito tutto il baccano e lo 
scandalo dilana. La * nuova 
badessa » ripara in un asf'o 
di S Dona, col gruppetti del
le sue seauaci. nnrtandosi ap
presso tutti i fondi del con
vento. Padre Bortoli parte 
invece per Homo e riesce nd 
ottenere dalla Sacra congre
gazione dei religiosi un de
creto di dispensa dei voti per 
la vecchia badessa e n r r le 
altre suore « ribelli ». Il de
creto intima loro di abban
donare il convento entro cfn_ 
que giorni dalla notifica, av
venuta lunedi sera Se entro 
il oiorno 30 le suore non re 
ne saranno andate, ci pense
rà la forza nubblica a sfrat
tarle. ì locali per I"o*prda-
letto voluto dai frati saran
no cosi a disposizione 

Diiran/e la sua narrazione. 
l'ex-badessa Pascher esce 
con battute alquanto efficaci 

• sui preti I* Sono essi che co
mandano in Italia — ri ha 
detto testualmente — od al
meno cost è nel Veneto. Le 
legai non contano nulla >) r 
sulla libertà religiosa nel 
mondo. A questo proposito. 
essa ci ha riferito che in Pn-
lon''a esistono quattro comu
nità del suo ordine e una 
quinta a Slupks. sul Baltico. 
in URSS. € Là comandano i 
comunisti — ha soggiunto la 
ex-superiora — ma nessuno 
molesta le suore. Qua. inve
ce. nell'Italia democratico-
cristiana. vedete un po' come 
ci hanno ridotto » 

In serata si è appreso che 
V sette suore obhcdirnnn i 

Parlamentari 
americani 
in visita 

a Montecitorio 
Una delegazione di 

della Camera dei rappresentan 
ti di Washington, guidata dal-
l'on. V.etor Anluso. si e recata 
ieri, accompignata dall'amba-
sc.atore americano a Roma. Re.-
nhardt. in vis.ta a Montecitor.o 

all'ingiunzione di lasciare il 
monastero entro cinque gior
ni. Lo ha confermato suor 
AmnTn di Gesù, a1 secolo 
Maria Pascher di 60 anni. 
che è figlia di un ex gene
rale dell'esercito magiaro e 
dr madre itahana. 'a quale 
ha espresso il dc-ider':o di 
poter espatriare, per ran-
aiuvgere. con le altre suore. 
una delle case dell'ordine 

deput.it. [che sorgono in America, in 
India, in Giappone, in Au
stria. in Francia e in Ger
mania. Quello di San Dora 
era l'unico conrenfo italiano 

o.m 
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Come si riapre la scuola in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

La «rivoluzione» fallita 
del ministro Bosco 

Il 2 ottobre quando quattro milioni e seicentomila bambini delle elementari e un milione e duecentomila alunni delk 
medie entreranno nelle aule la confusione sarà al massimo - L'abolizione dell'esame di ammissione e la scuola d'obbligo 
Il dramma delle iscrizioni - Un'incredibile avventura nei corridoi e negli uffici del ministero della Pubblica istruzione 

Perché 
questa 

inchiesta 
A conclus ione di quin

dici anni di malgoverno 
clericale. è scoppiata la 
crisi della scuola italiana. 
Con questa inchiesta, ab
biamo tentato di penetra
re nella « selva selvaggia » 
del nostro ordinamento 
scolast ico, che si presen
ta, alla riapertura dell'an
no scolastico I.l(il-(i2, sot
to l'insegna della baraon
da e del disorientamento. 

Abbiamo cercato di Tar
lo non alla solita maniera. 
ma tentando di vivere di 
persona il dramma della 
scuola, attraverso quello 
dei padri e (Ielle madri 
che vogliono iscrivervi i 
tìgli, ilei maestri, dei pro
fessori, dei prestili, degli 
ispettori scolastici , cosi da 
«lare ai uosl i i lettori no
tizie in gran parie dì pri
ma mano. 

Ci siamo messi in (ila 
insieme agli insegnanti , 
davanti agli utlici del Mi
nistero della ('libidica 
Istruzione; con le fami
glie, dietro gli sportelli 
delle scuole inedie, dove le 
madri, con la slessa te
nace volontà delle mogli 
dei pionieri che si apri
vano il cammino in terre 
inesplorate, tentavano di 
iscrivere i tigli alla prima 
media. Abbiamo vissuto 
da v ic ino il disagio e la 
preoccupazione dei presi
di che, tuttora, non sanno 
ancora se la loro scuola 
sarà di avviamento, ine
dia. o media unificata, per 
quanto circolari su c irco
lari si accumulino sul lo
ro tavolo con « disposi
zioni chiariss ime alle 
SS.LI.. ». ma che le SS.LI.. 
non possono eseguire per 
il sempl ice fatto che que
ste disposiz ioni r i spondo
no ad un g ioco della fan
tasia del ministro. 

Dimostreremo come la 
nuova media unilìcala è 
un fantasma, un'invenzio
ne kafkiana, perchè non 
ci sono né aule, né inse
gnanti , né editici prefab
bricali per contenerla, né 
lesti, ne programmi ade
guati. Il ministro Mosco 
somiglia a quei funzionari 
delio zar. i quali, quando 
il loro signore attraversa
va le terre che essi ammi
nistravano. facevano ta
gliare i rami degli alberi 
e li conficcavano nella ter
ra per far credere che li 
vi erano foreste. K poi la 
decadenza e l'abbandono 
tornavano piti tristi di 
prima. 

M cosi . oggi, tutta que
sta inettitudine della clas
se dirigente clericale at
torno al nodo fondamen
tale della nostra società. 
la scuola — inettitudine 
che non si comprende se 
sia frutto di seda ignavia 
o st> nasca da un piano 
preordinalo per strango
lare dolcemente , con una 
calza di seta, la scuola 
statale — rischia, e lo di
mostreremo. di far s.dl;:-
re in aria quella cerniera 
fondamentale dell'ordina
mento scolast ico che salda 
la scuola elementare con 
quella ili secondo grado. 
II. per converso, raccon
teremo comi', contro lau
ta rozzezza o nuilavolon-
la. il fenomeno più mo
derno che si \crit ica da 
noi. il più t ipico di que
sto tempo, e una spinta 
straordinaria nelle fami
glie italiane verso l'istru
zione dei tigli, un molo di 
massa verso la cultura clic 
non ha precedenti ne. 
cento anni di storia d. 
Italia. 

Il '1 ottobre, g iorno ili 
riapertura delle scuole . 
molti dei problemi dì cui 
andremo parlando espio . 
der.inno. Coinvolti sar.in
no milioni di cittadini . 
genitori . ragazzi. inse
gnanti. 

I." munto il momento in 
rm questo gigantesco prò-
lilem.i uscirà dalle d iscus
sioni «Ioidi nomini di cul
tura. der,'Ii studiosi, deyli 
esperii per diventare un 
fallo di massa? Crediamo 
di si. Ne il tempo è pn; 
opportuni» di questo, poi
ché la Camera, a giorni. 
si troverà di fronte il l»i-
l.incio della Pubblica 
Istruzione; e attorno al 
p iano decennale della 
scuola, risolutivo in que
sta situazione come rag
giunta di dieci « pezze » 
ad un copertone raltop 
palo d.\ tolte le parti, si 
\ c r i f i che ia uno scontro 
dec is ivo per le prospetti
ve stesse di questo go
verno. 

M. A. M. 

1 
Nel vecchio ministero def

ili Pubbl ico istruzione, il 
palazzo u m b e r t i n o di Tra
stevere così poi reroso elle 
sembra non ci sin nemme
no inai piovuto sopru. /nin
no staccato i telefoni. Po
tete fare per una mattinata 
intera il 580351. oppure il 
580551. ma senza successo. 
Gli uscieri del min i s te ro . 
che, come quelli di Gogol. 
indossano palandrane grige 
col bottone s a l t a to e costel
late di patacche, e che abi
tualmente fanno parte di 
quella schiera di piccoli im
piegati « "ci quali la miut-
.sforiulitò si manifesta sotto 
joriiiu depressi cri » sono in 
preda ad una misteriosa 
forra enerpetica, e monta
no. per ordine superiore dei 
Ministro. la guardia 'il 
*• tempio della cultura ». con 
ritalità insosuettata. /ai pò. 
liziii liti rafforzato i turni 
dentro e Inori il ministero. 
Ogni tanto, maestri e inse-
qnanti vengono presi per il 
barerò e scaraventati fuori. 
comc accade agli operai, n ; 

braccianti o ai (domini 
quando manifestano. 

I piomali JIOIJ ne Inumo 
ancora mai parlato. Il caos, 
nel ministero, ò intollera
bile; per avere un lascia
passare. detto pass, per un 
ulìicio, si fanno code di •>»'<•. 
Faccio la fila, in una folla 
di maestri, e ascolto storie 
dì disaaio e di disperazione. 
identiche a quelle che sem
brano inventate da Frassi
neti nel suo ultimo libro 
t II Provveditore agli studi 
ili Roma, invece di asse
gnarmi ad una sede da me 
indicata. ini trasferì a 
Omomorto .. non è possib'le 
e'.-c '•• •:J'C(l<i a Omomorto, 
scura d i e io muoia di fame 
e di dolore... non fasciatomi 
m o r i r e . Eccellenza. Stende. 
temi la rostro mano poten
te. che io baciai spesso ne1 

delirio dell'entusiasmo e 
della fede, affinchè la b i c i 
ora nel delirio della rico
noscenza e della gioia. Fir
mato Ada Ricotti s. . . 

Alcuni maestri portano 
in tasca petizioni di questa 
fatta, oppure arrivano ar
mati di ietterò di presen
tazione della signora fìad'i-
Ioni, del cardinale Montini. 
di Cadacci-PisanelU. Sbir
ciano l'uno sulla spalla del
l'altro p e r f o d e r e fa intesta
zione della lettera di racco
mandazione e valutarne U: 
potenza: r) è anche un mae
stro-reduce della atterri 
d'Africa che ne fin una di 
Mario Sceiba, ministro de l . 
l'Interim. Ma molti altri «•«•>_ 
no a mani vuole, a r m a t i 
sofo «fi sdeano Quando ar
rivo, dn hi mia richiesta 
di lasciapassare, riempita 
scrupolosamente in quattro 
voci, domanda e risposta. 

L'impiegata. riccioletti 
aiallastri chiusi nella notte 
coi bigodini, storce la boc
ca. Come nei r o m a n r i russi. 
mi dice chc la persona d 
cui chiedo «' un irnpieg i-
tuccio. uno da quattro sol-
dì. r le; non si sciupa v 
firmare In più. adesso, ri
cevono solo i cupi-di visio
ne Conosco un capo-divi
sione? .Vo. conosco qualche 
altra pe r sona , ma non un 
ciipo-d'visione Mi accorcio 
anzi che. in tutta la vita. 
non ho mai conosciuto un 
capo-di»"'siono. un uomo di 
cui si parli ceni una nota 
co*! alta di rispetto e <.:i 
sfida nella voce. Sono conte 
nmi delle miufinm d< mae
stre senza salvacondotti, di
scriminata (falla società o r . 
aanizzata dai clericali. ì.a 
"tip-cgaìa lo capisce n volti. 
e mi saedisce con un cenilo 
dal capo-ufficio. dottor D 

Meglio brigadiere! 
Suoni Ula d\ tre tpuirti 

d'or»; durarti; al suo incoio. 
.\ nove sìor<e da ascoltare di 
dsaraz'at' nadri di fomi-
alu;. che piangono, invei
scono: quest'anno, ed ecco 
ì'orip'ne della baraonda tra 
i maestri. R i^ rn . non pano 
delia confusione esigerle 
IÌCIÌ, mede, ne ''e creata 
une. *uìiplcmcnlare tra i 
j75Mif> mae<tr. del ie • '••-
mentar- /•• ha*.- a III-.I 
* tracima ». no,, nnror,; ao-
prornti da' Parlnmrn'o. me 
eie •! ni'n'«".'r'< ha rc«vi cre
dit va tìaU'altr, alla sol ta 
i-invera. tutti » romandi e 
ruffe 'e nect-p»inr;oni prnv-
>•••;.>r'c sono sta1' revocai: 
pieci.*- la leone '-m-M • 
comandi per il nuovo anno 
ad un numero c rnb ih 'o . '-HO 
a d><non;ionr del ministero 
e 300 r>er ali enti vari — 
rtltre un ferzo ilei 175 fO1) 
mne<tri Incorano noni >n <e-
fi comandate — tra rettrm-
}>re e ottobre dovrebbe ai e-
re hmoo. rfn un punto ri-
'•'nì'r , d'Italia, una delle più 
straordinarie emiorazion: 
di ì nostri Qiorni. 

V.cco dunque la scena cir 
assisto, e che si veri fica 
dieci volte in u n ' o r a : un 
uomo con i cnpe'lt orir;?. 

abito con |e tasche sforma-1 
te, il maestro E., domanda 
al do t t o r D.: « E* stata ac
cettata la mia ricfiiesfa di 
riconferma del c o m a n d o a 
Siena? >. Il dottor D. con
sulta uno scartafaccio, or
mai bisunto a furia di vol
tare le pagine, e dice: * No, 
Lei deve tornare a Catan
zaro. Il ministro ha detto 
No. Il ministro in persona 
ha scritto No saffn sua do
manda *, L'uomo si strappa 
i capelli: « Ho cinque figli, 
come faccio a tornare a C o . 
tanzaro dove non fio casa? 
Mia moglie è malata. Mi ero 
messo a fare il brigadiere 
per non avere più a che 
fare con voi! Maledetto U 
giorno che fio ricominciato 
a fare il maestro. Mille 
volte mcolio brioudiero clic 
maestro! ». 

Se la scena continua, ar

riva la polizia che trascina 
via il < forsennato >. /j 20 
settembre, ho visto prende
re a spintoni e mettere fuo
ri due infelici maestri s a rd i . 
moglie e marito, che vive
vano a Roma da dieci anni. 
e che devono ritornare per 
ìf 2 ottobre in provincia di 
Nuoro. Ora, anche ammet
tendo che la soluzione di 
mantenere i maestri nelle 
sedi di origine sia valida. 
poiché essa è però soltanto 
un provvedimento bu rocra 
tico, non solo è irrealirra-
bile, ma è piena di finitilo 
crudeltà, J,j più. essa cerni 
fatta rientrare nei mesi fu
turi per i maestri forniti d : 

potenti raccomandazioni. e 
verrà resa esecutiva ver 
quelli che nessuno prototi
pe. .S'i a]iprofondirà cosi 'a 
discriminazione e •»-. ifarà 

iiuot'o lustro aM'epenjoH'o 
clericale. 

Quando nrriro dannit i al 
dottor D.. uno di ijuci fun-
zionari nei quali la < miiu-
sfertalifù > prende forme di 
gagliarda risolutezza, lui 
qualche timore. Il signor 
P. mi ascolta con il lobo 
dell'orecchio <nu>fro. ,Vou 
posso passare, certo, ma /<• 
impiepufo che cerco potrei) 
be essere chiamato nel cor. 
tite. per telefono, dalla don
na con i riccioletti. se qu •-
sta r u o t e . 7'oruo dalla si
gnorina coti nuova fila, ma 
questa ha, in maferiu, un 
asse ideologico estremamen
te p r e c i s o , e r i p e t e : .: f,> m>»> 
p e r d o tempo ne,- clrumur-' 
un impiegatili-i\o Ma chc 
adesso mi nu ttn anche a 
'detonare ' ' ». 

Quando il ilotior /> mi 
vede di nuor . davanti al 

• - a » , * ' " - -i&m 
(}ueslu e lu falciala - umbertina • del ministero della Pulthlira istrn/inir. .i (toma. In uin-sto 
pala^/o è scoppiato un altro drammi» causalo dai provvedimenti IMITO -rotici di Itosi» .ut iin.t 

i;rande p.irle dei 175.1)00 maestri Italiani quest'anno sono stati rei oc.it 1 sii Incarichi 

s-tio Incoio, è deciso a farmi 
scomparire, e dice: < Ecco, 
sa che fu? Esce e gli tele
fona >. t. mentre afferma 
ques ta corifa lapalissiana. 
vedo che sul suo fat'olo ci 
sono due microfoni ubbau-
i/ouafi. che fanno il suono 
caratteristico dei telefoni 
con il ricevitore spancia to . 

I telefoni 
lo dico: < Afa, scasi, se i 

telefoni, come rodo, sono 
stai-cuti, come faccio a te
lefonare.' «•. / /o compiuto 
come suol dirsi, un errore 
* di seus'iln/tfà >. Il dottor 
l> diventa pullulo per l'ira, 
si alza in piedi iudfpuufo, e 
i.rlu: -i Fuori, fuori' Coinè 
w permette di due che t 
'irci teleioni vouo sfuoca
ti ' » .S'p'euii unc'ie clic i fe-
leloiM. s,. sono s'faocaf; —- e 
-' coutruitifrco — lo sono 
per runioui •* supcrior'' T, 
}u'r disposizione del mini
stro lìoscii. perchè i niaesiri. 
che ilormono tino alle 11, --
devono alzare presto, e non 
telefonare, ma a n d a r e d< 
oersoua al ministero 

I a turfut dei maestri, d» 
Iroufo all'ira del caputitelo 
si la da parte come le anime 
del purqatorio. D'ctn* ih 
me vento uioruiorii ,- frus-; 

berFurd,- contro il dottor l) 
Mti tilt i maestri che sono 
MI prirnu hnea dar (luti al 
slot fuco/o, nessuno osa dire 
che es-s-f v, u'runn alle 7 de' 
muffino, e meno che mai 
clic i teletoni vouo vfuecuf-' 
•tur», guarduno fier aria. 
]ier tare in modo di non ve. 
derli nefìfaiiw Escii a teste. 
fuissii. uppiiufo eomc inni 
maestra che è stata messii 
alla porta e che non ha 
nemmeno fa raceouiuuilu-
zìone de} par roco 

Hi faccio i corritloi del 
•* palarraecio > pieno d; 
scurfoffi,. iiK/iallifo. con le 
pratiche dei maestri morti 
da eiutpiant'anni. e senza 
sistemazione per tpielle dei 
maestri rici: per ordinari' 
piic-fe ultime, ci vorranno 
altri cimpiunf'auni. mu poi-
chè a piioll'cpoeu anche 
molti ili questi maestri sa
ranno morti, ci sarà sempre 
mezzo secolo di ritardo. 

'Tre pioni; dopo que*fu 
risita, i dipendenti del'a 
Pubblica Istruzione hanno 
proclamato fo scioperìi a 
oltranza per rliieder,- mi-
alioramenti salariati. Il ter
ribile dottor / ) . e Ui signo
rina dai capelli color paplia 
non sono andati al lavoro e 
limino ripreso rosi fa loro 
tlimcnsione umana, ili nenie 
sfruttata 

M \ l t l \ A. ^ACCIOCCHÌ 

Così lo Stato risponde 

al moto di massa verso l'istruzione 

Duemila comuni italiani 
senza edifici scolastici 

f.i;!e.-'."..:i:io. i.i scuoia, in Italia. >i u a p i e con u:i 
g o.sso f.,tto nuovo: la fine dell 'esame di animissione 
dalla quinta e lementare alla prima media e l'istitu
zione del la scuola d'obbligo gralutta fino ai 14 a n o ; 
come scili da media un.ca sperimentale 

Uopo d.scu.ssioni di me.-: e mesi sulla istituzione 
«L'Ila s-.-uol.i media «gratuita e obbligatoria -. e dopo 
ima hn'.ttigl.a valorosi che l'opposizione ha comiolV> 
.s.:l p iogetto ìcgj.e Donitii-Iaipo: ini. l i .sesta commi--
.-•.olie del Senato avcv.i chiuso il 5) muglio i suoi 1 i 
u n i con r.tpprovazioiie della sol.» D (.'. e delle ili-
.-'.li.-. .!. un progetto legge Bo-co . i ttoino a cu: '..i 
l o f a su n può non IKK < emler-i in l ' i : lamento «• ••. 
^."iato. Inf.titi. anche -.- i c.i.«c.li p n n '. ednnenti a'.-
tenuano ^!i a-pett: rli.-ci miniatori e le -trozzatu:--
classi.-iu caratteristiche della scuola italiana, e.s-i 
non ^olo n o i risolvono i problemi della riforma stiut-
turale (fella scuola italiana, ma mostrano solo «juan'.o 
mando >:.i il pua.-to fatto ni e><a 

Lunedi 2 ottobre, (piando circa ,-ei niihorn d: : i-
Kazz.i dai 6 ai 14 anni, «.piamo milioni e G00 000 pei 
L- elementari e un milione t» 200.000 per ie scuole 
medie te. l imitiamo a dare per o ia le cifre d, fre
quenza Ou'llo scorso anno scolastico» si pre.-enleianim 
.« .-cuoia, la confo- .one raggnipperà il .ul:n:n-.- Man 
ci.eranno ;e aule, i pr<ife»or.. ^1, insego.-.ni:. le .r.-
*:<-z/a;u e . - o l a s t i i h e Se tutto an.La t>en«-. e .-«• i.i 
-.•acc!i..-t.c. (ie. t t .pl . * ti rri. funzioneia. .«.- lez.o i: 
« «ialini e. alili,» a noVellìhie Cullai «• ;I (pi.allo e.'ltio I. 
liliale .-1 : . . .p'e <>I;L;I l.i ?iu>ut' 

li fahl-.s^^u,. e j . l iz i . . e ia r̂ :a ;>e: .1 1ÌIÓ9 di d'.i 2b) 
aiiL- p i . ,'e e iementa: . . «i; II 018 .mie tn : le >cu.<!»-
<1. seioralc .Sia.io. e il. 5'it)-J ;>e; qaei le il: terz-j yi.ul > 
SoLr a iÌM.n.1 m a n . a n o Ti 500 aule In tutta Italia, in li
tio. ". i -«ilo I DI > comuni privi di propri editi, i vti • 
!.i.--.:c<. I 375 (.umilili «.Ile >i vaUmni di locali .ulattat.. 
e 545 che- -. -ervonu di locali ili fortuna (stal le , ca:.-
: .ae . .'biti.z.one del maestro, ecc. ) . A questa carenz.. 
,)aur •.-... risponde, per converso, uno siane.o moderno 
\ e r - o la cultura tra le famiglie dei lavoratori. !e 
(in. i; compiono >forzi disperati per dare ai tipi: 
« un 'istruzione »: in d:ec; anni, i 400.000 alunni delU 
med i - -ono diventati un milione e duecentomila. I". 
quest'anno'* 

I-a fine dell 'esame «li ammissione p<»rteia. d.i u,i 
p.i.i«o calcolo, per quanto le cifre esatte potremo 
averle sole ad anno .-colastico ini / iato, altri cento
ni.la alunni a frequentare il primo anno del le scuole 
di secondo grado. Se davvero la scuola media unica 
obbl.ffatoria gratuita si realiz/asse. oltre il milion*-* 
e duecentomila ragazzi che andavano a scuola 1»> 
scorso .'inno in istituti secondari, dovrebbero a Alture 
a scuola ancora un mil ione e mezzo di ragazzi, per 

dtri 1Ó0 0CU 1 quali • •.. oi i ci ebli.-i o. m complesso. . 
ittsegu. n': e decine 'ii migliaia di aule. 

(/ii"-t . -pinta appassionata pe: ronipeu- la pi:-
i'.;one d"!r.gnoran.»a e andare v e i - o l.i conipaista «h 
una nuova dimensione umana, iuta t<<zv.i «ontro un 
ostacol.i ),• .st i uttui e <ii uno stato classista- l.o 
ste.s-o m ' :'ioi uuu-nto « li*- viene fatto imi la * n -
t . i .a l . l : :, svj , ,. »; minimo Uii)l-pcn-»al>ile che una 
-oiiet.t «.x'i-.m.it.i dal monopolio p-»s-u f.ire per uu-t-
'» • t" ;: o.- ,.o.-izaone dell'industria moderna nuove leve 
,i: (:;:.io. , dest inate a servirla. Cjtie-tn slancio vien"1 

si o: ;:<.-':i.,'i . n -pinto. « ondizionato. (piando v a n h i i 
II.II.'I :'. h l . t : «lai i c i i l i . n tul loie della «ietta class.-
.i.: . . 'c i fe capitalista per ruin.i l /anientn culturale 
i •:!'• . . \ I -~ I S. p.-nsj eli.- il quadro dell'istruzione o--: 

l avo . i t o ; • .Liliali , - f i o n d o I (l it i i 11»' l i S \ IMI!/ 
p:»-sf.i-..v... i-,fl lC»óf>. era di (piest.i paoni-.i p o v i t a 
il 11 A'• oci Involatili i sono priv . »l, OIJU» t-tolo >i 
- ' . i l i o .- t..itili.) fatto la scuola element,% : e. \\ 12.2'< 
ìi ii..io :..tt i la nudi.i infer.ore. il 7.3'.- hanno fatto 
• n i se noi., media -tippi u>re; il 3.1'> hanno lai*.» 
luniv--:.-.'.! l ì l i anaìfaltet: — anche accettando p-r 
.a l ide '.•• -tatisticiie ulhci.ili ( h e considerano servii-
p i - s o i ;>\ I f . i h e t l s u u t i . i 9 5 0 (K>0 I H - r . - O l l e . c h e s o n o 

:.i\- e :'. . . 'e — s,,.),, '.', milioni 
.'» i''!iiiM capi'o (pianto lai ita e riipettio-a - a 

! a.-;).'.-./.c:.e all'.-t;iiz'o.:.- ilei ìndi degli opinai. .1-. 
|)io].-".a:.. i;u .nto leale -ia la volontà <i. :ouiper<' '. • 
-coi/ ,- .,'e' r..zzo p.i.'-f s.'Ui.analfahf'a voluto d.\. 1..-
sCsj . ;.| «i!,,. nll>- mas-.-, uiex (dandoci alle madri 
c!i • tacevano con,, d; ,<:,• d ivanti agli sportelli deci; 
.-" •.!•. P'.t- h per iscrivervi ; t'.^li 

I" .ev .:..) tre o:e di i:ln p«-r ottenere un mo.lui... 
.i.'.'ie t..- per riconsegnarlo Molte di e--e. al termine 
• li estenuanti mattinate pa-s.ite i l . e l io ttli sporteli . . 
li'', m u i . - i ' : c r::iia-te convinte c'ne essere r.uscite 
i iscrivc-e un liei:.» alla prima media er i come lau-
«a:!o i.i_«'gnere o inedie». K (piante volte «• acca-
I I'O. :.i :!..gratile contravvenzione alla vecchia legt-e 

,-Me iiio,s>;lt. laccet taz une di tutte le domande «li 
i sc i i / 'e i i" (articolo 10 dt-l regolamento scolastico) che 
i «Iniuent. degli istituti medi, spaventati per l'af-
il.i-.so. ..bimano fatto gridare da un usciere: « I.e i scr-
ziotn si.no al completo ' fili sportelli -i chiudono' ». 

Alcune donne. sC o r > ,pC intC t hanno allora deciso 
di r.iet'e.e il figlio a lavorare, oppure di mandarlo 
in un ' stmito privato. Ma ne abbiamo viste anche 
'iltre r l f . dopo aver fatto rapide i conti dei soldi 
o.-vorient. per il tram per il ragazzo, e flver valu-
t.-.to se -i stavano dentro, si precipitavano alla scuola 
media del quartiere vicino e s» rimettevano testar-
. iamenie '.. coda per ottenere al figlio un pezzo del 
pat.e dell'istruzione. 

Belafonte gravemente ammalato 

\r.\V VIIIIK. .'? — Per inni nmt.tltl.i i isplnitoi la II iMiitaiUe e attore Harry llclufontt» 
è i-nti.itii Ieri al - Dortor's Hospital » di New Yink. l.'alTctlonc, nuiltn prave, iure im-ttii 

In pi'rh'olo la voce e conili riiiiit'tlii foitinni-iUe lu salute ilei ediittinte 

Ampia eco alla nostra denuncia 

Interrogato il governo 
sul razzismo a Cinecittà 

Il ministero chiamalo a i n l e r \ e n i i v da D o n i n i , Santi , l'ez.ziuu, l.ajnln, 

iMammiicai'i e Anna (ri.isso • i / n l l i c i n stampa (lolla Fox parla «li a ne

cessità •> ili ilislinuiiere gli aiilnlms per i Inanelli da <|tlelli per i licori 

l.e nostre rivelazioni ili 
ieri sulle incredibili diseri-
mina/iuni razziali aduliate 
dai produttori ainericaiu del 
film Cleupiitni lu (lamio di 
alluri e ballerini licori al 
l'intento di uno stabilimento 
di proprietà dello Sialo ita
liano. (piale è l'incelila, han
no suscitato gratulo impres
sione nel pubblico. Multi 
giornali Inumo ripreso le 
gravi milizie, e la condanna 
per gli autori della discrimi
nazione e severa e unanime. 
('nino è noto, ì produttori! 
americani del film Clfojxiliu 
hanno mirodotlo il sistema 
della discriminazione sugli 
autobus che portano a Cine
città, ogni mattina, attori e 
ballerini hiaiu-hi e negri, ed 
hanno proceduto al licen
ziamento di un attore negro, 
Carlo l.atiiner. colpevole di 
aver accompagnato sulla sua 
macchina una ragazza bianca. 

Un'eco dello scandalo su
scitato nella opinione pub
blica romana dalla rivelazio
ne di questi fatti e giunta. 
nel pomeriggio di ieri, liti 
nell'aula del Parlamento, ove 
il Segretario generale ag
giunto della Ctilli Fornai! 
do Santi, e l'ou. Davide I.a 
julo hanno presentalo Una 
interrogazione urgente al mi
nistro dell'Interno Svelila e 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo Folcili •> per cono 
scere quali urgenti, tempe
stivi e concreti provvedi
menti intendano adottare per 
porre line immediatamente 
ardi atti di discriinmazioue 
razziale promossi da una so 
cicta (-uiemalurrratica ame
ricana in occasione della la 
vorazione del film Cleopatm 
nell'azienda di Stato di Ci
necittà • 

Un passo 

della FILS 

«111 interroganti alloriiiauo 
che tali atti di di-crimina/m 
ne sono • in flagrante viola 
/urne delle leggi italiane e 
costituiscono uu^ intollera
bile offesa alle tradizioni ci 
vili del popolo italiano ». (di 
onorevoli Santi e I.ajolo lian 
no raccomandato ai ministri 
una pronta e sollecita rispo 
sta. Si ha notizia, intanto, che 
un gruppo di deputati n.i 
chie-to all'on Simonàici 
'!>('). di riunire la Comniis 
-ione (moina della Camera 
dei Deputati, e ih discutere 
in quella sede anche i r.ip 
porti fra le società america 
ne che lavorano in Italia e 
le leggi della no-tra Repub
blica 

Altre interrogazioni sono 
state presentate dai deputa
ti l'e/zim e Anna (ìrasxi 

I n passo contro le disrri 
tmna7ioni razziali, presso |.j 
direzione di Cinecittà, e sta 
to anche annunciato dalla 
FILS (Federazione italiana 
la\ oratori spettacolo), che 
chiama in causa le autorità 
italiane Queste, infatti, si 
sono rese colpevoli di un 
odioso divieto nei confronti 
del ballerino negro Carlo I-a-
timer, al quale è stato inibi
to l'accesso a Cinecittà die

tro online dei produttori 
americani. Ai giornalisti che 
chiedevano spiegazioni sul 
l'accaduto, un lunziunario di 
Cinecittà rispondeva pilate 
scainenle che • la produzione 
del lilin e americana, e gli 
americani si regolano come 
meglio credono ». Atteggia 
mento questo assolutamente 
inammissibile, poiché « gli 
americani > sono soltanto 
clienti di Cinecittà, avendo 
riluttato numerosi • studi • 
per la lavorazione del lilm. 
Tutto quanto avviene all'in
torno degli stabilimenti ri
cade invece sotto la respon
sabilità delle autorità ita 
Itane. 

Del resto, la nazionalità 
dei produttori è uno di que
gli argomenti che le autori 
là italiane del cinema stirac
chiano come vogliono, secon
do la convenienza dei prò 
dtittori. Formalmente, infat
ti. gli « studi » di Cinecittà, 
oltre tutto, sono stati allit-
tati da una società italiana. 
la - Fox S A I . . (Fox. So 
cietà Anonima Italiana), e 
ciò per poter utilizzare i ton
di accumulati in Italia dalla 
casa americana, e che altri 
menti sarebbero « congela
li •. I.a Fin-, dunque, e lina 
società italiana (piando st 
tratta di farla in barba alle 
disposizioni valutarie dello! 
Stato italiano, e americana > 
(inalidii si tratta di far ri ! 
spettare le leggi del noslro! 
Paese i 

A questo proposito, neghi 
ambienti degli attori e deli 
ballerini di (letifxitra vieneJ 
commentata in vano inodol 
la notizia secondo la quali-
Io lleiichis sarebbe stato con 
vocilo, stamane. all'Anib.i 
sciata americana l.o Heu 
clns ha evitato, nella glorila 
la di ieri, di tarsi vivo negli 
sfahiiuucnti di Cinecittà 

Ieri mattina, tuttavia, i' 
pullulami della discrimina
zione. sono di nuovo entrati 
lu fun/ioiie a Piazza Barbe 
imi Ancora una volta si e 
ripetuta li scena vergogno 
s.i alla quale abbiamo assi
stito nelle mattinate scorse
gli attori negri e bianchi fer
mi insieme vicino al calle 
Barberini e poi. all'arrivo 
dei pullulami, fa divisione i 
negri da una parte bianchi ; 

dall'altra. Solo un gruppo di' 
attori, ieri mattina, per la 
prima volta ha reagito alla 
odios.i imposizione, e anziché 
montare sin pullmann appre
stati ha preferito raggiunge
re Cinecittà a bordo di un 
paio di fuii 

Sìaremo a vedere s«- dopoi!>ro','J"' 
le prese di posizione della : I V " • 
stampa e dell'opinione pub
blici italiana, e dopo le ri
percussioni politiche e parla
mentari. i razzisti americani 
oseranno insistere sulla loro 
posizione. K se le autorità 
italiane saranno capaci, una 
volta tanto, di un alto di 
dignità 

Il giornale fascista della 
sera, e il suo degno confra
tello // Giornale d'Italia si 
sono affrettati, naturalmente. 
ad accorrere in difesa dei 
razzisti affermando che lo 
Henchis. autore del licen-
ziamento ai danni del Lati-
mcr intendeva solo € proteg

gere una minorenne: ». K* 
stiano che le minorenni lo 
lleuehis le prolegga solo dai 
negri. 

La nota 

della Fox 

Del resto, a smentire le af-
ietinazioni degli zelanti di-
lonsori dei razzisti, è arriva
la mia - precisa/ione » del-
l'Ullicio stampa di Cleopatra, 
il (piale conferma clamorosa. 
metile le nostre rivelazioni 
sui pullulimi! .separati per 
1 Urti teli i e negri motivandole 
con pretese ragioni di lavoro. 
« La necessita di distingue
re gli uutolìiis per i bianchi 
ed i IICUII — afferma tuia 
nota diramala dalla casa pro
duttrice a mezzo dell'ANSA 
— dcrna solamente dal fat
to die gli attori appartengo
no a due complessi di hallo 
che dcroiio iiii;iure il Incoro 
a Cinecittà ni ore diverse ». 
F. questa è una menzogna, 
perchè i pullui.uni arrivano 
e partono da piazza Barbe
rini alla stcwi ora. Circa il 
caso dell'attore l.atmter, 
l'Ufficio .Stampa della ca>a 
americana, put prudente dei 
giornalisti M.ihaui. si limita 
a dire che Carlo l.almier • fu 
hcen/i.ilo dopo un vivace li
tigio • le non -i parla pili di 
percosse) ,. ., aggiunge che 
il caso « non riguarda la so 
eieta produttiva in quanto 
l'attore aveva un contratto 
con l'impresario di balletti >. 

A. CI. 

Una interrogazione 
di Doninì al Senato 

i • »:n,-' ìi 
e M a r a , a . 
il in n i s ' . r . . 

'. - n . ' 
'• u n 
s i i„ -

-•e i C u r i 

d< , . 
u:i i 

. 1 I . \ . » 

" l ' i 
t . 

I:I ri ..' 
r . i z / ." 
l . r ' , i ; 

C e? . i 
I V I ' . ) 

ri -

in , . -
• d i 
i u ' ,*• 

. ani.'r e : 
. :> -u i v'.à_r 
f i l a r i . : / ,z 

Don::;. 
:i » r .Oi' . i i 
a . , i e . T . -
- d,»..'In
ni.' i • i !•: 

cu Terre 
:.- d. J'-.r.-
i er-'va.'.or.e 
in Itoin » d.ì. 
: >i. uni sa
li.- i oh? h . 
u;e d. iirar-

C.n. cT'.i 1. Ii.ru Cleopatra. 

Proteste 
dei circoli del cinema 

. - • I • 

/ »• 

t i . m 
.1 

reo, . :. .;•<>;. - . l ì de; e -
ri : 'Cr.'a i' ir :\ e ep -

,i i -cria: 'ì il.ori-.* r.iz-
ivv^n.o.i a K n i i ,i I epe-
, js-o 1 C'ari aiu.rv.iiv. oY'. 
- C.IMJI or . - V i i l'.men'e 
>a a 1 iVorii.iiri . ila m-
•1 segue.*!'-» •ej'cgr..:iima a. 

-• i a'.: t .1 r>v.o:i • a1. C -

vi b :, 
n e i v 

d l\\ l 

•1 -ro'f.-':vi;.! .ncre-
\ «. r gagm.s « .uve".! .z.ane 
•e.e'a.i. ra/z s;t adotta:, 

Fox per ..rt.st t Lai.mor 
ci; s. r.furino co^c.enza et tra. 
A ? ane i-ii.'un'.o .T.i'.i.inj e che 
v a', ina j'rci'.d' riarmo nostra 
C\>s'..:,i.v.orie repubblicana stop 
K«pr.menda no-tra ìo'..dariotà 
il 1.1' nu» e* altri art.sti et teo-
ii i-. colp.ti niixstruoso prowe-
1 nnii'a d.scr m.n.itor.o mv.-
'. m a d.rez arie C.neciTta a 
prendere .mmod Te misure per 
impod re niter arr c.iii di raz-
z.sruo ntoller.ib.:; per moderna 
co-io.enza cu. le italiana Crreo-
K> napoletana del cinema*. 

Cn nntlogo teledramma ò 
.st.it.i .nvuto dal Circolo ci. cul
tura -Francesco De Sane'..»-. 
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CRONACA DI ROMA 
La situazione si aggrava 

A.T.A.C in crisi 
Niente autobus 

Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città Giovedì 28 settembre 1961 - Ptg. 4 

La conferenza stampa del compagno Ru-
beo - Emergenza per l'apertura delle scuole 

La grande manifestazione contro la catena di infortuni e per rivendicare un maggior potere operaio 

Quindicimila edili abbandonati i cantieri 
percorrono in corteo le strade del centro 

Giorni tlrunimnticì si un 
nunc iano per l'ATAC. Con la 
riapertimi delle scuole , a 
partire da lunedi , una uno 
va grande massa di viaggia 
tori si riverserà sugli auto 
bus, sui tram e sui lllohus, 
che già ora viaggiano nelle 
condiz ioni che tutti conosco . 
no. Di fronte a una tale pro
spettiva, l'ATAC è completa
mente disarmata: non si sa 
ancora che cosa intende fa
re; né si conoscono i prov
vedimenti di emergenza pre
disposti dal Campidoglio. 

Come si è giunti a questo 
.slato di cose? Come uscirne? 
l'na risposta a epiesti inter
rogativi è slata data ieri mal-
lina con la conferenza stam
pa del compagno Amedeo 
l lubeo. segretario provin
ciale del Sindacalo autofer
rotranvieri. Le recenti pole
miche — sviluppatesi sul
l'onda della tragica morte 
della giovane sposa Maria 
Teresa Zimini •— hanno tro
valo nell'iniziativa dell'orga
nizzazione sindacale unitaria 
un logico svi luppo. 11 caos 
nei trasporti che ha caratte
rizzato questi ultimi tempi, 
e ancor più, c iò che si veri
ficherà nei prossimi giorni, è 
il segno di una situazione 
ormai esplosiva, ammessa 
anche dagli slessi dirigenti 
dell'azienda tranviaria. Hu
beo ha citato alcuni docu-
inenli con i quali l'ATAC af
faccia prospettive drammati
che: l'azienda teine di ve
nirsi a trovare presto nella 
impossibil ità di provvedere 
perfino ai servizi essenziali , 
compreso il trasporto dei la
voratori alle fabbriche e agli 
uffici! 

Eppure, a questo punto 
non si è giunti d'un trailo. 
vV dal gennaio scorso che 
sono slate jircdisposte le pri
me delibere per l'acquisto 
dei tram e degli autobus in
dispensabil i , ma queste de
libere sono rimaste a dormi
re nei cassetti. Il 17 gennaio 
fu deciso dal Comune di 
comprare 55 tram; il 31 del
lo stesso mese fu la volta di 
21 autobus a due piani; il il 
maggio, infine, venne la de
liberazione per 18-1 autobus 
normali. I fondi c'erano: un 
mutuo di-ojtre .sei-miliardi, 
ma CiocccttjLjiriinn e il com
missario d*òpó:Ìfanho lascia
to passare:.UittQ.tfnesto tem
ilo .senza'realizzare- neppure 
uno degli acquisii previsti . 

Ora l'apertura «Ielle scuo
le è imminente. Il commis
sario ha annunciato di esse
re contrario all'affitto degli 
automezzi, e qui ' nessuno 
può dargli torto (basti pen
sare cjie il noleggio di cento 
automezzi viene a costare 
qualcosa come 801) milioni 
al l 'anno). L'ATAC però non 
è riuscita a trovare una sola 
vettura da acquistare subito. 

La FIAT ne potrà fornire 
dieci solo a marzo; la Lan
cia sta lavorando per il Co
mune di Napoli; la OM è im
pegnata in altre attività. Co
me si provvedersi, allora? Su 
questo dovranno dare una 
risposta il doli. Diana e l'av
vocato Sales. Sono già chia
re, comunque, le responsa
bilità per la situazione di 
emergenza che si è venula a 
creare. 

Tuttavia, l'acquisto dei 
nuovi mezzi di trasporlo — 
ha precisato Nuhco —, che 
°gg> appare indispensabile e 
addirittura urgente, non ri
solverà certo il problema «lei 
trasporti a Roma. L'ATAC 
(come la STEFER) è s«»lo il 
punto d'incontro di una .se
rie di mali di tutta la città. 
Lo stesso piano ili r iordino. 

riresentato appena due anni 
a come un toccasana, ha 

abortito ancor prima del 
previsto, mentre si è aggra
vata la crisi «Iella vecchia 
struttura del sistema dei tra
sporti: l'esigenza di una va
sta rete della metropolitana 
e di un più stretto collega
mento tra tutti i tipi dei 
servizi si fa sempre più 
sentire. 

L'azienda tranviaria, in
somma, ha fatto le spese di 
una linea di sviluppo della 
città — la famosa « macchia 
d'olio » — che risponde solo 
agli interessi «legli specula
tori .sulle aree fabbricabili. 

Uopo avere accennato alla 
necessità «li un nuovo pia
no regolatore, che parla da 
tuia vis ione moderna «Iella 
città, e alla esigenza «Iella 
line della gestione commis
sariale, il compagno Rubeo 
ha concluso affermando che 
« il costo del servizio «lei 
trasporti non deve essere 
compensalo solo «lai bigliet
ti, ma da tutto c iò che «lai 
servizio stesso ricava un pro-
li l lo: la valorizzazione «Ielle 
arce e l'industria, innanzi
tutto. Per questo occorre 
una radicale modifica «Iella 
attuale gestione «Ielle azien
de pubbliche, la «piale si de
ve ispirare al principio «-he 
il finanziamento «Iella rete 
«lei trasporti «leve essere 
frullo anche «lei contributo 
«li «'hi ne trae Ì maggiori 
vantaggi ». 

11 lavoro sospeso in tutte le imprese. - ]1 comizio unitario dei tre sindacati al Colosseo - " C h i rifiuta di intervenire contro 
i costruttori è complice degli omicidi bianchi „ - Jl ministro Sullo ha rifiutato di ricevere una delegazione di scioperanti 

Migliala e niÌKli«ia <H t'dNI provenienti da tutti 1 eiintlerl «Iella città, 
lumie iiiirlceipato ulhi unni de iiianlfeslii/.ioiio di protesta che ha 
avuto ini/lo ioli II (-orni/lo ilei sindacati provinciali della CGIL, 
ClSIi e UH. al Colosseo. Un grandu corteo, con olla testa i dirigenti 

.sindacali, si è poi Incamminato verso 11 ministero del Lavoro percor. 
rendo il Colle Oppio, largo Brancaccio, via dello Statuto, plaz/u 
Vittorio, via Mamlanl. via Marsala, piazza Indipendenzu, via Goito 
e via l'Inviti. Nelle foto, il comizio al Colosseo; 11 corteo mentre 

percorre via Marsala proprio nel punto do* e alenili giorni fa a\ M'ina
li clamoroso crollo, per fortuna senza vittime; I lavoratori sono giunti 
In via Flavia, sbarrata da una catena di agenti e ili carabinieri. 
Il ministro Sullo non lui trovato il tempo per ricevere una delega/Ione 

La cerimonia spostata alle 8 per impedire una larga partecipazione 

Commosso addio alle sei vittime dei erotto 
malgrado lo sforzo di nascondere i funerali 

F a m i l i a r i , o p e r a i , s i n d a c a l i s t i r, r a p p r e s e n t a n t i t i r i la F e d e r a z i o n e tiri P C I h a n n o Regni lo i f e r e t r i - E r a p r e s e n t e a n c h e l ' i n g e g n e r R e r r h i , 

p r o p r i e t a r i o tiri c a n t i e r e - « A s s a s s i n i , m e In h a n n o a m m a z z a t o » - D u e c a l i n e t u m u l a t e al V e r a n o , I»; a l t r e p a r t i t e p e r i p a r s i d ' o r i g i n e 

L'ultimo atto della trage
dia di « Malpusso >, j fune
rali dei sci operai uccisi nel 
crollo, è avvenuto nelle pri
me ore del mattino perchè 
la città non vedesse, o alme
no vedesse il meno possibile. 
Qualcuno si era preoccupa
to, il giorno prima, di spo

le 16,30 allc fi. Il motivo del
la frettolosa decisione «'• fin 
troppo trasparente: bisogna
va evitare a tutti i costi clic 
gli edili in sciopero da mez
zogiorno partecipassero al 
triste corteo, clic dessero a 
questo, con una massiccia 
presenza, H significato di una 

stare l'ora delle esequie dal- generale protesta 

l.o strazio dei familiari di Olivo Bcchlni dinanzi alla bara 
qualche istante prima che conlinciassero | funerali. In primo 

piano a sinistra, la vedova 

Davanti all'Obitorio — in
sieme ai /«mil iari del le vit
time, ai compagni di lavoro, 
ai sindacalisti, allc < autori
tà ufficiali » — c'era anche 
l'ingegner Racchi, il padro
na del cantiere dove è av
venuta la sciagura. Era ve
nuto apposta da Torino in 
aereo. Se ne stava in dispar
te, ossequiato soltanto da 
qualche dirigente della stes
sa impresa. Quando la mo
glie di Arturo Poruch. ag
grappata alla bare del ca
duto, ha urlato singhiozzan
do < Assassini, me lo hanno 
ammazzato! > è impallidito e 
meccani carne ri fé ha fatto un 
passo indietro. 

Alle 8 precise le bare — 
«li legno scuro, con le bor
e/tic e la targa di bronzo — 
sono state deposte su altret
tanti furgoni funebri. Nella 
saletta dell'Obitorio e nel 
piazzale antistante le grida. 
i gemiti, il pianto. Poi i neri 
veicoli sono usciti sul viale 
dell'Università preceduti da 
una fila di ventuno corone. 

Il corteo si è formato. In 
testa dite furgoni affiancati 
con Ir salme di Emilio Bar-
toìero — »J più giovane: 21 
anni — «• «li Arturo Periteli; 
poi. ugualmente appaiate, le 
bare di Vettore Lazzaretto 
— il pii"« r«'Ccfito: 56 «itini — 
e di Raffaele Di Marcello; 
infine quelle di Olivo Bcchi-
ni e dì Vnfcrio Capocci s e -
guite dal gonfalone abbru
nato di Piancastagnaio. il 
paese tintale «li rnfrnmoi. 

Dietro ogni feretro le mogli, 
le mudri, i parenti, gli amici 
sconvolti dall'angoscia. Poi 
la folla: altri operai e deci
ne di abitanti delle borgate 
Fidcnc e Scttcbagni dove al
cuni dei caduti vivevano. La 
Camera del lavoro era rap
presentata dai segretari Pa
la e Pochetti; il sindacato 
nazionale edili dai segretari 
Capodoglio e Lucini; quello 
provinciale da Fredda e "fa
rinell i; la Federazione co
munista dai compagni depu
tati Marisa Rodano, Natoli, 
Cianca e da Leo Camillo; la 
CISL da Ravizza, Pintossi e 
Nasoni; la UIL da Benciven-
ga; l'amministrazione comu
nale di Piancastagnaio dal 
uice sindaco Eugeni. 

Dinanzi alla Basilica di 
S. Lorenzo fuori le mura at
tendevano le < autorità uffi
ciali >: il sottosegretario ai 
Lavori pubblici Spusari. il 
sottosegretario alle Parteci
pazioni statali Gatto, il pre
sidente dcll'llil Petrilli, il 
direttore generale dcll'ANAS 
Fraschctti, il direttore ge
nerale della società Auto
strada del Sole Cova, l'as
sessore provinciale Pulci, il 
subcommissario capitolino 
Monarca. 

Il percorso del corteo è 
stata brevissimo: un tratto 
del viale dell'Università, un 
tratto del viale Regina Ele
na, il piazzale del Verano. 
Il minimo indispensabile 
perchè la cerimonia si con
cludesse al più presto, Mr.l-

I.'espressione .uignseint.i dei figli di una delle vìttime 

grado tutti gli espedienti, 
però, la gente ha visto ed ha 
riflettuto dinanzi a queUe 
set bare clic stilavano len
tamente, a quei volti di pa
renti scavati dal dolore. 

Nella Basilica il rito è sta
to officiato in forma solenne 
e con rantì liturgici e snono 

Sabato e domenica alla 4# Fiera di K o m a . , 

la festa del lavoro e del la pace 

programma del fest ival del l 'Uni tà 
Trenta sezioni si sono impegnate a superare entro domenica l'obbiettivo della sottoscrizione — L'esempio 
della cellula aziendale « Forlanini » — Un compagno da solo raccoglie 198.000 lire per la stampa comunista 

Fra tre eiomi alla Fiera di 
Roma sulla Cristoforo Co
lombo «i terrà .1 fe'f.v.il pro-
vine.alc dell'Unita Come -.a 
annunciato la fest i .-'vr.i .:..-
zio alle 16.30 d: t-abato e . ile 
18 s: terra l'attr-a -tr.b'ina 
politica -. un dibatt.to ,-ui te
mi più fcott.mt: del.a «tti a-
le situ.iz.one politici f r a ('1-

risenti politic:. redattori òel-
l'L'nirà e pubbl.ro I". tema 
centrale di qmv.i in ziav.vn 
nata l'anno scorso ..Ka tele-
vis.one e subito importasi. 
sarà la lotta per l i paco, ar
gomento che funge da Ilio 
conduttore dei due r.orn: del 
festival, dn'ile mostre polit.-
che allestite ne: •Mpannoni 
della f.era. al Rrnr.de comi
zio che il rompasi o CJ'o-^io 
Amendola 'erra alio 18 30 d: 
domenica 

Spulciando .1 nu'r.to prò 
grammr. tro^.amo Io :p"'.!i-
colo del -Teatro delle 10- d. 
Torino che alle ore 21 di 
sabato rappresenterà In - Let
tere del condannati a mor
te della Resistenza -. :.i -l'ar
tigiana nuda- di Meneghett.. 
la actna finale del dramma 

- Mariana Pineda - di U.trcia 
Lo rea. due ti\«ti d: Hertold 
Brecht • L'ora del lavorato

re - e •• Assistenza invernale -
e - Spiega tlenne cn-i- - ni 
Pabiii N'eniil i 

La matt.na di domen.cn al-
ie 10 i-i esibirà il teatro dei 
buratt.ni d. S.trz . t.el r«>-
nieriRC.o alle l»> e .u'.e 21 
bilia popolari e alle 20.30 
spettacolo d. varietà eon la 
p.irtec:p.i7:o:ie 1. M n n d a 
Mart.nn. Nunzio G l o e al
tri not: cantanti Srcitvol; 
sportivi, mostre var.e, fra le 
quii*. dell'artigianato. com
pleteranno il festival della 
stampa comunista, una mani
festazione tr.i.l:z.omle del

l'autunno romano 
Mentre fervono i prep.ir.i-

ti\ • 'li-si. r;::id lei'a riera. 
.n Fedt-r.iz one u.ungono eli 
impcgn1 delie .-ez.oni t\T la 
«o'toscr.zione per Vl'nità 
Impossibile dame iir. quadro 
automato, poiché muta di 
ora in ora Fino n ieri fera. 
30 sezioni si erano impegna
te di rags:un?ere e superare 
:l cento per cento dell'obiet
tivo per domenica, annun-

c.ando i risultati dunnte la 
festa Si può dire che tutte 
le sezion. della e tt.i •> lielli 
prov m e i -ono al .. VOTO | »T 
rendere pos- b.li- .1 r.î <;:;in-
£:nie:ito d. ll'ob et' \ o d. 48 
ni '.ami pt-r do-i en e • 

l'n csemp a '. i -''111;!.-1 

aziendale d<>;ri<t.''i"a Feria- i l ivora'on r.i:\itar. lii, ha ra 

n n. I.'obiettAO di 2ó0 mia 
]irr> o stato super.Vo di fian
c o Sono state raccolte fino
ra 320 000 lire l'n soia com
pagno. Alfredo Linip » ili 43 
min., membro dell» Cornili.»-
siane Interna »• del d;rett.\o 
ni7:oniIe de'.li Federazione 

Tribuna politica 
Festival dell'Unità 

Prospettive degli anni 'fio — il mondo tra la 
guerra e la pace — La via del progresso democratico 
r socialista in Italia. 

Oomnnd.r. 

Spedire In bus'a clru«a alia Cronaca dell'l/niSi), via elei 
T..;irlnt n 1!>. eppure roivcipiare alla presidenza di - Tribun.. 
politici- s.tbrUa J IV <-rv 18.30 

co'.'» lOStifO ; re fra il per
sonale ^ l i r . - ' o ed anche tra 
i tecnci nterni.er.. sii :ni-
p.i-^at: e i n t die del .-an i-
Tar o recl.it. n.i.» ci i-iue n:<«>-
\ . -cn::. ., j ,r' :a 

- Li "-ornai i che ho rac
co.:o - e. h . detta ! coni-
p..'^no Lampi è -t I'.I -< '.-
tiV-crtti d> 2(0 A pe-irici'.ti 
del Forlar.r.- In ai w< n i 
p.rte s. T7---1 di iioor.r ed 
opera.e adrì- :'. ai >erv /. i e -
t.erai 1 qu. . hanno \ers..ta 
c:a>c.ina n media una -om
nia che s. ,,.;,; r n mio.no a'-
le ni Ile lire Solo 24 di <j le-
.-:. sona i:?cr.':i al p-irt to 
l'r.a donna, anch'elsa r.f.n 
i-cr:fa .,1 part.to. hi .-sotto
scritto 3 000 '.ire Per la pri
ma volta, ai-che alcuni tee-
d.ci imp e«v: e teenic. h. :.-
no Mi"iiior "a per »'l*nità. e 
questo f.itta .• indulto; inien-
te Mi.ìitic l'ivo, poiché \er>o 
queste c.i'e :or.e ìa ••eli.ila M 
è messa f nor * in n i n era 
occasionale. qu->s; tnttenuiv 
da un r.serba che alla pro
va dei fatti ha dimostrato ia 
Mi.t inconsùstenza -. 

- 1. MUVO-I> — ha co;it.-

iiu 'o 1 campi j - a I, l'imi — 
' a s •• C.TTO ptoviro d->ll"al-
*.). mprav v« imerr^ K--o e 
fr-i:*a d. un confitto pc'.ri-
.-•• con' nt:a dei.i prt-enza 
. •; \ i •• :> ì»" •'. 'n .> ,ìe. ca
ni.m -'•. n« ". s.nd ìc.ito d. c -
ti's;ii:. . delia p..r'ee.p iz.o-e 
dt'i conip £:••. .'..••' ; )'.*t< ^ n-
d cr.i. coi-.e OI'IT. mente ['<>: 
il pnr *a fala: a'e ir t..i»'»'o 
i". m i . l i - C ' O S I T I ' ,i-ic p r 
ITn -à non a-sr-am.' i \ car.it-
•e:.?i ci d. un lat'o e^tr-nto. 
che n'erv.er.i' ad ;i". certa 
punto i v.v.f.e.i!-» latt.»:ta 
paì.tica della ce.in.a. nia di 
questa ne f la ioiica coiit.-
n i.iz one 11 r-uece>»a il< ila 
*otto*or:7ione ai Forar n . e 
d venu'o co<ì tra.1"> a->ale. e 
;̂ rnnov.i anno dapa arra 

Quest'inro e s'ata p.ù rile-
v mie dell'anno Trecciente 
Nel ll»ò0 ho raccolto 147 000 
l.:e. queil'anna '.;>» »XH) •. 

LVsper.enza de.la ceduìa 
del Fori..nini, una iir^a.uzza-
z.one forte, ben d.ret'a, e ì ;-
dobb.amente nd.cativa e co-

di organo. Ma il fasto della 
funzione non ha sdorato ic 
donne vestite a lutto che, in 
ginocchio accanto alle casse, 
hanno continuato a singhioz
zare. a invocare il nome de
gli scomparsi. 

E ancora .scene strazianti 
quando le salme sono state 
ricaricate sui furgoni. La ve. 
dova di Olivo Becchini ha 
nrldfo: « Lasciatemi andnre 
con Inf. Che resto a fare? >. 
.Vello stesso momento l'in
gegner Cora, pochi passi p'ù 
in là, riuniva intorno n sè\ 
i giornalisti per dichiarare\ 
«{innitri ad un microfono deì-l 

! Fu K. l / : * La società rosfrn-[ 
zioni autostrade aiuterà i. 
figli e i fratelli flerjjj oper««»j 
ttjorf/ «tccHpntido/i nei suoi] 
cantieri se sono in età di la
voro. Ai bambini assennerà 
borse di studio ». Poi una 
sola preoccupazione: « Per 
favore, non continuate a dì-
re che è crolalto ttn viadot
to. Una impalcatura, solo una 
impalcatura ». 

Quattro feretri sono par-
t'ti: quello di Vettore Laz
zaretto per la Valstagna. 
qr/eir.» «Fi Raffaele Di Mar
cello per Mnnferofondo. 
qrieJH di Olirò Redimi r di 
VaFer/o Capocci per Pianca
stagnaio. Gli altri due, con 
le spoglie di Emilio Barto1e-
ro e .4rftjm Periteli, hanno 
proscot' if i per il Verrino f>tio 
allo * scaglione P*. una pe
rete di nuovissimi loculi 

Sulla rnmna d'accesso al
la fila di tombe '«* due forn;-
pMe si *ono incrociate, ea-
scunn seguendo la sua barn 
Olan Pentch nrìdava. «f di
batteva strmnendo il fillio 
Maurizio d» 10 anni e noe-
tcndo meccanicamente il ro
me dei marito Armida Car-
anicllo. la madre di Barft-
frro. e «alita rntifa. senza 
pianoere, sostenendo lei l'al
tro ftnlio in divisa militale 

Un possente sciopero degli 
edili ha scosso ieri il cuo
re della capitale. Uno s c i o 
pero unitario. Un grande 
corteo folto di oltre 15.000 
operai lia percorso le v i e d e l 
la città raggiungendo il mi
nistero del Lavoro, dove una 
delegazione s indacale è s t a 
ta ricevuta da un funziona
n o . Nò il ministro Sullo, né 
un sottosegretario hanno tro
vato un po' di tempo per 
ascoltare quel lo che i s inda
cati e i lavoratori — con 
un'ora e più di marcia per le 
v ie del la città — venivano n 
proporre per l imitare lo s tra
potere dei costruttori, la lun
ga catena degl i omicidi b ian
chi c h e s tanno al larmando, 
scuotendo l'intiera ca tego 
ria e l 'opinione pubblica. 

Il funzionario che ha r ice
vuto la de legazione si ò li
mitato a rispondere che, le 
proposte »» le richieste dei 
sindacati , erano interessanti 
e li ha invitati a presentare 
un documento, cosa che s a 
rà fatta nei prossimi giorni. 

Proposte e richieste che so
no state chiaramente indi
cate -— oltre che dai sinda
cati di categoria. — anche 
dal la Camera del Lavoro e 
che possono essere cosi rias
sunte: il diritto dei sindaca
ti e dei lavoratori di inter
venire sulla organizzazione 
del lavoro, nei controlli — 
insieme agli Ispettorati — 
nei luoghi di lavoro per im
porre una corretta applica
zione del le norme antinfor
tunistiche. 

A Fianco degli edili ieri 
hanno manifestato per un 
quarto d'ora anche gli ope
rai de l le aziende industriali 
e per 5 minuti j tranvieri 

La ribel l ione contro g I i 
omicidi bianchi — ò stato 
chiaro ieri — è anche la ri
bel l ione contro i cottimi, gli 
appalti, i subappalti , ni-
straordinari, tutte cause che 
concorrono a falcidiare gli 
onerai edili , a mutilarli nei 
casi più fortunati. E* anche 
la ribell ione contro un siste-

scioperato, gli edili hanno di 
colpo smesso di lavorare: si 
sono lavati e cambiati , h a n 
no mangiato una frugale c o 
lazione e si sono diretti — 
persino d a i cantieri molto 
lontani -— verso la piazza del 
Colosseo dando vita ad un 
grande manifestazione di 
lotta e di protesta; o megl io . 
come ha detto il compagno 
Fredda, segretario provincia
le della PILLEA. durante il 
comizio al Colosseo, dando 
inizio ad una lotta perma
nente e senza tregua contro 
gli omicidi bianchi, contro 
tutte le violazioni antinfor
tunistiche dei costruttori. 

Fredda ha anche attenua
to che gli operai non pos
sono più affidare la loro in 
columità e la loro vita esclu
s ivamente ai controlli «legli 
organismi burocratici: i l a 
voratori debbono avere In 
possibilità di «lire la lo io pa 
rola sull 'organizzazione del 
lavoro, e i sindacati l ibero 
accesso nei cantieri per po 
ter controllare le norme di 
sicurezza sul lavoro. 

La medes ima rivendicazio
ne, seppure con parole d i 
verse, ò stata posta sia dal 
segretario del sindacato pro
vinciale della UIL. Benci-
venga, sia dal segretario del 
s indacato provinciale del la 
CISL. Pintossi. Questi — del 
resto come hanno fatto gli 
altri sindacalisti — si è chie
sto che cosa ci st iano a fai e 
l'ENPI. l'Ispettorato del la 
voro, il Genio c ivi le , se non 
sono capaci di prevenire gli 
infortuni. Le inchieste, do
po che il sangue ò stato v e i -
sato. servono a poco. 

>t;tu.?co un .nse>!nani'"i'o per ì Allontanandosi noco dopo e 
le altre or^.m.zz .z ani c>! jr:masr<t con oli occhi fissi 

Uni loctifo branco pa.t.to 

Fetta dell'Unità a Prenestino 
Oq»i g i o v e d ì 2B sct«Pntlir«*. a v r à 

liiofio a P r r n r s t i n o (via P n - n e -
« tma. i:U) l.i Fi s ta i l i l i ' l ' i u t à Vi 
s.ir.1 a n c h e !,i prn | c7 |onr ili u n 
film In terverrà il r i m p a l l i " 
G i a n n i r .andnlfn 

FGCI 
Ore^O. Tnrplgnat t . i ra : C D < t-ii 

O T u r c h i , , .re -<>. ("Ircoscri / imie 
<: ianicolr i i sr i a t t i v a n - n Ros. .t i 
»iie 20 C a r h a i r l l a : a t t i v i c o n 
D. Tur-. 

Ferrovieri 
I c o m p a g n i i r r n i v n ' r i m u t i l a t i 

e inva l id i ili guerra < i n n r o n -
Vi'cati r e r l e e i e 1.-5 di URRI p r e s 

isi" l.« Feder . iZiene i nniutii*-ta m 
j v i i <li ì Fri nt . i iu. 

i Convocazioni 
I S r s r r l a r l d r l l r S r / i o n l M e n 

ti- Sai r<\ Norr.ot 1 ir.e. C» uti 11 Ile. 
T e r elei S c h n v i. Tnrp:^:i.->tt..ra. 
M i r r a n e » . , V.H., Certi «a. C. it-

' l i-aio. Gord ian i Lat ina Metronia 
C - p a n n e l l i . Casal Murena. C i n e 
c i t tà . Q u a d r a r e . Qu.irt , . M l c l i e . 
f t a n i a m n a . P o r t m - n - e . D o n n a 

I O l impia . M e n t e Verde N u o v e . 
j M e n t e V e r d e V, ci h e Por to Fl i l -
| v ia le . P a r t u e n - e Vi l l in i . T>*tar-

c ia s o n a e o m a c a t i aR^i a' ie nre 
!•» pres«o jl t ea tro di I' i F a r . ili 
Roma 

Comizi 
per lo sciopero 
di lunedì 9 

Lunedi 9 ottobre gli ope
rai edili si asterranno dal 
lavoro in tutta Italia. 

Comizi e manifestazioni 
si terranno ovunque ad ini. 
ziativa dei tre sindacati o-
perai: nelle seguenti citta 
invece le tre organizzazio
ni nazionali hanno già de
stinato i propri oratori nel 
modo seguente: Roma. Elio 

Capodagho; Genova. Arvedo 
Forni: Torino, Carlo Cerri; 
Palermo, Antonio Muscas. 
della FILLEA-CGIL; Mila
no, Stelvio Ravizza: Napo
li. Alfredo Messere; Vene
zia. Sbarra; Catanzaro. Po. 
mtm, della FILCA-CISL: 
Firenze, Luciano Ruffino: 
Ancona. Armando Gnnni: | I L GIORNO 
Bar.. Natale Peniti: Poten- • 77-iV.Ì?1'n?"-r"i :* , V : " m ' , r r 

%„« _ e _ a •• (.il-1'-») Onnffl.il u-n \ e j . t « l e 
c c W ^ ? n . S l r n ° d e " a U *"w , o r ^ -»«•• » » ' e ' B e tr . . -
r E N E A L - U I L . ni< nta a » , un- : -? ." t l t . u . i q u . i r . 

t > FI e t l e l i r e 
BOLLETTINI 
— Drmocraftrn: N„t. iv .-chi 7 •>. 
li mirrino 57. Morti u.a«cni 2-
fi remino 20 di cui 4 nuca it <U 
». ttc nnni M tnmeni ]S-
— Mftcorolotlco: Le tcnu or..tur-
di ter. minima 12 m<-ini» .o 

«Chi l'ha fatto ha r a m m a j ̂ ^ ^ ^ . y . ^ ^ , , ^ ^ w „ ^ 
nera ». Queste sono le prime 
parole che ci hanno detto un IR l A P f e R T U R A 
gruppo <!• edili appena s c c s i j - j C l i c 
in sciopero, davanti a WÌ\V t L L t 
cantiere. Si riferivano a co-I n •,• I U . rruAi i 
loro c h e sc ientemente , per WreSSO I ISltlUlO rtYUlA 
impedire la partecipazione Via t«nio Massimo ri. tei. 
operata, avevano spoetato IS.VJ.3fi7. >nr.o aperti- te -cr.-
l'ora dei funerali dei loro -e ! /"»• • Lor?i d. p r e p a r a r n e 
compagni, morti orila s«-n-i-1*1' «••"•,n1' <J Seuoi.. M. d..-. 
pura del viadotto d o l l - . H » o - ! ' - N » : K I O R K ^ " V ' P F R ' ° ^ P 
^ f r o j ^ .^, , . . ai Corsi rwr diplomi ri» sTE-
strada del sole .NODATTH.oCHAMA Condì 

A me/70|; iorno in punto i n ^ o f j , .L.r^eoiar. per zteuper'* 
tutti i cantieri, anche quelli Janni Secreter.a ft.30-12.V- -
«love nel passato non si era l o i o - - u . 

ma di assicurazione antin
fortunistica invecchiato e che 
affama il lavoratore quando 
ess-o è colpito. 

< E* stata una catt iver ia ». 
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1 Uniti &**& w umtwàit twi • f»f. s 

ta nota 

giuridica 

I poteri 
dei prefetti 
Due sentenze, emesse me

si or sono ma comparse 
sulle riviste di giurispru
denza or non è molto, han
no attirato la nostra atten
zione per avere dato solu-
luzioni opposte a due casi 
simili tra loro che riflette-
rano un problema di liber
tà. La prima fu emessa dal 
Tribunale di Milano nel di
cembre dello scorso a n n o . 
redatta dallo stesso p res i 
d e n t e , la seconda dal Tri
bunale di Roma, redatta da 
uno dei magistrati giovani 
certamente p i ù pronti e pre
parati, cui, però, riteniamo 
ubbia fatto velo proprio la 
eccessiva dottrina. 

Entrambe le sentenze giu
dicarono il caso di due di
rettori responsabili di quo
tidiani denunciati per il 
reato contravvenzionale di 
« inosservanza dei provvedi
menti dell'autorità ». p e r 
aver pubblicato sui propri 
giornali il testo di < volan
tini » che erano stati seque
strati con un'ordinanza pre
fettizia emessa — manco a 
dirlo — i« r t ' r tà de l l ' o rma i 
jumigeruto art. 2 del testo 
unico della legge di P.S. 

Il Tribunale di Milano as
solse l'accusato con la for
mula « percìie il fatto non 
costituisce reato*, avendo 
giudicato illegittima * l'or-
dinunza del prefetto conte
nente il divieto di distribu
zione. affissione o comun
que diffusione di uno stam
pato ». Aggiunse che l'ar
ticolo 2 delle leggi di P.S. 
secondo il quale * il prefet
to, in caso di urgenza o per 
grave necessità pubblica, ha 
incolta di adottare i prov
vedimenti indispensabili per 
la tutela dell'ordine pubbli
co e della sicurezza pubbli
ca * era da considerarsi 
abrogato dalla leagc 8 mar
zo 1949 n. 297. * che tolse al 
suddetto funzionario il com
pito di essere il capo di tut
ta la provincia e di dare uni
tà di indirizzo politico nel
lo svolgimento dei diversi 
servizi di spettanza dello 
Stato ». Proseguì afferman
do clic, comunque, l'art 2 
•i non autorizza il prefetto 
a emettere ordinanze che 
riolino i diritti fondumcnla-
li dei cittadini garantiti 
dalla Costituzione *. 

Il diritto alla libertà di 
pensiero e di stampa è. in
tatti, un diritto fondamen
tale del cittadino, sull'eser
cizio del quale non può in
tervenire che la magistra
tura e nessun altro, per 
disposizione costituzionale 
espressa. 

Il Tribunale di Roma 
giunse, invece, ad opposta 
conclusione e ritenne l'or
dinanza legittima. Fece ciò. 
malgrado fosse intervenuta 
già la prima sentenza della 
Corte Costituzionale che, 
pur escludendo la incostitu
zionalità dell'art. 2. aveva 
ammonito che i provvedi
menti adottati dal prefetto 
in base a quell'articolo sono 
legittimi solo quando « sono 
contenuti nei limiti del
l'esercizio dei compiti asse
gnati al prefetto » e « sono 
vincolati ai presupposti del
l'ordinamento giuridico ». 

Il vizio che si annida nel 
ragionamento sviluppato dal 
Tribunale romano, malgra
do la dovizia di argomen
ti e di cituzioni scientifiche 
e giurisprudenziali, è quel
lo di aver perduto di vista 
il punto essenziale e, dire
mo così, pratico della con
troversia. Aveva — cioè — 
trascurato di considerare 
che. giudicando legittimo In 
intervento del prefetto velie 
questioni di stampa, finiva 
col togliere ogni garanzia 
giurisdizionale al diritto dei 
cittadini di manifestare li
beramente il proprio pen
siero. poiché poneva questo 
diritto alla mercè dei pre-
letti o di altri organi del
l'esecutivo. Di conseguenza, 
consentiva all'esecutivo me
desimo di invadere e di do
minare il campo rìei diritti 
di libertà, che il costituente 
ha riservato giustamente iti
la competenza esclusiva de1 

potere giudiziario. 

Questa sentenza seguiva. 
cosi, a distanza ili tempo e. 
ripetiamo, malgrado il pri
mo pronunciato della Corte 
Costituzionale in proposito. 
la strada che la Cas*azinnr 
arerà aperto con un'altra 
sentenza clic fu l'espressio
ne di un < momento » con
formistico e provoco crif-
che aspre da ogni parte. 
Tarilo che cadde nel nulla 
rapidamente 

Singolare — ni t pi estri 
vicenda — e che la Corte 
Costituzionale, tre ammi 
prima di quello in cm •' 
Tribunale di Roma emise la 
sua sentenza, si pronunciava 
di nuovo <ulhi eccez'oiir 
di leoittimità costilnz'iinu-
V tle'ì'ari 2 e chiarir,i de-
rjìi'tn-nmente che « deve 
dichiararsi 'a mcostituzi-r-
nalità dell'art 2 della legar 
di PS. se il <»<> contcnut» 
e quello di attribuire al pre-
ietto il iioterc di modifica
re i diritti di libertà rico
nosciuti da'ln CniTitnz'ove * 

Sell'attesa che l'e*ecuti-
ro ora <u nnprestì n pro
porre lU'apprnrnz'onr de-
Parlamento una norma che 
adepti' ' poteri nrcfettiz: 

ai prir.cim o o s f i r i c - n e ' u l l •>"' 
p u ò rirìC'ere -i 'ìronntifo 
della •."•"''CITO del T^ìrtunn-
'e d- PoTin -io che »-» (•-
<C a i>r«»uo«l*o <f ••i |»'"/- rìt<1 
la Cassazione- rhe. noe. 'e 
huoie — anche *:•• "> ••ninntn-
rie — hanno le nanihe corte 

OnTSEPPF. BF.RI.INC.IF.R! 

Prima di morire accusa l'assassino E* stato rinvenuto dopo dieci giorni 

Senza testa il corpo di un uomo 
assassinato nei pressi di Rieti 

Si suppone che il poveretto sia stato decapitato dai porci che pascolano nella zona - Era stato 
per due volte implicato in un tentato omicidio - Le prime supposizioni frutto delle indagini 

( D a l nostro inviato s p e c i a l e 

NEW YOItlv — 1 crilalidi» Cruz , forilo ino r ia l imi l i e in inni r issa, t r ova 1» forni di nUurs i 
a seder»' e p u n t u r e il d i to nei-usui un- t e r s o ra*.i.i.s<riuo, Jo se ltorirlgiie/. tenuti» so t to lo 
min ino la del la pis tola (lu un pol iz io t to , l ' e r iuuido Cri i / e r a i n t e r v e n u t o pe r s e d a r e una 
r issa ol la «piale p a r t e c i p a v a il KodriKii f i ; (piesl 'ultiiiiii p e r ò spanivi» e lo feriva mor t a i -

ì m e n t e . Vir ino a l l ' assass ino a l t r i suol amic i fe rmat i da l la polizia (Telcfoto» 

mi uomo deeapi tu to e sfato 
rinvenuto nella ammutii di 
ieri, versa le ore tri in un bo -

\seo demaniale prc<--o i! po
dere « Z.c Purgare ». rio ini 
juistiire — il supior Paolo 
Soulutirrni. il quale era in
tento a juleiare deil 'erbu — 
nei pressi dell <if.>tr,fo dt Cof-
lancilo, un p a e s i n i a n n i d a t o 
ii 55fJ metri di altezza su di
cline colline a d'-ianza <it 24 
l ' i ' l o r n e i n da Rica \ 

l'uccisa è Domcii'co Fa-\(iXo 
l inc i l i . di 31 inni ' , ri ip iu le | 
era scompanni dulhi propria. 
ab, tur ione il 19 -e trcmlirc Ntj 
Malfa di un (fidante Foli in
fatti era aito in. Ì.SO e pe
sava 105 chili. Che w f u m i 
d: un assass inio •• orma' cosa 

Snifi i/ii,sfe delle r isn/fuii-o 
ic i iufc i.JJa luce dopo che il 
J ' roci i ru 'ore del la Kept i ldd:-
<a di Rieti doti. Cesa re Casol-
la i il '1 proi ("tirella dell'Isti
tuto (/. Medicina Legale di 
Roma, l ianno p r o r e d a f o ad 
una prima ncooii 'c ioi io del 
e a d a r e r e , dopo che il corpo, 
o ia ia ( in stato di an i i i ra t t i tie-
composcrioiie era sfato fra-
sporfafo dui lii'M/o del r i n r e -
iii'iienfoii india camera ar
dente rffl pu 'oc 'o e'iri 'fero di 
Cof faiiel 'o. 

Delitto o morfe easiuile"' 
>fo '.< d.'li 'mma di fronte 

.-fcbilifi.: nel cre.nm tiri po
veretto sono .sfai' rnirei i i i t i 
i i . latt i elite pallcttmr coraz
zati ilei ca l ib ro d> 24 min. 

Quattordici morti ieri sulla strada 

Madre e f i g l i o 
su una «1100» a 

g" UCCISI 
Latina 

Guidava la vettura il magistrato Sandulli, anch'egli ridotto in fin di 
vita — Ha cozzato con violenza contro un camion carico di mattonelle 

ci tossv ancora 

Dol i ieui i 'o l ' a r i u e l l i 

I n a terribili» sc iagura del
la s t r a d a ha sconvol to la fa
migl ia del do t to r Kuggiero 
Samlnl i i . «indice del la Cor
te di Cassa / ione di Koma e 
fratel lo d 'un n ie inb io del la 
Co i t e cos t i tn / iona le . Sua 
motilie e il figlio C a l l o ili 3 
anni , sono mor t i mentii» egli 
s tesso e un a l t ro figlio sono 
r imast i g r a v e m e n t e feiit i in 
uno seon t io fia un ' au to e un 
allineai io a v v e n u t o ieri po
mer iggio nel c e n i l o di La
tina. 

Il s in is t io Si e verificato 
poco dopo le 17 U magi s t r a 
to. a l la guida del la p rop r i a 
t 1100 ». e ra in compagn ia 
ilella mogl ie ( ì i ovauna Cìio-
v a n n a r d i di 35 anni , e i figli 
Piftri», di 8 anni , e Ca r lo di 
3. s t ava attivivi»isaiuln Lati
na pei r a g g i u n g e r e la via 
App ia f dnigf i .s i qu ind i vi»i-
so Udina. G iun ta a l l ' incrocio 

i i a via XXI Apri lo e via 
Marconi , dove il traffico vie
ne tegola to da un semaforo . 
la ve t tu ra del Sandul l i e an
da ta a cozzare cont ro il ca
mion. tai g.ito Viterbo !>5(J31 
e condot to dal vent ic inque!! 
ne Urtino Savtoli 

I . 'u t to e s ta to t r e m e n d o la 
s ignoia Sandul l i e il piccolo 
C a l l o sono decedut i sul col
po; il mag i s t r a to t> il tiglio 
P ie t io sono stati t i cove ia t i 
in o s s e r v a z i o n e n e l l ' o s p e d a l e 
civili» d i L a t i n a 

Il p r o f e s s o r A l d o S a n d u l l i , 
g i u d i c e d e l l a C o i t e c o s t i t u 
z i o n a l e , h a a p p r e s o la d o l o 
r o s a n o t i z i a d a l q u e s t o r e di 
L a t i n a . C l e m e n t e Noe . il q u a 
le gl i h a t e l e f o n a t o p e r s o n a l 
m e n t e a N a p o l i . 

In u n a l t r o s c o n t r o v e n t i 
t -a tos i i e r i m a t t i n a a l v e n t i 
s e t t e s i m o • c h i l o m e t r o d e l l a 
v i a P o n t i n a u n g i o v a n e e 

m o r t o ed u n a l t r o e i i m a s t o 
s e n z a i m a g a m b a . Si t r a t t a d i 
d u e r e c l u t e d e l p r i m o r e g g i 
m e n t o g r a n a t i e r i ih s t a n z a a 
Y i t i n i a : t i t o v a n n i F a b l n , e 
P i e i o S a n t u c c i e n t r a m b i di 
TI a n n i 

I d u e m i l i t a r i si s t a v a n o i c -
c . m d o a K o m a a b o u l o d ' u n a 
< l i l l e l a Ó00 » q u a n d o si s o n o 
s c o n t i n t i l i o n t a l m e n t e i o l i 
u n a < 1100 • c h e p t o c e d e v a 
n e l l a d i l e z i o n e o p p o s t a II 
F a b b n . e l le e i a a l l a g u i d a 
d e l v e i c o l o , e d e c e d u t o in f i l 
t r o il s u o c o m m i l i t o n e h a 
p e r d u t o n e l l ' u r t o la i : a m b a 
s i n i s t r a 

S c i u p i o n e l l a m a t t i n a t a di 
ìei t u n pedoni» o s t a t o t r a 
v o l t o e d u c c i s o d a u n a m o t o 
a K o m a in p i a z z a d e i S i c u l i . 
Si ti a t t a d e | c i n q u a n t e n n e 
A l e s s a n d r o I Ji M a r i o c h e e 
s t a t o i n v e s t i t o m e n t r e a t 
t r a v e r s a v a In s t r a d a ila u n a 

t r a \ " ! l o | d u e Cimat t i c r .m. i t i r r i 

V e s p a > g u i d a t . ' d.d d u l an -
n o v e n n e V a s t o De Luca Di 
u n a a n a l o g a d i ^ i i a . i a e t i -
n i a s t o v i t t i m a A n t o n i e t t a 
P i a l l e t t i , d i *1 4 a n . i , . a i u t a n t e 
a K o m a in v i a Cas t e l Bo lo 
g n e s e 35 . La i le 1:1.1 e s t a t a 
i n v e s t i t a d n u n a • I UHI » 11-
p o t t a n d o f o i i t e ' u n i t a l i 1 i-.i-
n n i g ; t e d e s c h i L u i U e o g o n . 
d i 40 a n n i , e S ti.i H e n n e n . 
h 30 . s o n o n io i ti in u n i n d 
i e n t e s t i a d a l e al i i u l e m e t i o 

05 d e l l a v i a App i . i L ' a u t o 
s u l l a q u a l e si : i o \ a v a l l o a 
b o r d o i due U n i s t i <• u s c i t a 
U n n i s t r a d a pi-, i . u i s e c h e 
n o n s o i i ' ^ a n c o i . i s t a t e a c c e r 
t a t e e d e p r e c . p i t a t a iu u n 
l u s s a t o L ' u o m o i inni lo s u l 
c o l p o m e n t r e l.i l l e n n e n e 
d e c e d u t a a l c u n e o i o d o p o 
n e l l ' o s p e d a l e d i !..itili.i 

l n a l t i n cl l t . i l ino t e d e s c o 
h a p e i d o t o la v i t a in u n a 
s c i a g u r a d e l l a s t r a d a a v v e 
n u t a s u l l a via P l a c e i . t i a 
T c r i a c i n a « Spi»! long.) Il 
2 0 e i i n e J o s e ! W n a g v i a g g i a 
v a a b o r d o d e l l a s u a a u t o in 
c o m p a g n i a d e l l a m o g l i e \ i -
j i o s V i v a g te. t|] L'I a n n i , o 
d e l f igl io K.u i s d i '1 a n n i . 
( p i a n d o e a n d a t o a c o z z a r e 
c o n t r o ' i na < 1100 » g u i d a t a 
d a l s igi lo,- ( ' . i r m e l o Pi a n c e -
se . Il V li ag e inoi t o s u l 
c o l p o 

A l t r i m o i t a l i i n c i d e n t i si 
s o n o vi» ifieati a d A d r i a d o v e 
s o n o in irti» d u e p e i s o n e c h e 
s f a v a m i f a c e n d o n t o i n o ,\A 
u n a ci ' l i m o l i l a ì u u i z i a l e . s u l 
la P I . m i n i l a ne i p i o s - i d i 
N a n i ! d o v e e d e c e d u t o d j o 
m a n o A n g e l o Dj f ì i u l i o <h 
02 a n n i , a P u e i l / o d o v e h a 
p e i d t i t o l.i v i t a u n g i o v a n e di 
22 a n n i o a) s e d i c e s i m o ch i 
l o m e t r o d e l l a M i l a n o - L a g h i 
d o v e l ' a u t i s t a d i u n a u t o t r e 
no e s p n . i t . i p o c h i n i n n i t i 
d o p o lo s c o l l i l o c o n u n a l t r o 
p o s a n t e v i a o h , e d i n t i n e a d 
O s t m l i o <lm«' N ico la ( ' . p u t i r 
t i . <ii 7K a n n i , e s t a f . i f i a v o l ' o 
d.i un . i M:.H c h i n a 

•• \ f o l . m / a l . i d e l l ' a r i u e l l i 

a ' i / a a ' . - si sono ir<o ut< fili 
•nqnireiiti. In un primo lem-
p> > ,• e ;»i»ii%af<» n i f a f f i tal un 
i i i i j i p i n i»ii m a l o r i ' p o i si è 
iiiemii un ,'afo mi nullipare. Si 
e si,pili" ( < ' N | (he la . sera del 
l'I. i' / ' u r ' r i e l f i . rientrato nel
le sui cisa n Madonna ilei 
InU'.i. .'.'in li'<ri;illa d< Cot
teti Un, a, Ila ipuile ni e con 
•' , i , t d i ' , p a d r e 1 i n / e l o . a i r -

A poche centinaia di metri da un gigantesco deposito di benzina 

Esplode una petroliera americana 
in un porlo della Carolina del Nord 

MOKLHLAU C! I V. 
La pe i .o l . e : . . 
d e l l a m a n n a (ia g u e i r a 
r : c a : i a -i e : M - C : I L;".*.< 
e s p l o s a Mf ii.>rto d 

Jho.,d C::> n t l l . , C ; . : o . r,.\ M 
j i i o . d n a e n : r e M : : i -v r .va 
| t : a c c a ' . i a. ' un . i 
c o n ' . e n e n ' . e il p .-'• 

— i t r . i v . i v .1:1,1 

Po'.oi ' i in- > ' m o n t o l ' I 
d i a n iv e .d : 

r-inisi'.ti s i a n o 
o- i t i . u n a . 

M 

n o - , m a s t i : 
1 e ii a l 1 

C i r c a 
»:.«• e 

- C 1 

<•: o -
1 

t . 

: i e - o i . i h d m e n * . o b l o c -

; • e « t e (!. p • l ' f s p l i 1-

l ' . n i z i , . de l l w i ' - end .o . 
:*. > ,ii Ila p e i r o l a r . 1 

- n a t i :1 q u a l e 
ó a n u n e 

.• > s u a >'„i I 

1 u n Je: i« v i e : 
tia i l i : . iv e r s a t o le 
con un.ì I f c o n i o l i v .1 pe i I . I K -
g . u n s e r l . . .i^'caiif l a r i - e ' r a -
spo :Tar» . I o n i . , n o 

1 

S t • i ' . e ir 11,1' o 

b . i n . - : i . : i a ' ( I R 5P0 t o n n e l l . i i e » - : e spai.-- ' n i a c » -<e.„, - : a ' i 
•L b e n l t n l o : : i f!a.- . ..ffi-r. i.m lo n e l l e | » - » p e i c a t o . - e d u 

l a 
e - . : . . i 

air- ime 

!z:: i . i p e r I ' . I V I J / I U I I I 

| L ' o s p l o s : . . - ' - e vt 
j i i c a n l e ' . ' . . - . l i : , , C. ' . ' -J 
• • ;cos>a e a l l a ;)r:m.» t 
Mie n e so : i . - s, .«•;;.te 
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n i chiesto Si 
del pano 

l.:.'( rispo.scro di u à 
--• . l ' I i ira r a d o a corupc-

rurmelo .. 
Fd 1! Parinellt si avviò 

r o s o C o f f a n e l l o . l.a sua abi
tazione dista circa mezz'ora 
d. strada dui c e n t r o del pae
se. Il corpo putrefatto del 
poveretto e stato rinvenuto 
iti un p u n t o nel ( p i a / e . a pa
rere a l i a m m o di Itiffi 1 fa
miliari e di tutti gli a b i t a n t i 
d e i pn.s'fo. eqli I IHN a r r o r d i o 
d o r a t o p a s s a r e per recarsi a 
c o m p e r a r e 1/ pento Si f r a t t a 
i i ; /ufft di una s p e n e di fosso 
ii s c o l o , a t t o r n i a t o d a u n im-
M-lieffo di q i i c r c i o l i e r a p -
p i a i i f p l u i c per una ripida mu
lattiera. distante c i rca sei
cento metri dalla pia vicina 
sin,da a s f a l t a t a , s i f a a f o a 
metà tra 1 po*tt denominati 
• Madonna della Fonte ?, e 

la località s Seaceehione i». 

Il Farinelli conduceva una 
c i t a n r c p r o i i s i t i i n ' . . - t s s i e m o 
al p a d r e ed alla sorella era 
firoprietaruì di alcuni micro
scopici ( i p p e c r u i n f u t • di ter-
iciiii situati qua e là ncll'apro 
del comune di Cot f a n e l l o , fai 
sera stessa in cui è scompar
so era r e d u c e da una . f a t i cosa 
m o n t a t a di Intuirti effettuata 
•>i un suo p o d e r e coltivato ad 
ulivi. Dalle prime indagini 
i sperile gli inquirenti hanno 
p e r o rrferafo elw il Farinelli 
era p i u t t o s t o . s e n s i b i l e a l f a 
s c i l o l e m m i i u f o . .S'. è inco
minciato cos ì a scavare nel 
p a s s a t o d c l l ' i i o t n o . Fd è ba
stato consultare qualche ta 
••e:coto rilucente presMi l'ar
chi rio della Questura di Ric-
t ]>er a r e r ò a d i s p o s a t o n e 
c fca i i i jircccflcnti II curricu
lum ilei Farinelli, nur non 

1 .•-.s-c>fdo nutrito, appare abba
stanza accidentato. A suo cu
neo appare nel 1950 una ile-
nuiteiu per a t t e n t a t o a p n b -
blici servizi. A questo pro
posito non .si è riusciti a s a 
p e r i ' i on ia (/1 preciso, l.a di-
zuìue del r e a t o , c o m e e ta
cile capire, appare abbastan
za vana: che stirnilìcn atten
tato tr pubblici servizi' Si 
può tentare tli far -alitare un 
treno, oppure si pio» s e m p l i 
c e m e n t e d a n n c f ' i r i a r c ini i s o 
l a t o r e ni p o r c e l l a n a di u n a 
l ' a e u a d a l f a t e n s i o n e di firo-
prietà statale . Più avanti 
p e r o so t to le date del 1953 e 
po'- del 19511 a p p a r e ini r e a t o 
m o l t o p h r tiruvc: t e n t a t o o rn i 
i ' ! i ! i n 

Xella confusione derivata 
dall'inizio flcll'iiicli'tcsta sul
le morte del Farinelli, la po
lizia non è stala in inailo di 
fornire MIIH «il ora alcun ele
mento eirca il primo tentato 
omuulio /intendiamo riferir-
e al reato che il Farinelli 
avrebbe commesso nel 1953). 
(ìb impiirenti a dir la ve-
rt'à. non ci hanno fornito 
molta luce iiefìpnre sull'altro 
tentiito omicidio, ipiello del 
/.05tì \ i / a e s f o n a i i f o però 
p ò . soliti servire alla ricostru
zioni- deoli avvenimenti al
cun,- dieliiiirazioni che ri 
hanno rilasciato ali abitanti 
di Un località ove il l'arinel-
I' viveva. Abbiamo qià detto 
eh,- si f rat ta di 1111 piccolo 
centro, cqcii 11 iifitamo ancora 
che praticamente il comune 
non conlu più di ( / a c c o n t o 
e nquantii abitanti, t tpuilt 
salgono a 1200 ( p i a n d o » 
tinelli del « centro »• si ag-
O'KiK/ono a n e l l o quelli delle 
rene frazioni: Madonna del 
l'iute. Scaccinone, la Tnn-
eerti. S> tratta evidentemente 
d- un a m b i e n t e n e l l ' a m b i t o 
del ipmle la p'ù piccola no
tizia. il mimmo pettegolezzo. 
lulflirittura un sussurro ttc-
tpnstano un'eco altrimenti 
nupcinahi'e ni un ambiente 
ti' terso 

Sta ili lutto nel 7.05(ì Zzo 
rei i l ici . Farmeli si c o l e r a 
sin», a r e . Qualche piccolo p o 
di r e lo p o - . - i - d e r a . i u t a i n d i - I 
•ìeiideiize, economica — s-a 
p.ire pretoria — i-ra riuscito 
<n! ii<s cnriir.-cla. l'ep'sodio 
I'I i IU'IO ero stato armai i i -
r-ciit'cat". ,- ilre-.,- Ui mano 
ti- nifi (l'urtine ile! limila 
. '" . i i i i i 'a ' i io .w. ' t a n f o il/,- si 
1 e.ie.ii,a (ìiuscpp'nt'. F. sup-
p'i,--,o uni he tlie 1 (/cinturi 

t .ni ippinn , rnnn tlcti<<--
', mei i ' i fon! rari i>' matr'-
I imo, 'a 
, / r i r e i i i , ipulh ìie Irmpn , . 

in piena notte una t a c i t a t a 
Jp' i i f . a'fu volta del padre 
' (n d e l f r a t i d o . min si e an-

Hanno già superato lo Stretto? 

I quadri di Palermo 
ricercati all'estero 

a l 

c r e o - c r ; v < r« 1.- mi - • n u m e 

n o . l ' a c c i a i o T . C . I : » -

rr.'a.e; : ,• i. I 
ri . ' . m n i i 
• l o . z i d - | 

I o l i . . ; > e : . 1 1 1 - ! 

f i a m m e -1 !>"•"• • 

.» - a l i ir"» m 
p r i m i e-nlo-

p . i.t'..-io ilìt- c i s i e - r a :n» . . i . 1 
i.Tt sul'..» b a n r b : n ( r h t . c o n - ; 
ler iL 'oao c o m p i e s . s . v a m t n t o . 
ci:« 1 vir . ' . i n d o n i d i g a l l o n i I 

A mezzanotte, in piazza Campo de' Fiori 

Un giovane ferito a coltellate 
in una discussione tra «tifosi» 

corti capri». Iicne 1 di (ìiu+cp-
p mi 

r umidii 1 iene il' nuovo 
no oipi . t . i d- tentato ornici-
d o. i/indicato condannato a 
»i • un.11 di m u m r i M ' i ' o eri-
'i-'iiiile Vii ad Acereti »• ci 
r-rntne per tutti uh unii: < 'io 
(l'i spettano 

T'irmi, i- muore \liion-
n,ninni» n'e Con la ti-<fa 
> f < d i r ; dui bi/.-f.i .9- e r a 
ìiiiisiit., in un pruno tempo 

j ad una atroce deeapitaz'one 

La polizia italiana ha «ih interessato la 
Interpol, la Sureté, Scollami Yard e TFBI 

iD,ill . i n o s t r a r e d a z i o n e 1 o p e r a t o J<: supporre die ci 
;>' t ro i - i d» fronti* a in i ' i i ' i i j i i f r -

l * . \ L L H M ( l . 27 — t' con- rit 1 bandii d' malfattori m-
liiuitn iur tutta la fiuirnuiu ìternaz'.nnn'i. Dall'altra il lat
ti' ieri In cacca e.Va banda.!-'" che •iddiri'tura un Cani
li' Itiilr- eli, 
niitncroii munir 
di e.ntopiariato — per un 
1 u'.or,- che n 1 : e, cerniere 
n 1 irra 200 m'iiinn da l'irte 
d' tiliinr. a area '•'"' m i e r e 
da parte ,h u'tri — du l ia 1 ri
fu del or.'r'-'o pa'i r'iifuno 
(>rt iltni' ih Hord-omro 

/-.' oliasi rer'o ormai che le 
preziosi- opere nbb-ano qui 
varcato b> s 'rerfo di Messi
mi. F.' dn 1, ner presenti- in-
furti c l i c il furto .• sfuf-i de
nunciato alla p'il'z-ti *fri,'o nrf-
f.l ' ' l a t f l l l i j f u i.'i l ' I l ' i 'dr . (p/,111. 
d o c i o è r' t iuroi i , - e r'cntruto 
ila una pnrii'n (f- cacca che 

•fi 1 l o c'i . . . . 

burino traina ito*catta- , sui staro da- trafuga-
1 orir/ett• 1 f o n rru-curuìu <->llei 1 qual

che perplt '---- 'fu neg'i animi 
dctjli imjetfridtor-. F.' anche 
opportuno pero tener presen-
'.- e l io ari C u r u i - a p o : . ) è m o l 
to d i f i r c i l e dti smerciare, ni 
'ut'- > pae.-i d e l 
. j ' i i n d : o ' i o dir.' 

• ' t i r n f ' f i l nz.i 'irn \' 
'rutto ce.sua'e 

l ladri, per e.lU gijcr-'re *•' 
' c a r i c o , f i a ' i n o smontato tutte 

' e fci'c da l i ' e c o r i n e : clic sc
ino state abbandonate sul p>>-
Jsfo. />ctI'<ij)or,i del J:a»7im:ii-
• o.i A / a b u s o , la più preziosa 
' d e l l e I o l e r i b a f e , il barone 

ino.'zdti; e 
c ' i c la d i 

ri i'iTn del 

e V-
un : 

. p t i 

u . l ' . . 

d . l . i - i z . n a p e r .'«•:< . L'< s-p.. . - j nr 

i i I la!l 
l e g n o che t r a v e r s a un b : n n -

; - i o f e r - e v i a r i o n r c > - o lo h > n 
1 c b l n e : d-t*ri o . réndi r ; » t t r n e 

s a l i l e l i 
— s o n o 
s t u n 1 di 
r r t . i Ini 

In 

1 ' 

Vonienen t i c:s«ciin,i 50 CiO 'ca l lon . 
;hri-*:l d: hc- .zma ^ .nn ] . r o! - ì ch r robbo 
•ameiilt nnr..-.cc!. lo j : i : •ll , 

| A lmeno un uo-r.o MVe-\ciren d:oc.:Ti.,a ab i t an t i , e 
blu u-igpic del la « P.- lo-nir - , nel la locnhi. . d. Hoaiifort. r.l-
e r n v . s i o u c c K o . mt-ntre von- ' . - ' e il fiume Neu port 
* . - e "e li tro pe rsone r h e la-I I/ t-splosiono ha p ro ie t t a lo 

• v o r i v a n o n e ' pori"» <onn ri-1 ro t t ami incandescen i . a c e n -
' m a r e fonte t r i . v o m e n t e in t inaia d: met r i . P.iroich: \~ 

\i'- '£• T.Z \ ':\r- >• lir.a for ' e [ i . . ' . l * l 
. r."•> 1 oi>:'• • 11.1 • • .la !.I. e u.gijf |,:...nCrtT 1. p r u b itj 1 -

u n a le..*• t i s i e r r a - ; u r , , .,-,,. ,,»cai*u • ei,:.c;i,s.«.'a ' - | . r .*.- . t i , i . a , .c.«r.c, t .1 1 1^: 
n t u l l i . >•.*'le. C a - | , in;..» nifu.>o.iT.' . i .>ca'?.oii r- I I.-.-p.«.il..< 1 resent. i JO r, 
Ile (p i a i , c o n t i e n e j * , p.-r ur. 1 fl.v» r*--:.z.i a. «.pi- in "111 l..'i « . a c r i T u l ' o «pi 
n u l o n e mozz . i d i I. or.: «u i.r.i ; ( | . . • ! : . . 'ii e 1- t r i •• «1 >. 1 '.-.(• .ìd>-s-i ce.\~i 
b e n z i n a — pr.-v o- ]?''• *•"' ' r . ' . ' - ì ri-I v . "T- -* . r.:i-

- T . t n f . r i d i s i n v i . i - l 0 ' " " ' ^ ' T«.r:o-.. a.-*'m, <». 
!a c i t t a d i n a , c h e c o n t a 

I 

, - e i i i r . l o a l l ' e s p i , 

[ I ' i n c e n d a i 
l a l c u m d e : 

io e 
por. 

a l 
i b i S i l e a l e 

1 f> non i . a . elio si 

poni e . .s ten. , che g iacevano 
stili.» fornivi 1 m i n i l i del 
por to e r ano minr.ccial: da l le 

I-. . . .1 -, a-
r . r'.'» p . i n ' o 
r e f .a | r > - o 
1-0 .p . . \ ' .< v .1 
•1 .: I m i . .-'.' • 

11 -1 > -" 1 
i l " conv ni». *r.i*i prr.ntinci.i-1 il Ter*..--1 
riti f.-r.' > d monii-i. ' .i (i-i > (b ' . . r r:c *<i 

ir. 1 «s.-ir..m«»ri.'«. ab.* i r . ' - :n \ 1.1 r .cuv.-ro .1. «.-ptci.ile AlD-r ' . . I n-n.i-r-1 - si 
M b e r ' o ?àns ' - . : i 2;? T o r ' o s , ha ri c r . , a ra to chi- | . . c i . ' 

Il pov.-ret io i>:< 5tii*.i u n . i ' p r m i dell ' i Mezzanot te .-. <• 
prolnrii! 1 ft-rili ria . rma da Jtri>vat«> in p r t z / a de Fior i . .1 1-
t.-igbo al f ianco «:n:«lro. là l . i - jv . int : al la •r-t ' iori . i - L a C'ir-
ma d-I coltolir» e pr r .e t r ; i t a n e l . Ibi.narri -. c r i un urnpjxi .ii 

o.-. ' i \ I , : , | O ' / a . ' n n i o del posto ci ha po' 
1 n. <• !i.'«-rl«icii!i<-1'uff.» " ••eri tir,- che n e l l a zo-
.1 •.-•ni «-starmi it I 1..1 ore 1 miseri resti sono 
ni m o i o tp, ,\eo-.ti stt.ti miieniiti p a s c o l a n o s o -
r 1 , ' , " ' : " •' •»' •' r* j r e i i v dei maiali allo stato 

.-« rp «efrrir/O'o Si tenga pre
si nte finche che il cranio 

stato rmve-

i - . . .*o u . 
Mi!) h a | 
• i i 'O . i . -C . i ' i ì a 

. r p n s . i | 
" ' " ri - 1 . 

r-1 "' ' poveretto e 

l i c a v i ' a .'idùomui.tb* fjiCi-nrio 
t« na-re TaHicbe consORiionzo 
I «J m . l a r i dr-l S C.- imdlo. i 'o -
s p e d a l o r.«l tpirtli- e s i a l o r . c o 
ver . i to il Tnr 'd ' i i . h . . n n o n « r o n -

anr .r i . a rì.ccu*er«» ri. 
• A ! urop|rt-t'' i — ha ri-

T o r t o - 1 — «I - o n o n m l i 
d o p o a l t r e p e r s o n e .1 m« 
r i i -ciu'«- I. 1 a.<ciis<ii-in 

l*o l l 
poco 

• ; c o 
s i 

r a ' o .r.ol*r>» c o t i t u - i o n e ! f .::.i n.opri an.rnrit.i tra n e f I 

r;i jc:t<. 1 c o l i a d e l l avv«-r<ar o 
(J . . - - * ' u P i n i O SI •• p«i | d a l l i i l i 1 
f i . ^ i l i s i g n o r H . l . i i i d . i M u t i . i 
h a - i i i Y n r - . i .1 f » - n : o . i n h a a d 1-
K l a t o s i i l i 1 s u I al l '11 e l u I la 
T i * p « ' u T ' o ; H ' i i s p e r i a b - S C . . -
ini l l ' i I.e r c e r c h i - d e i r . t c c o l t e l -
I / o r e s e n o s u b i t o . n i z i a ' e d a i 
car .1) r . i en ri-li i zuria, \ e r » o 
1-- j cieli 1 im'ti- •• s; i to . r r e -
-• e a .: 2 o v i i ì - H-,:i *., F i r r r 

iii'i'o addirittura u pezzi. 
C'è stata una decapitazio

ne? F-irse 110 Forse ci sono 
stu'i solo ilue palleltoni co
razzati calibro 24 infilati nel 
cranio di Domenico Farinelli 
a distanza ravvicinata. Da 
parte di ehi'.' 

l.a polizia indaga 
ri.is.\Rt:TT\ B O N I r e i 

$• 1 rn sro!tn nella sua tenuta, 
dt (tiiiiC > 

,S*r «' i ippr i 'Mi t'-'o fu PS 
ita'utua ha "itererai' elle 
r'cercl e imiie l" Interpol. 
oltre alla Sùrete irancee. a 
Scollanti Vant ed ;H'FHl. 
Quest'ultimo pai*n p<-ri'iel!e 
di « i m p o r r e c'i»' o ' t :n r«"5'rou-

O r r , il .iru p o s s i e d o iiriii f o t o -
' 7 r a | t u che 'uta conseanata 

, uditi | ) I I . ' I :M sciciit-ifuM la qua-
l 'è rie h<! f Iffo r i p r o d u r r » 1)11-
, niiTiii't» copio c'ie sono state 
d s'nfii.ifi ' ,7uJ: uponf: 117 Sfr-

IriZ'o ai r u r c b i doguiK'ir. 
| / e opere d'ilrf,- 'rilf.ijfliifv 
l e m 11,» r o n \ . " r o u f e .sino a qual-
c':e me<e addietro nelfi i oa.'-

f o n IM' -Uio . . «.„„,» c o u n r i t l , , . r , ( Z . , „ . . „ , „ t l l „„,, ,.,„„ d rj 
di f m r . i p . i di ironrc alla <tes-\J»,,ro„o Ortnlan, a Cej»lù 
sa banda che ha op, rato ne-', Cltimamcnlc erano <tate tra
dii soord ipora t 1 , i . n n . i r o , i i , . f r r ; , ( . 4j / > „ ' e r r „ ( ) perchè il 
furti d- o p e r e d u r f e ni n u - i , , , , , , , , , , l i r i . r i I iniziato tratta
mente ville della ( osta Az-.,,,.,. J ) r r u n „ donazione al 
surra Oppure w t ruff i <olo\MUSl.0 .Varioiialo. a condizio

ne che, la sala che le avreb-
e le operel0r ,UColle fosse intitolata al 

vengano immesse <tul merca- „,, ,„,. del donatore. 
to clandestino, prendendo ro - / (t c,)Uc::o,lc c r a s r a f a i n i . 
si il volo verso collezioni pn-i:;aUt dagli antenati del pa
rate dove sarebbe p ra t ica-1 fP1s,„ ,*afèi-.»«.f,-i.>.. .,..? »«/! 
nn 'n to 
ciarle? 

di una i n o r i m i nroiTrtMC'onrili' 
per impedire eh 

p a l o m u f a n o nel '500 
imponibile nntrac- , successivamente ampliata 

Da Un .'ufo la maniera ai-
curata con cw i ladri h a n n o 

i-ori cr i tor t di 
vita, e tramandatm 
scendenza diretta. 

severa seletti-
per di-
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italo-sovietico 
th* 

Lo scrutare soviet ico Scrutici Smlrnov (nolln foto nccanto 
alln mogl ie ) è a Romu per preparare, con Ennio De Con
cini v culi il regista Giuseppe Do Snntls . la sceneggiatura 
del film w Ital iano, brava «ente », che verrà realizzato In 
U R S S da una casa ili produzione ital iana. « In Unione 
Soviet ica — lui dotto Smlrnov al e lornal lst l — la clnenut-
togrolla Italiana è considerata una del le migl iori , e lo s t c s . 

so c inema sovie t ico ha molto ass imi la to dal neoreal ismo * 

Il Festival di musica contemporanea 

Successo a Varsavia 
di Goffredo Patrassi 

Magistralmente eseguilo da Severino Gazzelloni e dalla Filarmonica 
nazionale il Concerto per flauto e orchestra, che ha rappresentalo uno 
degli avvenimenti della rassegna - Primo bilancio della manifestazione 

Concerti- Teatri-Cinema 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

VARSAVIA 2,. — Gli ultimi 
t i c d u c e r t i del V Fest ival in-
teiiuiziom.lc di musica contem-
p a r a m a -i' Varcavi-» non hanno 
poi-tatù e lementi s ignificativi di 
novità, nonostante vi fossero in 
programma OJKTO recenti di 
molti giovi'ni compositori polac
chi e stranieri. 

L'avvenimento di maggior ri
l ievo ò stata l 'esecuzione del 
Concerto p e r flauto e o r c h e s t r a 
di Goffredo Petrassi , una c o m 
posizione recente del musicista 
romano, ipà eseguita anche in 
Italia e altrove, A noi, che 
l'ascoltavamo per la prima vo l 
ta. questo pezzo, eseguito in 
maniera superici -" <->d ogni lode 
da Sever ino tlv/.zelloni e dal
l'orchestra della Fi larmonica 
nazionale di Varsavia, sotto la 
direzione del g iovane Stanislao 
WUlocki (un musicista di for
midabile preparazione tecnica e 
musica le ) , è sembrato in sf-nso 
assoluto imo del migl iori c o m 
posti da Petrassi: per l'equili

brio mirabile di fantasia e co 
struzione iiìus :cale, per l'armo
nia dei rapporti sonori, per la 
personalissima iiiipo.it.azione del 
dialogo tra flauto solista e or
chestra. 11 lavoro ùi Petrassi si 
è jealment. ' imposto come uno 
de: moment i più felici di questo 
Fest'Vnl, e. i n e r m e col Canto 
sos/)',.'.o di Luigi Nono, è servito 
a dare al pubblico di Varsavia 
un' ide i delia produzione italia_ 
n i conlenipon.nea maggiormen
te qualificata, l .o stesso non può 
dirsi del le composizioni degli 
italiani KgiUi) ÌVl'icehi e Si lva
no l i n g o t t i , dominate da un 
a c e a d e m s m o che si è fatto no 
tine fa"'idiotamente anche in 
molte altre pugili" eseguite m 
questi g r i m i . 

Non vogl iamo annoiare il n o 
stro lettore con una serie di 
nomi che non gli direbbero mol 
to; l'accademia di cui .si parlava 
è una « accademia del l 'avan
guardia»», se cosi ri e- consentito 
esprimerci , nel senso che nu
merosi compositori , piìi o meno 
giovani — sia polacchi, sia ita-

Le pr ime 
CINEMA 

Candido 
Candido. Cunegonda e Pan-

gloss. usciti da l le pagine di 
Voltaire, sono caduti nel le ma
ni de l regista francese Nor-
bert Carbonnaux, il quale si 
è preso la briga di aggiornare 
quel l ' in imitabi le gioie l lo cl ic è 
Candide. « Che cosa è l'otti
mismo?, si ch iede il famoso 
personaggio vol ter iano. A h i m é 
è la mania di sostenere che 
tutto va bene, quando va m a 
l e » . Sul le v a g h e tracce del .suo 
lontaniss imo ispiratore, Car
bonnaux ci vuo le dimostrare 
che anche nel X X secolo , a di
spetto degli inguaribil i ott imi
sti. le cose non procedono a 
gonf ie ve le p e r le anime pure 
e ingenue . S iamo in Francia, 
alla vigil ia de l f econdo c o n 
flitto mondiale . Candido, orfa
no innamorato del la figlia «lei 
ruto benefattore, va n serv ire la 
patria. Ma i geni rali g iocano 
alla guerra e i tedeschi avran
no la megl io , e peripezie di 
Candido, d'ora innanzi, si sc io
gl ieranno a un ritmo vert ig i 
noso . seguendo regole bizzarri. 

Il nostro qrpe passa da un 
campo di conconfraniento alla 
frontiera svizzera; per salvare 
la pe l le , sarà costretto ad ar
ruolarsi nel l 'esercito > nazista; 
in segui to lo t roveremo a P a 
rigi. pronto a di fendere l a v i r 
tù di Cunegonda insidiata da 
un trafficante in borsa nera e 
da un funzionario del la Gesta-
po. Rifugiatosi in Argent ina . 
d o v e Cunegonda sarà c irconda
ta dal le premure n iente affat
to dis interessate di un paio di 
dittatori, all'ai.inincio de l la t er 
za r ivoluzione ne l giro di po 
chi giorni, è tratto in arresto 
da due poliziotti di Vjchy. Tor
nato in Francia è messo in l i 
berta dagli agent i col labora
zionist i che . d'un colpo ( D e 
CLauUe ha fatto il suo ingresso 
nel la capitale l iberati l i , vanta
n o 5 loro meriti di resistenti. 
Le avventure d; Candido non 
accennano a finire. Dopo avere 
affrontato l e commiss ioni eh 
(•nitrazione, è la volta del M e 
dio Oriente; Cunegonda è v i t 
t ima del la tratta de l le b ianche 
e Candido si prodica per strap
parla dall'harem di un favo
loso monarca. 

Guai lo attendono ancora in 
Indones ia , nel l l o m e o (il po 
veret to rischia di essere m a n 
giato v ìvo dai cannibal i , ma 
si sal%*a grazie a un comizio in 
difesa della lotta dei popoli 
colonial i oppress i ) : nel la scher
magl ia spionist ico-atom'ca fra 
.l'America e la Russia; e infine 
ne l paese di D i o . negli Stati 
t'ititi, d o v e dapprima è scam
biato per un negro e nialnie-
n e t o . e poi co invo l to in un m a 
tr imonio e in un c lamoroso 
scandalo architettati da una 
famigl ia d'impoftori. Ttnlcis in 
ftindo. ritorvata la bella Cu
negonda. d ietro cons ic l io del 
prof. P.angloss. Candido si ap
presta a scrivere le sue m e 
morie . 

Il f i lm, nato da pro i ippos t i 
azzardati, ha un a v i io rap do. 
spedito e arguto. i>cr c i n t a . 
Carbonnaux non è n e m m e n o -.1 
p e n n i n o di Voltaire: fra l'altro. 
gli mancano la caust ic i tà , l 'eie 
ganza, l 'amarezza e la luc ; dità 
d e l grande encic lopedista fran
cese . Eppure l e pr ime battute 
d i questa moderna satira de l 
l 'ott imismo. permeate di spiri
t o anarchisfe. pungono e sfer
zano. Purtroppo, però , la favola 
n o n tarda a scadere di tono e 
ad annacquare -.1 rrordente ini-
7:ale in ima srr .c di sbrigativi 
sWetches di sapore ri vistatolo. 
B e n e inteso, non si of fende ma": 
l ' intel l igenza m a c iò non ' o c h e 
c h e Carbonnaux abbia rs>r?o 
una stuzzicante occasione. J e a n -
Pierre Cassel, P ierre RraFseur. 
Dani la Lavi . M.chc! S .mon. 
Louis De Funes <• Lu:* Maria
n o sono gli interpreti pr .nci-
pali 

La principessa 
di Clèves 

In Francia hanno battezzato 
La principessa d i Clcvcs - il 
film dei tre Jear. - perche, in
s i e m e al regista. Jean Del.an-
Iioy, lo scrittore Jean Cocteau 
«• l' interprete Jean Manu? sop
portano il peso del la real iz
zaz ione 

Quando si assoc .ano - i gran
d i » non c'è mai da etar «.curi. 
e ques to film dà p . enamcnte 
rag ione ai diffidenti. Una rico-

ae storica c h e e; riporta 

ai tempi di Enr ico II di Francia, 
con l 'ambizione di esaltare un 
mediocre capitolo di narrativa 
francese, que l lo del romanzo 
di Madame La Fayet te , l e ve l 
leità di rifare Giulietta e R o 
m e o su l lo s chema del la r inun
cia, de l l 'abnegazione coniugali': 
un g ioco sotti le e fiacco col 
peccato c h e n o n sarà consumato 
ma c h e e presente , nell'aria 
de l le fes te di Corte, nei primi 
piani de l turbamento della prin
cipessa. nel bianco del letto di 
morte. 

De lannoy lo rapeva beniss i 
mo e Cocteau meg l io di lui; ma 
questo non e un ostacolo per 
loro. Guidati dal profumo del le 
cose pure quando sono in prò 
cinto d i macchiarsi , presi dal 
gusto un poco morboso della 
resistenza amorosa che nasce 
dalla volontà, essi fanno sboc
c iare questa v icenda da marti
rio profililo in mezzo al tumul
to g io ioso dei costumi, accanto 
alle giostre caval leresche , nella 
atmosfera so lenne dei balli di 
Corte d o v e u n o sguardo, un 
tocco della m a n o hanno l' in
tensità di un abbraccio. 

La tristissima line del dram
ma (Madame d e Clòves muore 
dopo aver scritto all'amato D u 
ca di Nemours - Vieni! ••) e la 
classica goccia per l palati dif
ficili, ma guardacaso stavolta 
farà g io ire anche chi palpita 
solo p e r u n l ie to fine. 

Interpreti prircipal i . accanto 
a Marina Vlady e al già citato 
Marais. Anii io Dueaux e Lea 
Padovani . 

Vice 

Dal 10 ottobre la trasmissione 

Questi gli interpreti 
di Canzonissima '61 
I motivi che verranno cantati da Milva, To
nimi Tornelli e Villa - Quattro presentatori 

Canzonissima, la nota rubri
ca te levis iva, r iprenderà il suo 
ciclo martedì 10 ottobre alle 
21.15, e lo concluderà il <> gen
naio dal teatro - C i l e a » di Reg
gio Calabria: saranno in tutto 
tredici trasmissioni. 

Il titolo di Cttirronlssimii 19G1 
sarà conteso da 5(5 canzoni , pre
sentate da H case discografiche 
italiane, de l le quali 7 tra le 
maggiori e altrettanto tra lo m i 
nori. La canzoni saranno ese
guito tutte nel corso di un 
primo « g i r o n e » formato dalle 
prime otto trasmissioni , e che 
può essere definito di presen
tazione. La nona serata, che 
cadrà il f> dicembre, sarà una 
trasmissione di interval lo . S e 
guiranno poi l e « s e m i f i n a l i - . 
che andranno in onda l e sere 
del 12 e de l in dicembre, e nel 
corso del lo quali verranno e s e 
guite lo 14 canzoni c h e avranno 
riscosso il maggior numero di 
voti da parte del pubblico. 

Un'altra « trasmiss ione inter
vallo»» sarà messa in onda la 
sera del 2(5 dicembre. La - fina
le •• con la proclamazione del la 
Cnuronissinin 1061, sarà tra
smessa. come di consueto, il 0 
gennaio. 

Quest'anno lo spettacolo sa
rà presentato da Sandra Mon
dami con il trio Enzo Garinei . 
Toni Ucci . Carletto Sposi to . e 
arricchito dalla partecipazione 

di numerosi attori, tra i quali 
Paolo Polì e Alberto Ronucci. 
La elaborazione dei testi è. sta
ta affidata a Scarnicci e Ta 
rabusi. L'orchestra sarà diretta 
da Franco Pisano e la regia 
verrà curata da Eros Macelli. 

Por quanto riguarda, infine 
i cantanti che si esibiranno in 
Cdiiroriisximit, il pubblico avrà 
occasione di r ivedere e riascol
tare alcuni suoi beniamini , tra 
i quali Arturo Testa, Claudio 
Villa. Tonimi Torne l l i , Miranda 
Martino. Katina Ranieri , Ornel
la Vanoni. Uetty Curtis , Teddy 
Reno, Gloria Christian e Ani 
ta Traversi . Ma le te lecamere 
di Canzonissima inquadreranno 
quest'anno anche a lcune nuove 
" v e d e t t e s » del mondo canoro: 
Tnnny Fontana. Litt le Tony. 
Maria Monti . Renata Mauro. 
Giorgio Gaber. 

La casa torinese - 'Cetra» 
presenterà a Canzonissitnn tre 
dei suoi più popolari cantanti: 
Milva, Tonino Torne l l i . Claudio 
Villa. Milva interpreterà / / pri-
mo mattino del inondo, c o m p o 
s iz ione su parole di De S imone-
Genti le e con musica di Capo-
tosti. Per Tonina Torne l l i è 
s ta ta scel ta I-a nostra estate, 
parole di Lena Corni e musica 
del maestro Di Lazzaro. Claudio 
Villa interpreterà una canzono 
di sua composizione, dal titolo 
Vico 'e notte: 

l i m i e di altri pae-.i — tendono 
acqui'.ire meccanicamente le 
tecniche più recenti, senza pia 
stilarle in una direzione perso
nal", ma adottando un certo tipo 
di l inguaggio modernìst ico, co 
m e un tempo si accettavano 
acrit icamente i e m o n i accade
mici della scuola tradizionale. 
Questo fenomeno e del resto 
risaputo. E naturalmente esso 
può far molto male al l 'evoluzio
ne della musica. Ma non vogl ia
m o dire che il Festival di Var
savia n e sia stato dominato, e 
faremo tra qualche giorno un 
discorso più completo sulla fi
sionomia complessiva dell'intera 
man i f est a/1 otte varsnviese. 

Indichci i ino qui ancora solo 
il nome de! ti de-eo Roland 
Kajin, che ha con ie imato un 
talento sicuro, n i atre vogl ia
m o una volta anco i a pi alidi re 
nl lc esecuzioni oliaci sempre 
eccel lenti , dei complessi pre
senti al I 'est i \c l : l'orchestra da 
camera citila Fil i imonica di 
Cracovia diretta d i Markoweki 
— un musicista che può fare 
molt iss imo al servi/, o della m u 
sica di o g i i —. 1 i cantante Ca-
thy Lerberian, il complesso di 
mtiMca da carnei > della Filar
monica siesiana cì.retm da Ka-
rol Stri la, il Con- della Radio 
di Wroelaw e i g.a citati c o m 
plessi orchestrali e corali della 
Film ninnici vat.-aviese diretti 
da U'islocki. 

GIACOMO MANZONI 

Un signore irreprensibile 
La serata inizia con un di

battito sulla scuola, e inizia 
bene. P e r quanto cerchino 
tii addomesticarl i , questi di
battiti. la realtà è tale d i e 
scappa fuori da tutte le parti. 
alla barba del la propaganda 
d . c . dei - m i r a c o l i economi
ci - e simili . L'argomento 
scuola, noi, è tale che non 
troverebbero in tutta Italia 
un insegnante disposto a so 
s tenere (come ha fatto ieri 
i) Cicogna uer l'industr'a», 
c h e tutto va bene e megl io 
di cosi non potrebbe andare. 
Anche i d.c. più internerà':. 
ieri sera, sembravano oppo
sitori fierissimi. Questa è la 
condiz ione della scuola in 
Itr.lia. 

S e g u e un - g i a l l o - Vn .*:'-
pnore irreprensibile di Ach 1-
le Saitta. con la solita storia 
(iella truffa ingegnosa. co-I 
ingegnosa da entrare a f ir 

parte de l repertorio di aned
doti dei ragionieri e dei v iag
giatori di commercio . Un gio
vanotto dall'aspetto irrepren
sibi le si presenta in un n e 
gozio di Nizza per contrat
tare l'acquisto di un gioiel lo 
di gran valore. I te lespetta
tori capisecono subito che si 
tratta di una truffa, poi si af
facciano i primi dubbi, al l in
di sembra che non lo sia. e 
alla fine il co lpo a sorpresa. 
come e nella regola. 

Il racconto è abbastanza in
gegnoso. ma di una ingegno
sità tutta meccanica, come 
un aneddoto raccontato bene. 
In complesso, un testo m e 
diocre. mediocremente realiz
zato. clip solo la modestia 
del le ambizioni salva da p.it 
severe censure 

Vice 

La separazione legale 
in « Le italiane e l'amore » 

Florestano Vaticini ha co
minciato a girare a Roma uno 
degli episodi di Le italiane e 
l'amore, il fi lm-inchiesta con
dotto da Colare Zav.attini. rea
lizzato dn Maleno Malenotti e 
affidato ad undici registi 

L'episodio è ambientato in 
una aula di tribunale Fiore
t tano Vancini e il direttore 
della produzione si sono rifm-
t.ati di rivelare il luoso delle 
riprese. Si sa che l'episodio 
tratta della separazione legai» 
e che ad interpretare i tre m o 
li principali sono stati chiama
ti la mogli edi Giustino Dura
no, Graziella Galvani, un do
cumenta rista. Giuseppe Fina 
(che appare per la prima vol 
ta davanti la macchina da pre
ci > e Leonardo Severini 

Assegnate a Roma 
le « Maschere d'argento » 
Ecco l 'elenco uftieiale delle 

« Maschere d'argento ». Le as
segnazioni si rif'Ti'-eono alle 
stagioni 1059-fiO (anno .n cui 
la manifestazione fu .o-,pesa per 
la morte di Mario Itiv.i> e 1!>"U 
Itili 1 

Cinema italiano - Felini'. Totò. 
Ugo Tognaz/.i, Nino Manfredi 
Cinema stranici.) . El /abeth 
Taylor. Lirica: Clara Petrelln 
e Gastone Limarl l i . Prosa: Gi
no Cervi, Vittorio Gi - sman . 
Paolo Stoppa e. per 1 teatro 
dialettale: Nino T i m i t o 

Rivista e variet..: G.irinfi e 
Giovannini (produttori, r.utori 
e regist i ) . Serg io Rernardini 
(produttore v a n i t à » . Renato 
Rascel ( comico) . S.milri Mot 
daini e Del ia Scala (.soubrette). 
Enzo Garinei - Sposilo - Ucci 
(attori fantasisti) . Herbert Ross 
(coreografo) . Colteli acci (figu
rinista e scenografo) 

Telev is ione e Radio: Guido 
Sacerdote (produttore TV) . 
Mino Caud.ana (autore radio) . 
Ilaria Occhiti! (attrice T V ) . Bi
c e Valori (attrice Radio) . Ge
m o n o Kessler e Alighiero No-
schese (fantasisti TV) . (Mora 
Paul e J o d y Exeel l (ballerini 
T V ) . Don Lurio (corco.ir.ifo 
TV) . 

Musica leggera: Umberto Hin
di (autore l*)5!)-fi0). Pino Do-
naggio (autore lOGO-iìP Adria
no Celentano e i Ribolli (can
tante e complesso musicale) . 
Luciano T.ajoli. Betty dirti*? e 
Jenny Luna (cantanti l'.ìCO-Gl 
e l'»59-(!0). Kat i iu Ranieri (Suc
cessi al l 'estero). Helmut Zacha-
rias (attrazione musicale) . 

Nuove .star.s; Hedv Ves.sel 
( c inema) . Corrado Pani (TV) . 
Renata Mauro (musica leggera) . 

Jazz: Romano Mussolini e gli 
ali St.ars del jazz italiano: bas-
-o: Loffredo; piano: Sanjust . 
Ton.ani. Vald.ambrini 

Circo: troupe fratel l i Domar. 
Sport: Livio R e m i t i (.'itlctica 

Iegcer.a), Giampiero Romperti 
(calc io) . Duilio I.oi (pugi lato) . 
Antonio Mas,-, •* (c ic l i smo) . 
Pn'trangeli e Sirola (tennis) 

Sospesa l'importazione 
di film italiani in Austria 
VIENNA. 27 - Per un certo 

periodo non s . r m n o importati 
film italiani hi Austria, essen
dosi esaurito anzitempo il evn-
t ingente annuo fissato noll'.-.c-
cordo tra i due paesi Entram
bi i paesi sorr» perciò interes
sati a stipulare un nuovo ac
cordo A ques'o scopo *i svol
geranno trattative nel pro-s imo 
m e - e a Milano 

/programmi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — 6,30: Bol lett ino del t e m p o 
sui m a r i i ta l iani; 6.35: Corso di l ingua por toghese ; 7: Gior
n a l e rad io ; 7,10: Mus iche de l m a t t i n o ; 8: Giornale radio; 
8,30: Il nostro buong.orno; 0: Canzoni napole tane c l a s s i c h e ; 
9.30: Concerta del mat t ino ; l i : L'Antenna del le v a c a n z e ; 
11,30: U l t i m i s s i m e , 12: Archi e sol is t i ; 12.20: A lbum mus i 
c a l e ; 12.55: M e t r o n o m o ; 13: Giornale radio; 13,10: Cari l lon; 
13,30: Le canzoni tradotte; 14: Giornale radio: 15.15: In va
c a n z a con la m u s i c a ; 16: P r o g r a m m a per i ragazz i : 16,30: 
I s t a n t a n e e de l la F r a n c i a ; 16,45: La guerra di Libia nelia 
s tor ia d'I ta l ia; 17: Giornale radio: 17,20: Musica d.i c a m e r a ; 
17.40: Ai ncs t t i g iorni; 18: Confidenze di scrittori ed editori; 
18,45: L a v o r o i ta l iano nel m o n d o ; 1S.30: Il mondo del J a z z ; 
19: I! s e t t i m a n a l e de l l 'agr ico l tura; 19,30: Ciak; 20: A l b u m 
m u s i c a l e ; 20,25: Una canzone a l g iorno; 20,30: Giornale ra
dio; 20.55: Applaus i .-....: 21: « I l T r o v a t o r e » ; 23.15; Gior
na le radio - Mus ica da ba l lo ; 24: U l t i m e notizie. 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: Notiz ie del mat t ino ; 9.10: 
A l l egro con t r i o ; 10: N e w Y o r k - R o m a - N e w York; 11: Mu
sica per voi c h e l a v o r a t e ; 13: La ragazza del le 13 presen ta : 
13.30: P r i m o g iornale ; 13,40: Scato la a sorpresa ; 13.45: Il 
s e g u g i o ; 13.5C: II d i s co del g iorno; 13.55: P a e s i , uomini , u m o 
ri e segre t i del g iorno; 14: I nostri cantant i ; 14.30; S e c o n d o 
g iorna le : 14,40: Concerto in m i n i a t u r a : 15: Ar ie l e ; 15.15: 
Nov i tà m u s i c a l i ; 16: Il p r o g r a m m a de l l e quat tro; 1": Bre 
v e c o n c e r t o in J a z z ; 17,30: Concetro di m u s i c a oper i s t i ca ; 
13.30: Giornale del p o m e r i g g i o ; 18.35: Tutta m u s i c a ; 19.20: 
Motivi in t a s c a ; 19,50; Il t accu ino de l l e v o c i ; 20: Radioser.a; 
20.20: Zig-Zag; 0.3.1: . M a d a m e Sans -Genc »; 22.30: Ra-
dionotte; 22.4.>- M o n d o r a m a ; 23.15: Radiocronaca de l l ' a s se 
gnaz ione del le M a s c h e r e d ' A r g e n t o - Not iz ie di fine g iornata. 
T E R Z O P R O G R A M M A — 17: II concer to g r o s s o ; 18: La 
R a s s e g n a ; 13.30: Mus iche di E . B loch e A. T a u s m a n n ; 19: 
I l imiti dell ' influenza del la m a d r e sul la ps i che del b a m 
bino; 19.15: Le c la s s i social i in I ta l ia ; 19,45: L'indicatore 
e c o n o m i c o , 20: Concerto di ogni s e r a ; 21: Il Giornale del 
T e r z o ; 21,30: La parabola de l c i c i s b e o ; 22.20: P a n o r a m a 
dei f c s t iva l s m u s i c a l i ; 23,10: P i c c o l a antologia p o e t i c a . 

17,00 ARIA A P E R T A 
In Vacanza con S i lv io 
Gigli 
P r o g r a m m a in ripre
sa diretta da parchi . 
c a m p e g g i , pa les tre e 
pisc ine 

17.55 E U R O V I S I O N E 
FRANCIA: Par ig i 
Secondo t e m p o dell' in
contro di ca lc io Fran
c ia-Finlandia 
Quali f icazione per la 
Coppa del m o n d o 
Te lecroni s ta : Nicolò 
Caros io 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
Edi?, del pomer igg io 

18.45 CURIOSITÀ' SCIEN
T I F I C H E 
• I giuochi di forza 
m a g n e t i c a » 

19.10 CANZONI IN VACAN
ZA 
P r o g r a m m a di mus i 
c i l eggera presenta to 
da N u t o Nnvarrini 
C o m p l e s s o di P i e r E -
nnl io Bass i 
Regia di R o m o l o Sie
na 

19,35 T E S T I M O N I OCULA
RI 

Giampao lo S a n t i n i : 
Castelli crociat i del Li
bano 

20.00 LA TV D E G L I A G R I 
COLTORI 
Rubnc. i dedicata ai 
problemi d e l l ' a g n c o i -
; u i.i 

20.30 T E L E G I O R N A L E 
Edizione del la sera 

21,00 CAROSELLO 

21,15 C A M P A N I L E SERA 
Presenta Mike Bon-
giorno con Enza S a m -
pò ed Enzo Tortora 
Re.al iz /a / ione di Ce 
l a r e Gaslint. Gianni 
Serra e P . Turchctt i 

22.30 ARTI E S C I E N Z E 
Cronache dì at tual i tà 
Redattori Car lo Maz
zarel la e E m i l i o R a v e l 

22,50 VARIETÀ' I N T E R N A 
ZIONALE 
Con la partec ipaz ione 
di S.lvana Blas i 
Dal lo .Chez V o u s . del
l' Exce l s ior L ido di Ve 
nezia 
Presenta F r a n c o N e b 
bia 

23,45 T E L E G I O R N A L E 
Edizione del la notte 

« Le notti bianche » 
ai « Lunedì del Rialto » 

Lunedi 2 ottobre al cinema 
Rialto, in via IV Novembre lóti. 
saia inaugurata la terza stagione 
idi « Lunedi del Rialto », orga
nizzati dal Circolo di cultura ci
nematografica « Charlie Chaplin ». 
Vetrà presentato il lllm di Luchi
no Visconti « Le notti bianche ». 

All'ultimo spettacolo {ore 22.30) 
avrà luogo la consegna del « Cha-
plin d'oro >, :i Luchino Visconti 
pei il lllm « Hocco e I suoi fta-
U-lli >, 

TBATRI 
AUI.KCCIUNO: Riposo . 
AKTIi Riposo . 
HOKUO 8. HI'IHITO: C la U'Ori-

g l i a - P a l m i . S a b a t o al le 17,:t0: 
« Vento Dio >» d u e t e m p i e ti 
quadr i di Maria Fiori . Prezz i 
famil iari . 

U t X I . A f'OMKTA: Riposo . 
M.ISKO: Al l e 21, t r a d i z i o n a l e s t a . 

g i o n e l i t i ca d 'autunno c o n : 
« La B o h e m e ». 

MAUIONKTTK PICCOLE M A -
SCIIEIi*:: I t iposo. 

MII.I-IMKTHO: A l l e 18 e 21.30: 
P i c c o l o Tea tro d 'Arte di R o m a 
c o n i « La s i g n o r i n a Giul ia » di 
S tr indberg . Q u a r t o m e s e di 
hiiecebSo. 

N I N F E O MI VILLA G I U L I A : A l l e 
21.30: « I l c a r t a g i n e s e a c l a s s i c o 
c o m i c o di P l a u t o c o n Quattr in i , 
P la tone . Mariani , Abb ina , L a u -
teii/.l. Ve Lunghi , Bu l fon i . L i u z -
/ i U l t ima «e t t imanu 

P A L A Z Z O S I S T I N A : D i> m a n i 
a l le 21 Gran f ia la de l la « Ma-
Fchcr.i d 'argento » patroc inata 
dal S i n d a c a t o Cronis t i R o m a n o 
« Superppet taco lo d e l l e v e d o t -
t<-1) c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e i 
m a g g i o r i art i s t i in ternaz iona l i 
Prosa . L ir ica _ KaiHoteleV. -
Riv i s ta . C i n e m a e del c a m p o 
de l l o sport : i n t e r v e r r à El iza
be th T a y l o r - A l t a m o d a 

PICCOLO TKATHO DI VIA P I A 
C E N Z A : Al l e 2l,:W: a Chi ride. . . 
l i l l e ! n. 1-2» ( S e l e z i o n e ) di 
Ga/zo t t l , Careana, c o n Landò , 
Kpaccesi . Marrone . Mil i ta . I3er-
tolott i , Vivald i . Regia di L. P a -
n-utt i . Terza s e t t i m a n a d i Btic-
«•c-so ( O S A - C I T ) . U l t i m e r e p l i 
c h e 

l ' I l t A N I H X I . O : A l l e 21.30 « T r e 
modi d i r idere » d i M. Moret t i , 
L. Camion . D . Gae tan i , c o n JJez-
vinjja, T. S c i a m i , D . Corrà, D u 
se . M. Favi l l i . Hegi.a di P. P a o -
loni. U l t i m e rep l i che . 

IHDOTTO ELISEO: llipo.su. 
SATIRI: A l l e 2I.U0, R o c c o D ' A s 

sunta presenta la c o m m e d i a , In 
farsa, il d r a m m a i n : « L e t t e 
smorf ie » di A. D e S t o f a n i - R o -
da. N o v i t à c o n S o l v e j g D ' A s -
Kitnta 

S T A D I O DI D O M I Z I A N O : Al le 
21,:i(li <» L'dipo re r> di S o f o c l e 
con F. Caste l lani . S. Vernili , G. 
Gaetan i . K. Nardi . L. Dragagli;! , 
1. Sonni . V. Morandi . G. M a n e . 
l a . Terza s e t t i m a n a di s u c c e s s o . 

ATTRAZIONI 
FORO ROMANO : Tutte le sere 

alle 21,1S e 23 « Rievocazione (li 
Roma antica » in uno spettaco
lo di « Suoni e luci ». 

TKATHO DELLE FONTANE: Al
le 21 spettacoli di musica ste
reofonica con giochi d'ncqua e 
luci 

MUSEO DELLE. CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iaml ira: La inailo veiulicatrU-a? 

e rivista 
Al t i er i : Chiusura e s t i v a 
A m b r a - . fovinel l l : Gli e v a s i di 

Fort Den i son e i i v . Col in H i c k s 
La F e n i c e : Viva Zap.ata. c o n M 

B r a n d o e rivista 
Principi": L'assass ino sul l e t t o i 

rivista 
V o l t u r n o : La baia de i pirat i e ri . 

v is ta Ceccher in i 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

Adriano: 11 brigante, di R. Ca
stellani (alle 14.30 - 17.20 - 20,10-
22.50) 

America: Il canale della morte 
Appio: Il buio in cima .alle scale, 

con D. Me Guire 
Archimede: Como Soptcmber, con 

K. Hudson (alle lfi-18-20-22) 
ArKton: Il cenerentolo (ap. 15,30. 

ult. 22.50) 

PRENOTATE 

i biglietti 
per l ' eccez ionale serata di 
sala 

MASCHERA 
D'ARGENTO 

di questa sera ai SISTINA 
HA I„ .1.5110 A L. 1.000 
TEL. 487.090 E -185.480 

Arlecchino: lo amo tu ami 
A\rot ino: Galli, topi. Picchio e 

soci 
lialriiiina: Margherita e la «tr.an.a 

famiglia, con S l'inai (alte 10-
I3.40-2CU0-22.-10) 

Barber in i : La viacci.a. con C. 
Cardina le (.alle t*ì-l.s.lO-20.30-2:i) 

B e r n i n i : Il t imo in r i m a .alle s c a l e 
c o n D Me G u i r e 

B r a n c a c c i o : R bu io in c i m a .alle 
sca le , c o n D. Me G i u r e 

C a p i m i : V e n t o ca ldo , c o n C. C o l -
h-rt (.a|lc I3.35-18-2O.r0-22.45) -
(.aria r o n d i z ) 

Capranir-i: Il t v n e r e n t H o 
C'aiiramctirlta: Salverei il m i o 

a m o r e , c o n J . Me L-ainc 
Cnl.-i eli R i e n z o : Il f edera le , c o n 

V. Tognazz i (a l le !f>-18.45-20.50 
e 23) 

Corso; La p r i n c i p e r à d i C l e \ c y . 
con M Vl.fdv (a l l e lt;-lS-20.20-
22.40) 

Europa: Il c o r a g g i o e la «fida 
c o n l> Kogarric (a l le l f i .40-
l!».->0-22..'V)) 

F i a m m a : Un* n o t t e m o v i m e n t a t a . 
c o n D Mar l in (.alte 16.15-1S.30-
20.30-22^0) 

F i a m m e t t a : Ali in a Night v Work 
( i l i o U..45-1H 30-20.15-22) 

Gal ler ia : d u s e p r v v e n d u t e da i 
fr.it» III. .-.in R Lee t..p 15.30. 
UH 22-50» 

n« l r i rn : CImisnra t-stlva 
Mac*tn*rt: Il c a n a l e «Iella mori i 

(ult 22.50» 

Majcstlc: Torna a settembre, con 
R Hudson (alle 15.30-18.10-
20.40-22.50) 

Metro Drl\c-Iii: Ben Hur, con C. 
Heston (unico spett alle 20.45) 

Metropolitan: Cavalcarono insie
me, con J. Stewart (alle 16-
lil-20.10-22.50) 

Mignon: Collina 24 non risponde 
(alle lG,a0-18,30-20,:i0-22.50> 

Moderno: Il federale, con U. To-
gnarei 

Moderno Soletta: lo amo tu ami 
Mondiali 11 buio in cima alle sca

le, con D. Me Guire 
New York: Giuseppe venduto dai 

fratelli, con B. Lee (ap. 15.30. 
ult. 22,50) 

Parloll: Peccatrici e mani lorde 
Paris: Il cenerentolo (ap 15.30, 

ult. 22.50) 
Pia/ai « Cinema e arte »: La not

te, con J. Moreau (alle 15,30-
17.40-20-22.40) 

Quuttro Fontane*. Candido (ap. Iti 
ult. 22.50) 

Quirinale: Io amo tu ami 
qui ri tutta : Senso, con A. Valli 

alle 16-18-20,10-22,45) 
Radio City: Ben Hur. con C. He

ston (alle 13.45-17.45-21,45 . in
gresso continuato) 

Reale: Giuseppe venduto dai fra
telli, con B. Lee (ult- 22.50) 

Rivoli: I cattivi colpì, con S. Sl-
gnorct (alle 10.15 - 18.30 - 20,30-
22.50) 

Itoxy: Il cenerentolo (allt. 17 -
10.15-21-22,50) 

Itoyal: Il brigante, di R. Castel
lani (alle 14.30-17.20-20.10-22.50) 

Sistina: Riposo 
Smeraldo: Margherita e la strana 

famiglia, con S. Pinal 
Splendore: Il federale, con Ugo 

Tognazzl (ap. 16.15, ult. 23) 
Su pere lui-in a: Exodus. con Paul 

Newman (alle 14.15-18-22) 
Trevi: Galli topi Picchio e soci 

(alle 16.10-17.40-19.20-21-22.50) 
Vigna Clara: Galli topi Picchio e 

soci (alle 16.15-18,45-20.35-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Alrica: Legge di guerra, con M. 

Kerrcr 
Airone: Frontiera in damme 
Alce: La corazzata deve saltare, 

con K. Moie 
Alc>oiH-: Divisiono Lrbenshorn. 

con S. Ziemann 
Ambasciatori: Viaggio in fondo 

al mare, con J- Fontaine 
Araldo: Mina... fuori la guardia 
Ariel: Legge di guerra, con Mei 

Kerrcr 
Astori La cosa da un altro mon

do. con M- Sheridan 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 
'Il brigante - (la s toi ia 
di un uomo che diventa 
tuorllcfige per amore di 
g ì u n t i z i a » all'Adria
no. llonul 
^lo amo, tu cimi» luna 
pittoresca antologia del
l'amore nel mondo) <i( 
Moderno .Soletta. Quirt-
IKI/I". Arlecchino 

i - /.a n o t t e (il recente e 
dibattuto film ili Anlo-
moni) «1 P/<i-d 
«-.Scino» (vicenda paWHi-
tiale tutllo sfondo del Ri-
*orginicnto) ni Qidrjrictfu 

i 'Cimilo Cesare" (la tra
gedia di Shakespeare-
portata sullo schermo) al 
Dette Terrazze 

> - Lenone d'umore - (una 
elegante commedia fir
mata d.i Ingmar Berg-
ni.in) 

I - Quartiere dei Itila* (la 
Parigi della periferia in 
un film di Renò Clair) «I 
Plmicturio 

i - Vini pupilla - (Marion 
Brando nei panni del fa
moso rivoluzionario mes
sicano) «f/a Fenice 

U N « B R I G A N T E » D A V E D E R E 

Astor ia : L'al legra c o m p a g n i a 
As tra : A n c o r a u n a v o l t a c o n s e n 

t i m e n t o . c o n K. K e n d a l l 
A t l a n t e : Il t iglio di Koci?s . con 

R. H u d s o n 
A t l a n t i c : O p e r a z i o n e a Z ». c o n R. 

M i t c h u m 
Augi is t t i s : L a r i v i n c i t a d i Zorro 
A u r e o : La corazzata d e v e s a l t a r e 

c o n K. M o r e 
A u s o n i a : Tarzan e la d o n n a l e o 

pardo 
A v a n a : S o m b r e r o , c o n V . G a s -

snian 
Ite ls i to : B e n v e n u t o n S c o t l a n d 

Yard 
Uni to : Il pegno d e l fa l co 
B o l o g n a : Ragazza p e r un'ora 
l lrast l : S e m i n o l c . c o n R. H u d s o n 
Br i s to l : S i n g a p o r e in tr igo i n t e r 

naz iona le 
B r o a d w a y : S q u a d r a in ferna le . 

c o n A . M u r p h y 
Cal i fornia: La l e g g e n d a di T o m 

D o l e y 
f l n e s t a r : Nel m a r d e i Caraibi 
Colorado: Robin H o o d de l la C o n 

tea Nera 
Oel le T e r r a i / e : G i u l i o Cosare . 

con M. B r a n d o 
Del V a s c e l l o : P e r ch i «mona la 

campana , c o n I. B e r g m a n 
m a r n a n t e : La ragazza s o t t o il 

l enzuo lo , r o n C. A l o n z o 
Diana: Rio N e g r o 
D u e Al lor i : Walter e i «noi c u 

gini . c o n W. Chiari 
E d e n : La pista dogl i e l e fant i , c o n 

E. T a y l o r 
Espero: De l i t to p e r de l i t to , c o n 

R R o m a n 
F \ c e ! s l o r : Ch iusura e s t i v a 
F o - l l a n o : La r ivo l ta d< i s e m i n o l o . 

con R. Hudson 
G a r d e n : Ragazza p e r un'ora 
( f i l l i o Cesare: L^ mogl i deg l i .al

tri. c o n S Koscin.t 
H a r l r m : D i v i s i o n e Lehcnsborn . 

c o n S. Ziem.ann 
Hol l j t innii: La rapirla perfe t ta 
Impero : Il m a r c h i o di sangue . 

c o n A Ladd 
Imit ino: Caccia R - B 1-5 m i s s i o n e 

«egrvt.i 
I ta l ia: In ferno a Madi son A t r m i c 
-Ionio: La \ i t a è- merat. iglio«a. 

con .1 S t e w a r t 
Mar / in i : Cliiu«o pt r reM.-uro 
N'unto: Il \ di..sigio p m pazzo chi 

mundi» 
Olimpia: Scacco alla folli.,, con 

C Jurger* 
Olimpirn: Mina . fuori la guardia 
PalrMrlna: Il vendicatore, miste

rioso 
Parinli: Vedi prime visioet 
pnrtnense: I viaggi di Gullivrr 
PrenrMe: La leggenda di Tom 

Dolc i 
R e \ ; li car.-.hiniore .a cavallo, con 

N. Manfredi 
Rialto: * R.,«<-gna Globe»: Lo-

7f>no d'amore, di I Bcrgm.an 
Hit/ - Bill il «anguin.ano 

ESATTORIA COMUNALE 
DI ROMA 

1/EsattorU Comunale di Roma, gestita dal Monte 
dei Paschi di S iena , porta a conoscenza dei S ignor i 
contr ibuent i c h e , con i l g iorno 2 ottobre p.v., tutt i i 
propri uffici s i trasfer iranno nel la n n o \ a s e d e di 
VIA DF.I N O R M A N M . 1 ( traversa Via Labieana -
\ i a S. Giovanni in l u t e r a n o ) , T E L E F O N O numer i 
713.231 - 713.141 e 732.251 (centra l ino) . 
A v v e r t e ino l tre e h e ne i giorni 29 e 30 c.m.. l 'Esat-
torela sarà chiusa al pubbl ico e c h e in conseguenza 
resteranno sospes i , per l ' indicato perìodo, tutt i i 
termini procedural i . 

Riportiamo il giudizio di Pietro Bianchì critico e saggista 
eiiieniatograllco: « ...che virtuosismo, clic miracoloso t*i|n111 -
brio di valori , che cupcicltù di Illuminare di poesia episodi. 
gente ed ambienti ». 

Nascono allora pagine clic ricordano le grondi le/ ioni del 
elimina di una vol ta da Elsensteln a King Viilor ». 

•< Il Br lgui i te» di Renato Castellani prodotto e distribuito 
ila ila r i n e r i z è in programma/Jone sugli schermi romani. 

S a l o n e Margher i ta : R o c c o e le s o -
ì e l l e 

Sai o la : Ragazza per un'ora 
Splendi l i : C}ua.«i una trul la , con 

J. Mason 
.Studinoli S e m i n o l c . con R. Hud

son 
T irreno : 11 l lgl io di Koeis* . con 

R. H u d s o n 
Tr ie s t e : La bara del D o t t o r S a n 

gue. con K. More 
Ul i s se : 11 f u g g i a s c o d i Santa Ve 
V e n t u n o A p r i l e : Carose l lo m a t r i 

monia le , con S. H a y w a r d 
Verhai io : Corruz ione 
Vi t tor ia : R o c c o e le sore l l e 

T E U Z E V I S I O N I 

Adr iac i i i e : Senza tregua il Rock 
and Roti 

Alliit: Chiusura e s t i v a 
A i d e i i c : As fa l to che scot ta , con 

L V c n t u r . r 
A p o l l o : Il p i s to lero di L a i c d o 
A q u i l a : Le l eg ion i del Sahara 
A r e n a l a : La baia di Napol i , con 

S Loren 
A r i / o l i a : V e n d e t t a sul r i n g 
A u r e l i o : V a c a n z e romane , c o n A 

Hepburn 
Aurora ! S inbad il mar ina io , con 

M. O'Hara 
Avarit i : La gar<, -onnieio. c o n Rai 

Val lone 
B o s t o n : Tarzan e le s i r e n e 
C a p a n n o n e : La car ica elei q u a t 

tromi la 
Cassio: 1 so t t e del l 'Orsa M a g g i o i o 

con E. R. D r a g o 
Caste l lo : Be l l ezze su l la sp iaggia . 

con L. M a s i e i o 
Centra le : Chiusura e s t i v a 
('Iodio: Ora X a t t a c c o al Giap

p o n e 
Colonna: D r a g h i ne l West 
Colosseo: O p e r a z i o n e C o m m a n d o s 

c o n D. B o g a r d e 
Coral lo: L 'u l t imo d u c i l o 
Cristal lo: C o r d i m i , con R H a i -

wort l i 
Del p i c c o l i : Riposo 
De l l e M i m o s e : La bat tag l ia s e 

greta di M o n t g o m e r y 
De l l e Rond in i : T e m p e s t e sul la 

Cina 
B o r i a : B e l l e z z e sul la spiaggia . 

con L. Mas iero 
Kdel iveiss: I c o s p i r a t o l i , c o n R 

M i t c h u m 
Esper ia: GII inesorabi l i , c o n R 

F l e m i n g 
F a r n e s e : Be l l ezze sul la spiaggia . 

c o n L Mas iero 
Faro: L'isola d e i d i spera l i 
Ir is : S e d d o k l ' erede di S a t a n a 
I .enci i ir: Fronte del porto , c o n M. 

B r a n d o 
Manzon i : D e l i t t o in ( i n a i l a d i 

m e n s i o n e , c o n R. Las iug 
Marcon i : Il c a v a l i e r e de l la va l le 

so l i tar ia , (>oii A. Ladd 
M a s s i m o : C i n q u e ore in contant i 
N i a g a r a : L ' inch ies ta de l l ' i spet tore 

Morgan, c o n IL K r u g e r 
N o v o c i n e : T a r z a n e le s i r e n e 
O d e o n : Ora X a t t a c c o .al G i a p 

pone 
o r i e n t e : H c o n t e di S a n t ' E l m o 
O t t a v i a n o : La cosa da u n nitro 

m o n d o , c o n M. S h e r i d a n 
Pa lazzo : Le n e v i de l K i l i m a n g i a r o 
P l a n e t a r i o : Quar t i ere dei lilla. 

c o n IL Vidal 
P la t ina ; II c o n q u i s t a t o r e 
Pr ima P o r t a : L e a v v e n t u r e di 

H u c k F inn 
P u c c i n i : F r o n t i e r a indiana 
Regi l la : Era n o t t e a Roma, con 

G. Halli 
R o m a : I f u o r i l e g g e d i T o m b s t o n e 
R u b i n o : B a t t a g l i o n e d i sc ip l ina 
Sa la U m b e r t o : Il c a n t o de l l 'us i 

g n o l o 
S i l v e r Cine: Chiusura e s t i v a 
S u l t a n o : La bara del D o t t o r S a n 

g u e . c o n K. More 
Tr lanoi i : Il v a g a b o n d o del la fo_ 

resta 
T u s c o t o : L'agguato , c o n R. W i d -

mark 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

A l i l a : -Toc B u t t c r d v . c o n R Mil-
laud 

B e l l a r m i n o : Gran fest ival di 
Charlot 

B e l l e A r t i : C i t t a d i n o d a n n a t i . 
f n l n m h » : D u e l l o a l l a p is to la 
C o l u m b u s : Riposo 
Crisngnno: La ragazza di B o e m i a 
Deg l i Sr ip lnn i : I cava l i er i azzurri 
Dei F iorent in i : Gli i tal iani s o n o 

mat t i 
Del la Va l l e : Pat tug l ia d 'assal to 
D e l l e Graz ie : Chiusura e s t i v a 
D u e Mace l l i : La bat tag l ia del V- l 
Euc l ide ; N a b o n g a 
F a r n e s i n a : R i p o s o 
Giov . T r a s t e v e r e : Chiusura e s t iva 
Guada l i ipe : I mis ter i de l la g i u n 

gla 
t . i tnrnn: Motok.ii l'i«oIa m a l e 

de t ta 
Xnrnentann: p a g a r e o mor ire , ron 

E. B o r g n m e 
Or ione : B e r l i n o pol iz ia c r i m i n a l e . 

c o n A. Ladd 
n t l a v i l l a : Ital iani .all'inferni". 
P a x : I q u a t t r o fllibuftieri (dis 

•anim ) 
Quir i t i : Gli a«-. .«-mi dell , d o m e 

n ica 
Rad io ; H r o m a n z o del W c - : 
Riposo : Lasc ia faro a Giorg io 
R r d e n t o r e : R i p o s o 
Sala Er i trea : R iposo 
Sala P i e m o n t e : L ' U i m o nel la rete 
s a l a S. s a t u r n i n o : Il t i cro t tn 
Sala Srs snr lana : D u e l l o Ira 1, 

rocce 
Sala S. S p i r i t o : Spe t t t ea tra l i 
Sala Trasport i la*: Se i colpi in 

c a n n a 
S a l e r n o : Il mcr.avighosn i,..csc. 

c o n R M i t c h u m 
Sant ' Ippo l i to : Fra - M-aTt-.ro 
S a i e r i n : Ji^c Bi i t texf l i . ,-• n R .i 

Mill.and 
S o r t e n t e : R iposo 
Ti/lane»: Fermat i c o » b. \ 
Tr ionfa lr : I„a hanela de i mi . .u 

rni.,11 (di« .anim » 
V i n t i * : L 'uomo eiel Colorerìe-, c e n 

\V H'Md. n 

ARENE 
B o s t o n : T..rz-an e le « irfn , 
Ca>trl |o: B e l l e z z e sul la «-piaeci.i 

«-un L. M.«*icro 
Colombe»-. D u e l l o .alla piatela 
C o l u m b u s : R ipeso 
De l l e Terrazze : Giu l io . Ce «..re. 

o n M B r a n d o 
Esedra: Il foder..!o. c e n l" T o -

gn.azzi 
F e l i x : I l>a<:-if,.n<!i elei por te 
I.il orno ; MiMok..i ri«el.» m.,1-

det ta 
Luccio la • Rev.ik Io « c h i n o di 

Cartagine , c o n J Palar.cc 
O t t a t l l l a : I tal iani All' inferno 
Pararli*»: Gli ero i del P a e n V r 
Paranà: J c s * B la in 
P l a t i n o : Il c o n q u i s t a t o r e 
Regi l la : Era not t e .a Re.rr.a. c.->n G 

Halli 
S a v e r i o : Joe But tcrt lv . c o n Ray 

Mil land 

S. Ippol i to: Fra' Mai litio 
Taranto : Il n ipo te picchiat i Ilo. 

con J. Lewis 
T iz iano: F e i n i a t i c o w bov 
Vlrtus: L'uomo ilei Colorado, e11'» 

R Mil land 

CINEMA CHI. PRATICANO 
OGGI L v R I D I ' / . A G I S - E N A I . i 
App io . Alba . Ambra - l o \ incil i . 
Apo l lo , Arie l . B r a n c a c c i o . Brusii . 
l i r o a d u a y . Bristol . Bo logna . Co
losseo . Cristal lo , Centrale , Fnr-
i iese . Go lde i i c ine . Ol impico . Cinti
ne , Ol . impla. Iti! / . Roma, Sala 
Cil iberto. Sa lerno . Sala P l e n u m -
te. S i l verc ine . Tusco lo . l o r Sa 
pienza . Clpial io . - TEATRI: Eli
s e o . Mi l l imetro . S i n i c o di v i l l a 
Giul ia . P icco lo Teatro . P i rande l 
lo. Satiri , Stati lo di D o m i / l a n o . 

I M I I I I I I I I I I i l l H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione di 

corse di levrieri 
I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I i m i n u l l i t 

PILLOLE F0STER 
Indicate per ailezioni 
dei RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante e 

if ritenzione di urine. 
» !C o « • j i - i - e» - " i o 3»i< 

I I I I I I I I I I t l l l t t l l l i i l t l t l M I I I I I I I t l l l 

AVVISI ECONOMICI 
3» * S T E fi CONCORSI I. SU 

ASTA . Via Latina 3'J - abbia
mo a prezzo convenientissinu» 
tutto quel lo che cercate'.! t e -

I) AUTO-MOTO-ClCLI L. 5U 

AUTOVETTURE, ci imionicmi, 
furgoncini o t t ime occasioni. 
funzionamento «arnntito. facil i
tazioni pagamento troverete 
sempre presso dott. Hr.indini. 
Piazza Liberta, Firenze , Te
lefono 471.021. 

) OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI COLLANK 
ANELLI - ecc . orodiciottokara-
ti lireseicentORrammo SCHIA-
VONE Montebello 8R (480.370) 
MACCIIINE MAGLIERIA n u o 
ve-usate , aghi, accessori; Ital-
mnplia. Sal i ta Gril lo 1-A. OSlJttl 

II ) LEZIONI COLLEGI L. 511 

STENODATTILOGRAFIA S t e 
nografia Datti lografia 1.000 
mensil i Via San Gpnnaro al 
Vomero 20. Napoli 

TUTTI possono ottenere il d i 
ploma di Ragioniere in un anno 
— Scr ivere - C A S A DELLO 
S T U D E N T E - — Via Emanuele 
Filiberto. HO — Roma 
VOLETE la licenza media, av 
v iamento o promozione al 2. i u -
periore di ragioneria a giugno. 
avete dei problemi scolastici'.' 
— Scr ivere - CASA DELLO 
S T U D E N T E - — Via Emanue
le Fil iberto. 110 — Koma 

24) RAPPR. E PIAZZISTI !.. 30 

ABBONDANTEMENTE guada
gnerà introdotto grossisti pr i 
vati. vendendo convenient i im_ 
permeabil i soprabiti , novità S a 
mia. esc lusivi tà europee senza 
concorrenza Wolves - Masse-
na. 63 - Torino. 

25) DOMANDE IMPIEGO 
LAVORO L. SO 

CERCASI bardotti operai sa l 
datori carpentieri tn ferro, sa l 
datura elettrica Telefonare 
2.a?04-2;0.197 Firenze 
• l l t I M I I I I M I I I M M I I I I I I M I I I I M I M I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio mr-atco prt i- cura d«-llo 
• sole » disfunzioni »* debole?*»-

«casuali di origine nrrvnsa. psi
chica. endocrina (neur?*tcnt;., 
deficienze cri anormalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
I». MONACO. Roma Via Volturno 
n !••. tnt. 3 (Stazione Termini 1. 
Urano 9-12, 1^-lS e p»>r apnuni.a-
montn «"^cliî o ti «sabato pnnii'nf-
Cto e 1 fertili . Tel 4755*3 (Aut. 
Com Roma l'V>l<* del T.- o;t IU-.M 

Stalli Btftì 
Dnfiiiwò 
•CMUZZl 

Tritrte-Stifif 
M . L •IClieCCNETTl-ItLtilfie 

f SiniU M0w»CiMlnnlfi) 

«uno ENDOCRINE 
Cjrr u#aaf'Ti*ht o*i eternom&j.co 

BQUUIIW W ^ , 4 S 

OMtirrvmt M M K K I I ». PCALA*»*» 
tuT»»» OWrMWTMMI • H M l l t t l 

te* Sfmi-n#*fr«r 

I o i u a M u t 
•M«W 9«-m 90. fftr.rt M****J*U.f*T9 
*H.t«niU*HWTt-Wtff 73*34S-7Iia«« 
Aut. Com, n. 37W0 d « »-«-!-.••/ 

http://llipo.su
http://I3.35-18-2O.r0-22.45
http://fr.it�
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La Roma pareggia nella coppa delle Fiere (2-2) 

Due goal di Manf redini 
contro il Birmingham 
Gli inglesi hanno raggiunto i gial-
lorossi negli ultimi dieci minuti 
nonostante le prodezze di Cudicini 

Ceduto Lojacono n 
Verrà Cliffff Jones • 

I.ojacuiio avrà part i ta v i n t a con la Itoma? F.' p r o b a b i l e : 
Infatti , a n z i c h é punir lo comi* mer i ta , la Koma ha d e c i s o 
di c e d e r e il g i o c a t o r e al m i g l i o r e o f f e r e n t e , conte Fran
c i sco v o l e v a . Su q u e s t o punto ha d e l i b e r a t o l 'altra s era 
Il C. E. de l ia s o c i e t à c h e ha m i c h e d e l i n e a t o lo cond iz ion i 
de l la ce s s ione , e c i o è : 1) In contant i n non m e n o di 320 
m i l i o n i : 2) In c a m b i o g iocator i per Charles e Mora, o 
I l ivera. Trebbi e D a n o v a , o Campami , P a v l n n t o e Pasct i t t l . 
In teres sa te a l l ' acqu i s to s o n o Inter , J u v e , Mi lan e l l o l o g n a . 

Intanto p a r e c l ic la Koma st ia c e r c a n d o rinforzi sul 
m e r c a t o Inglese nel caso n a t u r a l m e n t e c h e la c e s s i o n e ili 
I .Diacono a v v e n g a per contant i ( che pare s ia il caso plu 
probab i l e ) . Approf i t tando de l la trasferta a l l irinli iKliam per 
rebbi» c o i i d u c e u d o t ra t ta t ive per l 'acquis to di CllfT J o n e s 
r h a r l t o n . D o u g l a s o Mcf 'ar land. Pare c h e II p r i m o sia il 
g i o c a t o r e d i e ha più probabi l i tà eli v e n i r e al la Itoma: si 
tratta di un'ala di 21 ann i del T o t t c n h a m . (Ma Gianni ieri 
ha s m e n t i t o ogni t r a t t a t i v a ) . Infatt i , a v e n d o già A n g e l i l l o 
e Manfrcd in i . ed a n c h e a m m e s s o c h e ceda L o j a c o n o . la 
Roma non potrà fare g iocare il terzo s t r a n i e r o : c i o è potrà 
tesserar lo e far lo g iocare so lo q u a n d o m a n c h e r a n n o A n g e 
l i l lo o ìWanrrcdiui. N e l l a f o t o : LOJACONO con il m e d i c o 
gial iorossn do t tor SILVI. 
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Il Milan nei guai Q | 

perdonerà Greaves 
MILANO. 27 — Al Mi lan si sono mess i le m a n i nel 

cape l l i ! Come se non bas tas se Infatti 11 • caso • G r e a v e s 
( m u l t a t o e s o s p e s o dal la s o c i e t à ) , ogg i s o n o v e n u t e n u c h e 
Ir squal i f iche di S a l v a d o r e ed Altatlnl a m e t t e r e la soc i e tà 
r o s s o n e r i nei guai a l la v i g l i l a del « i lcrhv ». Inat tesa «• 
s tata s o p r a t u t t o la p u n i z i o n e del c c u i r o a v a u i l c h e non s e m 
brava a v e s s e c o m m e s s o a l c u n a Irregolari tà nel r o v e n t e I n c o n 
tro di d o m e n i c a con In Sampdor ia . C o m u n q u e 6 p r o b a b i l e 
c h e le dec i s ion i d e l l a Lega c o s t r i n g a n o i d i r igent i del 
Mi lan a r i v e d e r e II loro a t t e g g i a m e n t o nel confront i di 
G r e a v e s c h e in e f fe t t i s ta f acendo del tu t to per d i m o s t r a r e 
Il suo p e n t i m e n t o . Cosi ieri ha m a n d a t o la m o g l i e a Inter
c e d e r e per lui dal p r e s i d e n t e Itizznll c h e pero n o n l'ha 
potuta r i c e v e r e e s s e n d o in partenza per T r e v i s o : ed oggi 
si e p r e s e n t a t o s e r e n o e lieti d i spos to a l l ' a l i c n a m e n t o . « l a 
vorando». con compunz ion i - ed umi l tà . 

SI c a p l c e c h e nel pross imi g iorni si sapra q u a l c o s a di 
più p r e c i s o a n c h e p e r c h e il Mi lan ha a v a n z a t o r e c l a m o 
urgente al la C o m m i s s i o n e G i u d i c a n t e ne l la s p e r a n z a c h e 
s a b a t o v e n g a graz ia to Altaflul o Sa lvadore . 

Ne l la foto g r a n d e GHKAV1S a c o l l o q u i o con HOCCO 
e con 11 m a s s a g g i a t o r e TitKSOI.DI. In p icco lo in alto la 
l o to de i la s i g n o r a G R E A V E S . 

Squalificati Altafini, Salvadore e Brighenti 
M I L A N O . 27 — N e l l a st ia 

r i u n i o n e o d i e r n a il g i u d i c e 
s p o r t i v o dn l t . B u r b e lui p r e . 
s o le s e g u e n t i d e c i s i o n i : A ) 
S q u a l i f i c h e p e r d u e g i o r n a l e 
a S o v o i n i ( V i c e n z a ) , per 
u n a g i o r n a t a a B r i g h e n t i 

( S a m p ) . M o r g a n t l ( M a n t o -
Mi) . C e r a ( V e r o n a ) . S a l v a 
d o r e e A l t a r i n i ( M i l i i n ) e 
s i n o a l fi o t t o b r e a l l ' a l l e n a 
t o r e d e l B a r i A l l a s l o ; B ) Arti. 
m e n d e a s o c i e t à : di 200 m i l a 
l i r e al M i l a n . di 130 m i l a 

al P a l e r m o , d i 100 m i l a a l -
l A t a l a n t t t . di 40 m i l a a l l a 
S p a i e d i 30 m i l u u l P a d o v a ; 
C ) M u l t e a l g i o c a t o r i : B e r 
n a s c o n i ( S a m p ) , A l t a f i n i . 
D a n o v a . T r o p a t t o n l . D a v i d e 
P c l a g a l l l ( M l l u n ) . B o d l ( N a 

p o l i ) . T t i l l s s l ( C a t u n / a r o ), 
B i i l g n r e l l i ( B o l o g n a ) . C a r n i . 
dori ( B r e s c i a ) . D o t t i ( M e s 
s i n a ) . P i n a ( L a n e r o s s l ) , M l -
s t o n c ( N a p o l i ) , C a l m i l i ( P a 
l e r m o ) . 
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ItOM \ : Cudic in i . I untanti, 
Corsini; Giu l iano . 1 o>t. Carp.i-
nes l , o r l a n d o . Da Costa. Man-
fredii i i . AtiKellllo, M.-nUlielll . 

l l l l t M I N G l l A M : S h o f I e I ti ; 
f a m i e r, S l d d o u s , i l ent iessev . 
Fos ler . I lear; l l e l l l u e l l . l i looui -
tleld. Harris . Orri l t . Aititi. 

ULTI; nel p r i m o temi lo al ."»' 
Manfre i l iu l : nel la ripresa al 1." 
Manf redini , al II' l l e l l l u e l l . al 
JO' Orritt . 

A l t l l l T K O : Davidson t S r o / | a ) . 

m u M i N G H A M •:: i . : 
H o m a h.t p a i t ' C - /.ti --1 isi i i 
c o n il Hirmintsh iti noi pi LUMI 
m e o n t i o (h fin ..!' .li'!! i cui-
. • ione lSHìO dt'U i i o p p t d i l l o 
F i e l e oil ò u n lui.ni t i-.ult.ito 
oo i i s iùVr . indo olio 1 i d iv i s ioni» 
i l o f m i t i v a i» rint in.l ita i»o-.l .il 
t o t o u r m a t c h MI pr iu , r . imma 
. i i r O l i t n p i r o IMI i . " o h f i ro
t o l a m a t c h e l io u , . i ' niiii't» 
d o v r e b b e pri'si 'tr r->. m o n o u.t-
t.l'ilo p o r u h in n a. ih C . i -
nmli.-O 

M i b idoni la o i o oli » L'.I 
s t a s e r a l i H o m i i \ ' . ' l i t i o po 
t u t o poi ti» u n a ' i o -. i i p o t e c a 
••iill i \ iMoria f.n o d to c l ic 
ì . n o a 10" d a l tot .u no c o n i i u -
c o \ a in v:iiit:ij ,i» ,o di din» a 
7010 d u o ret i n m e o a uir'.o 
M'utt ito d.i M a n i , ' l ' i n ol .o k i 

v o l u t o f e s t e u n i . i i e 4 ' , w l '• »u« 
r i t o r n o i n s q u a d i a r .il t e m p o 
s t o s s o s m e n t i r e i s u o . de tra t 
tori 

Ni-uli u l t i m i il • -i m nut , 
p o t o l d l f e t H o r . • i!: i i: i ' .- i M 
s o n o tat t i p r e n d i l o il in f i la ta 
e n o n o s t a n t e le p r o d e z z e di 
C u d i c i n i « l i ì t u ! ' 1 - . . -ono r iu
sc i t i a paroKKi.ii'' P i - o M o h -
n o a r e c o m u i u | i i o i Uro a l l ' e s i 
t o p a r z i a l m e n t o p o s . t i v o d i I-
l ' i n c o n t i o e a l l o p u n i i / / e di 
M a n f r c d i n i e d \ n i v l . M i ' . 1 i 
b u o n a p r o v a for:i.t i in t'Ope
rali* d a l c o m p l e t o u r a z e an
elli» . i l l ' c -e lus io". . ' d lai] ' c o n o 
e . d l ' i n - . e r i m o n ' o ih C u i m o 
a m e d i a n o In i ir'..col ire li in
n o b r i l l a t o l o duo 1.. O r l a n d o 
e M e n i c h e l l i M i | M . - ; I I : I H .al 
u n a b r i ' v e c i m i e i d e l l ' i n 
c o n t r o 

l.n n o m a hn co -nmi" 'to con 
u n a t i t t i c i ; h - i i iccort t f i-
v o r e n d o c o s i l >f fo i .v \ . i dotili 
i i iKlo-i ina e o n ' . ' n i idn l . i b e n e 
e n o n nvino . i in !" di r u p o n d e -
re in c o n t r o p i e d e e d è s t a t o 
p r o p r i o iti u n a azioni» di c o n 
t r o p i e d e c h e al '!'.»' M i t i f r o d i -
ni è r i u s c i t o a portar'» m v n n -

' t a r s i o la s u i s t p n d r a r i reo -
U l i o n d o u n prec ido c r o ^ a! 
c e n t r o o f f c ' H i i t o d i Ori indo . 

S i cap i* e clu» l'I: m e i o s i 
jnt i : , : su l •. : \ i t r i t lduppi iv ino 
•ili s forz i 'ìia .onz.i n u l l a c o n -
e luder i - : n / i or i ! •. Unni > ad 
. i n d i r e a i c o i i In iio d al l'I' 
de l l ì r i p ' c ; ! s e m p r e c o n M.i ir 
f r e d i n i o h e r i | i r e n d e \ a tu. i 
i es [ ) :ntn c o r t a e f f e t t u r t a stili i 
l i n e a d i u n d i f e n s o r e , d o p o 
u n f o r ' e ' i r ò di M e n i c h e l l i 

La Lazio B vittoriosa ieri al Flaminio per 4 a 1 

Gran 
nel la 

«ritorno» di Rozzoni (tre goal) 
pa r t i t a contro la Lucchese 

Il qiuirlo lioal «lei liiaiicoazziirri «.eunalo da iMorroiie - Cerio il rienlro ilei rcnlroavanli domenica contro la Saiiilieiiedetloc 

LUCCHESI. U: S tn i l l l ( T a m -
p u c c l ) : Serra. Mini ( C a p p o n i c 
e l i : Ricci . Conti . Mainardi ; D e l 
la Sant ina . Franchi . Orsi. B a s 
si . Del Carlo ( C i m i l i ) . 

LAZIO II: Pezzu l lo : A g o s t i 
nel l i . Eufeml ; Vignnl l . N a p o l e o 
ni. Carosi; Pinna ( S o r c i ) . Mor-
rone ( P i n n a ) . Kozzonl. l 'rlni . 
Mattiol i ( S e n t e c r c c a ) . 

A R B I T R O : Piantoni di Terni 
RETI: Nel p r i m o t e m p o Mor

rò ne al 6'. Rozzoni al 32' e 31'. 
Nel la ripresa a u t o r e t e di A g o . 
st inel l i al 3'. Rozzoni al 30 . 

A n c h e ti « ' r o n d o turno «lei 
rarr.pir.nato r i serve è s t a to s u 
perato c o n f.icilttà dai h i a n i o -
. i u u r r i d i e si S'>no tmpo-tt ieri 
pi'H'.i'tifigio al T»r di Q u i n t o fu i 
rincalzi ci- Ila LUCCIICM- erri il 
«reco punte£?!•"> di 4 a 1 II 
p u n t e g g i o boriche .ihhn»t.irz^ ri
l evante trova la fila g iust i f ica
z ione nel fattn c h e fr.. i c a d e t 
ti lazial i h a n n o g ioca to p a r e c 
chi t i tolari mir.tri- IH Lucchi-je 
a l l ineava s o l t a n t o riservi-

La part i ta in ogn i rrrdo * 
"sorvita o t t i m a m e n t e a Toclc-«chi-
ni il q u a l e a v e v a b i sogno di una 
u l ter iore prova p«T sagg iare le 
oorri iz ioni di Rozzoni «• ili E u 
feml c h e s o n o in a t t e sa di ri
prendere il loro po«To in pr ima 
Mjuadra. I d u e a t le t i h a n n o s o d -
iti«fatto. rrettrrdfs in rrr« tm tiri 
buoni) «tato di form.i . *• pr .Hut
to il c e n t r a v a n t i , il (juale grazie 
a n c h e a l l 'o t t in ' i inU*.» e< r Mi r-
rone ha realizzati-! ,T reti 

Il r i torno alla migliori- c o n -
diz'or.c di Eufemi e di Rr.zzeni 
«• tanto più gr. idito in q u a n t o . 
-: <• i. il c.in'.pinn.itn fi m o l t o 
! irg'i •• :l t r i i n e r h i a n r o a z z u r -
ro a v e v i bt«egno di q u e s t o ri
torno r n c gì: pi rrr.oItera ros i 
ili .ìiTernart gli u o m i n i in «.iu.i-
tir.i t i m o d o d ì non «t^r.carli 
n ' i i « i \ j m » n t i ' ed avrrv cr*t 
• i nipri' forze f rischi- d i ge t tare 
»ul tapjj» to del c . r r p i o n a t o 

L i Lazi'» .«nd.iva in v a n 
taggio d o p o fi' di Circo ad o p e 
ra di M c r r o r o cht r icevuta la 
p.ill.i da Prir.i «t «5ihiva in una 
lunga fug • che c o n c l u d e v a r c n 
U p i l l a in rete 

S<-inpr« l 'att ivo P r u a 1̂ 32" 
forniva a H> zzont la p»!U rtH-
la «erond.. r. tt- «• ti rentr«v».ntl 
dopo avi-r s e m i n a t o u r «vver -
n : i «i | r o i T . i i K >->lo d i v e r t i 
. S i m i l i i>. r hvtter lo <-• n un 

pr. e I«I> r..»ioterri Drj.« rlit- lo 
«rtotro ivi-v t i i inu l i i t . ' una 
re^coiflr i r> li d i M.ittirli p* r 
fuori gioì < di pos iz iono di Mor-
inrii' Rozzoni al .14' real izzava 
la s u i ss-conda rete, tt rz i di'l-
la Lazio d..p<> uno »canihio c o n 
Morrone Al terzo m i n u t o de l 
la rtprrta s e g n a n o gli o«piti m -
«• In por n't rit. il: Ag «t ln- l l l 
ili»' por n t . n i t t . i r e un p •»-
«; r.n-" ili E ifi-mi in .••ri'.i p i u -

cur. iva l 'autorete La «jern» i le l -
le m a r c a t u r e si c h i u d e v a a n 
i-ora ron Rozzoni c h e r iprende
va una corta respir.t i del b r a v o 
Tatnpucci 

• • • 
l a Lazio dovrà fare a m e n o 

por d o m e n i c a di Longoni In-
f.itti alla v..lilla e f t rema t «tata 
ingessata la cav ig l ia e per tanto 
dovrà os servare a l m e n o una 
qu indic ina di giorni di riposo. 

F o r t u n a t a m e n t e per T o d « - c h i -
m l'inciMente è a v v e n u t o pro
prio or.« c h e t into Roz/'-ni 
q u a n t o Eufemi h. . i .no d i m o s t r a 
to d i ecfore :n g r i d o «li tornan» 
ad oeotip ire v . i ' . i i l . imfi lc i! loro 
posto :n squai ir: 

Per 'a ;ur t i ta c^t^iltriga con 
la s . ìmbfn i i l i 'U iM' f n u previs t i 
. . ' c u i . r . 'oo i 'u ..'la forrr. «»:one. 
F^pr.-it'utto ",•' q u i n t e t t o di 
punt.i in c u . d o v r e b b e «#«en-
ormai s i c u r o ii r ientro di Roz
zoni ispi-c.e d o p o ìa pri»va d e 
h i fornito ieri nel c a m p i o n a t o 
c d o t t u m e n t r e Pint i d o v r e b b e 

;re s p o s t a t o a l l 'estrema ai 

pe*to de l l ' in fortunato Longoni 
Nel quadro del'u e . impagna 

e«**:oni t i op;>ronile i l i o il t o i -
z ino Del Gratin ha r i c a t t a l o l.i 
l ista per p.-.iware ad un altra 
soc ie tà c h e p r e s u m i b i l m e n t e «jn-
v robbe e^*.ore il Livorno 

S E R G I O M A X C O R I 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Lido 

L'odierna n u n i >ne di mr«.- al 
ga 'oppo a l l ' ippodromo rrmr.no 
d e . l e Capanne l lo presenta a. 
e en tro de' «uo programma il 
PriTn:o Lido i lo la to ili 737 500 
l ire di p r e m . «.ulla d f>t «nz i di 
; 2« ' metri n p.st.i p:o« "la 

Ini7 .o «io''t pr. v e al e 14 30 
t u o •• ri'^-tro »e « z .o'u i *.'•:-
^.l tJnug. .r- H T . I ' I - ' C"'.:».- -
vto 2 c o r - i (7rjo. P r t u / i i . "i 
corsa Pd.ar.quio. S'.i.zar.o. 4 
corra l 'aren i .n t :n . Feolo . Chir . -
q u i . 5 c o r s i Tuì iano . D ^ n z o -
la. 6 corsa- S trev i . Me>lid^sj. 
B e l m o n d o . 7 i-ors-.. O i o i " . F..-
s.ir.a 

Oggi alle Capannelle 
la corsa Tris 

1 :.-iiu . r e. i1 i •->>--,o >•: ,lj ili-
rtu irat. p irtefiM por i| pri-nio» 
Fi b . in p r o g r a m m a o/iC. ali i p 
p o d r o m o de l le C . p i n r a - l l e in 
K':na. •• pre- i .e . to i ime corra 
ir..-» del la s«-t"im i n i Ecco il 
i . i n i ; . > 

P n ' i -m . o r> !i • ' I. T^iH'H 
•ri i;oo 1' ! . . .ir Ui Li- , j ; -, 

V R . - i ..'.'-". 2' F M u m 5<» (M 
M i-v- mi .' » . T C.-igln .w S3 

V. A*;:.f. :" ' '•'. •• ^u- 'l'i •' 
.1 'A Ili M. ggio i . IO'. ">i Pii".-

• •• p . i i d v .S3 - (G De' tor i al 2). 
ui T< rriM-io y\ ' (. 1'r , .' II''. 
-, i ) . - m « '-T < v '.:.-'.: . • . • . .1 
j i , ..i («••••io >2 . ' V Rr i ino i i ., 
• . '• K'i- Vi • I. l..i 'oI.ni .1 ."'. 
Ili) Ltl.tori 41 l \ ' L"ii.gi..rat al 
7' t i ' O>rr'«p<-.nri.-r::o 45 M. 
A"', r.-.. «.i j . l l i . J l i M i ' M ' i i 
l» i ( ' M-ir:-e' l! a ' l ' : t ' . 1 >/ 
I . ' u n i 4'> iH F«*iu i-»-! ... l ì ' . 

Rafiu King 
pugile del mese 

NEW YdHK 27 - (;r , / i . .,1-
l i v i t tori i • U i i i n t . i MI t.r.i-
t li ux I. imi • i ti. il lii^i I i.ui" 
Ratio C i n e i inverni lo n«pir.uiti 
nuim r>> uni' ..1 titoli: iu..r.ih ili 
i lei punii .. il tenuti ' i l i !)..%<% 
Moore. v, i i mi . la riv i^t i « Rini» 
Mag i/llli » — . il •• «.tato ani h« 
ii. Uniti. • | no e ili | n.< -e > | 
pugi l i Italia! i • he l lgi i iai i . . ru l 
li rlassifli li»- [ i r l i m e s e ili si t-
ti rutile ••• i o Mrdlomass l in i : 
eamptoii i \ ' i ) le Mi o n i (.111-
hf. Kin.'iliii m e d i o l e g g e r i : PJIII -
J.IOI e Enuli ( . r i f / i th 5 Dui l io 
I • i •< ,i: j11"r• u i Iti ri j i im. r i , 
l i-eeerl i • —i loro '• • l i r o u n . 
.. l ' u l . i R - . piunia campii in 
D a n \'.'M •. . I S< IKio C .pr.i-
ri rollìi- campioni- I ili r J< fri 
S Pl»r'> Rollo m o s c a : c a m p i o n e 
Kn C{.< ti I» • .-.alv.itori l iurrui i 

l'Ile aVOV 1 mi - o fuo t i 0. U-.l 
.1 p o i t . o i o 

A q u e s t o p u i l ' 0 - c in l i r . i \ . t 
o l io :l m o o o I0.-.S0 f i ' t o e o l io 
.il! ì H o m i f o - s o f 'Olle d f e n 
d e t e il t i- .ult .tto .te(iii' -ito i n -
vooi- >;!i innlo-.i .-.i --ono lot te-
r i l t n e n t o s o i t e n i t i i n e n t t o la 
d i f e s i d e l l a Honi. i li i conti t i -
o ia to ,i t r . tb i l l . i ro i e.uis.t de l 
la - def ull.iiu'o-; - di qu.i' .elie 
u o m o <"o--i .il .<\' r.d t d e s t r a 
Mollivvell d i m e / / n i il d'*t H'-
e o od il 4(1' I i i n o / / ' i! i v II,-
- tr i O n :*. p u c u i ; , tv i poi i 
MÌCI c o l o n Ni I li itti n ipo (.'li
dio ni c i i st i to . ìpp' 'it Iri» a 
' -cent . tpei t . i j'or !o s u e p t o -
d o / / e ni ì nono- - 'Ul to ( \ i d t -
. . : : ' !T H o m i .IVI obl io p o t u t o 
mol lo p e t d o i e --e . ' ' l 'ull i l io 
n i i n u ' o l i ti i\ ci •. i non -i lo^-
so n i o . i i . o i t ' d . . • • so . i im i" m< 
t . i o di to t.i c t i e ' t i i to d.il 
c o n i l o . i v .ut: d i l liiriii'Pi'.li .mi 
H . i t t i s ( . 'oniuiKiuo e f'tilt i i o l i 
u n p u t ' u ^ i o e l io tu t to s o m -
in i to p u ò con- . ,de l l i s i '.Misto 
e nu't .1 ito 

Record italiano della Costoli 

La l i iKitutrloe C o s t o l i G l s e l l u d e l l ' A . S . Rotini Ita s t a b i l i t o Ieri p o t n e r i c ^ l o a l l a pUo lu . i » e o -
per l . i i loU'Aeiit iu A e e t o s . i il n u o v o p r i m a t o l l a l l n n n de l ni. 1500 s.l. cot i il t r i n p o di L'0'.Ì7"7. 
Il p r i m a t o p i e e e i l e i i t o e r a s t a t o s t u l i l l l t o l 'ul tro Ieri o S a n R e m o d a V a l e n t i n o M a r t i u o l t In 
•-M'OS". N e l l a fo to: la r o S T O L I e s c e d a l l a p i so l i la btiliHo d o p o II s u o v i t t o r i o s o e x p l o i t 

Le altre partite di ieri 

L'Inter battuta a Colonia 
Juve-Panathinaikos 2-1 
/ neroazzurri hanno ceduto per 4 a 2: ma l'allenatore 
Herrera ha schierato in campo la squadra riserve 

Colonia-Inter 4-2 

I N l l . l t : lliiKattl: ( a l n i , l a c -
i l u t t i ; llalli-rl. I l lcchlerii l . D i l 
la CJInv amia; III* Irli. ( ì ra t tou . 
IVIroiio, l i r i co . Murliello. 

COLONIA: l l u e r t . Ila bit;. 
P o l i ; II. s turi l i , t i t i i l l euuerk. 
SclliirlllliKer: T l i l c ln i . Itlpketis. 
Mnel ler . I lenui iers l iarh, l l rener . 

A i t i l i MIO: r in i iuv ( C II ). 
HI II : nel pr imo t e m p o al -" 

Sturili , al Iti' (".latton. al .'<' 
Mnel ler , al Dì' l . rs l i .uh; nel la 
ripresa al 17' Murliello, al 'il' 
Schnell l i iKer. 

C O L O N I A . 'JT - - L ' Inter è 
.si.it.i b l i tui . i orni, a C o l o n i a 
Jlolla n u o v a t'di/tunt» d e l l a 
oopj ia d e l l e Kiere d a sto-.s-.i 
o h e ha v i s t o il M i l a n iji.'i e l . -
n u n a t o a d o p e r a d e l N o v i 
S . id) M a c o n t r a r i a m e n t e a 
( p i a n t o a v v e n n e p o r il M i l a n 
la s conf i t ta d o l l ' I n ' e r n o n d e 
sta e c c e s s i v o c l a m o r e p o r c h e 
t d i r i g e n t i n e r o a z z u r r i h a n n o 
fa'.'o . s c e n d e r e m c a m p o a l l o 
. - ' i d . u M u e n n o i ' t - d o r f l i m -
t e i i s(pi ,dr i n - i ' rv i ' d' i to e l i o 
c o n il d e i b y in p r o u r a m m a 
d o m e n i c a H e r r e r a n o n v o l e v a 
a lTi t i c . i re i t i to lar i 

S i e i p t - o e e h - ; V» m i l a 
p r e s e n t i s o n o n n i . ^ i i ass d 
d e l u s i por l' .K'i l i / i d e . l u n -
riclas .se .nterost i t a n t o c h e si 
s o n o sfoi.; iti c o n s o n o r o b o r 
ii d e I. l iscil i Ad a c c r e s c e r e 
1 i confus ion i» po ' e'o s»'i»i n e l 
p r . m n tempri un i 'ntt»rri i7ione 
di e :rea «^'"o ni mi t i d o v u t a 
ad un K U . I C I I a l l ' i m p . in to d i 
i l l u n i . n a / i o n o 

M i p is- . :amo o r i ad u n a 
b i e v o i r o i i a c . i II Co l in i , i v a 
.ti v atit ialini por p r u n o e m 
un no.il d o l l ' i l a / l e - ' r i S ' u n i i 
U a il sooonr lo n r n . i ' o di ^ ' n -
i',i . l ' In ter ti pi o i p 'rei; -
v i n d o il IH' COTI MIX forti» 
ti ro d' Or ittori d i c i r c i v . riti 
mi ' ' ." l 'n: peri1! il C o l o n . a 
n u n h i ' ird I'O t n b i d ' r e la 
su i sup«T.or .*a coii i no il di 
M i i ' K o r '' .Mi I d L r - b a o h 
a' :.'".' 

N'i 1! . r p' i - • l'I*.', r e r : l-
«o ' i i i ..'i-oro .re V d c* • ri-
7f t\ IT min ti'i ' . ' ' n i c o i ! 
di Mori)'-''.» tu i n . o n ' r e '. n e r o 
a /7 i t rr e r m o p r o t e i ' 'il! i r .-
core . i d e l j) t r o u r . n . S c h n o l l n -
p.»r I n ?'ii! i 'o 1 • '- " o r i d e -
fl!n*'V.i d e l Colori i 

Juve-Panathinaiko» 2-1 
J l VI.NTfJ<: \ i i r o l l n ; l . r o n . l -

nl. Ili>/>in; l l errr l l lnn . f 'harlrs . 
I n v i l i . Mora. Itova. N ico le . M-
vorl . ItiitMnii 

P A N \ t l l l V \ IKO.s . Vuf .ar . i s : 
K a n u r i » , \ n i l r r u : l ' t lc l iu l l s . 
I l n o \ l l » M t Nrmpif l l s ; Kulrva- . 
l ' a p a e m m a n u r l l l n n i i / i i s . l i l l -
knrts . l 'anakis 

Mtll lTISO: Oli tulovle K n o s l ) 
RETI Nel pr imo tempii al ;o ' 

Nico le , al i 
ripresa al IH' 

.'• Itiissaiin. Ne l la 
Koli-\.i> MI rleorc. 

T O R I N O . 'J7. — L i J U V O 
<, t1" (pi di l icat ' i p e r il s e c o n d o 
t u r n o d e l l a c o p p a d m c a m 
p i o n i b a t t e n d o .si . s era il l ' a 
l ia t imi iiko-j c o n il i jua le a v e 
va m a p a r o d i a t o .ai A t e n e 
«()-(>> noU'inconti ' i i di a n d a t i . 
in.i s e li iti i lo ih un i v . t -
t o n a d . ni,.sur.i 

For.se p i o o c c u p it i d di i v : -
o .n . i i i / . i d e l - - d o i b y • o for<<> 
j i e r c h è a n c o r a n o n li i r p r o s o 
o o m p l e t a n i e n t e ' u t t e lo s u e 
forzo . 1 t J u v e n o n ha f o r z a t o 
e si è l in i ' ta ta a v i n c e r e c o n 
il m i n i m o s f o i / o o l t r e c h e c o n 
il m i n i m o s c a r t o 

Il s u c c e s s o p r a t : e . \ n i e n ! o M 
è o o n o r o t . . t o n e l p r u n o t e m p o 
a l l o r c h é N i c o l o li i p o r t a t o ut 

'ulUio i b i a n c o n i ri 
Ro--' ino 

22": po i la J u v e ha t i r a l o i 
r e m i in b a r c a e d ha l.is-oiato 
s f o g a r e Hit a v v e r s a l i e l i o p e r ò 
Mino a p p a r s i t r o p p o m o d e s t i 
p o r i n s i d i a r e A n / o l i i i . N e l l a 
l i p r o s a l e c o s e n o n c a m b i a 
v a n o p o r u n po ' : p o i al là" 
l i J u v e p e r d e v a N i c o l ò a 
e uis t d i un i n f o r t u n i o e t r o 
vando- l i in s v a n t a u m o n u 
m e r i c o d o v e v . - s e r r a r e lo Ilio 
p o r d i f e n d e r e il r i s u l t a t o p o 
s i t i v o . 

I d i f e n s o r i si s a l v a v a n o 
p iut to . s 'o a l l a i n i o s a n i o n ' . e e d 
al IH' c o m m e t t e v a n o u n f a l l o 
d i t i • jore c h e l ' a t b i t r o p u n i v a 
c o n u n t i r o d i l d i s c h e t t o do; 'h 
u n d i c i m e t r i : b a t t e v a Holev.is
oli»' r i d u c e v i c o s i il d i s t a c c o 
M i e i a tu*to q i n n ' o j io'ev i 
faro 11 s i p i i d r a c r o c a c h e in 
s e m i i t o n o n i» p i ù n t i s c i t t ad 
i n s i d i a r e s e r i a m e n t e la ro te di 
A n / o l i n . 

i V M ' V 1 , . , . £.'-4 

0 I n • lu t to e saur i to > e p r e v i s t o per II ( . I l o c l r l l i t l c o del l 'I ml l la 
rhe %| correr.» m e r e o l e d ì -I o t tobre , l i t ias i t u t t e l e Case h a n n o 
liiv talli la Inni Iscriz ione r si p r e s e n t e r a n n o a ranchi c o m p l e t i . 
Molti sono I mot iv i d 'Interesse: non u l t i m o la r iv inc i ta del I n t 
int i al la prova un ica di c a m p i o n a t o i ta l iano . IKfllippIs, Pam hi i n -
t o (ne l la I m o ) . Neririni e tant i altri h a n n o m a l e soppor ta to 
l'« affronto • n-cato loro da Arturo Salihariin. I| c a r n e a d e c h e ha 
• ovaio • lasc iars i itcll.i m a g l i a t r i co lore , e p e r t a n t o h a n n o « l u 
calo v e n d e t t a , s t a r e m o a v e d e r e : se la corsa m a n t e r r à le p r e m e s 

se drl la v ig i l ia ci sarà da v e d e r n e d e l l e be l le . 

Insultato 
Pasquale 
alla FIFA 

I .ONDHA. ^7 — I n u t e « o 
p u t i f e r i o e .successo I>KKI a l l a 
r i u n i o n e de l la t ' I l ' \ c h e 
av rcl ihc d o v u t o ele»;i;erc II 
n u o v o p r e s i d e n t e del la F e d e r . 
c a l c i o I n t e r n a z i o n a l e In sos t i 
t u z i o n e de l l ' Inglese D r c w r y 
m o r t o tre mes i fa. 

Infatt i ad un cer to p u n t o 
il ilt-li'cato d a n e s e Schivarti: 
ha a n n u n c i a t o che a l l 'u l t ima 
ora II C o m i t a t o e s e c u t i v o d o 
po a t t e n t o st i l l i lo dei r e g o l a 
m e n t o a v e v a d e c i s o c h e le e i e . 
z lonl a v r e b b e r o d o v u t o a v e r 
luoKo n e l l ' a s s e m b l e a fissata In 
o c c a s i o n e de l m o n d i a l i in e l 
le . A q u e s t o p u n t o p a r e c c h i 
d e l e g a t i si s o n o alzati (trillan
d o « lliifTotii: The s l a m o v e . 
mi t i a fare? » ed altri I m p r o 
peri . P a r t i c o l a r m e n t e preso 
di m i r a e s t a l o l 'Ital iano P a 
s q u a l e c h e Ita Misteiiulo II 
pi l l i lo di v i s ta del Comi ta to 
l .seciit lv ii 11 q u a l e d o m a n i 
proporrà c h e da p r e s i d e n t e 
i n t e r i n a l e funzioni s ino a l 
l ' anno p r o s s i m o l 'a t tua le v i c e 
p r e s i d e n t e Thoinmi' i i . 

Pare c h e II r inv io sia s ta to 
d e t e r m l n . i t o dal la diff icolta a 
t r o v a r e u n a c c o r d o p e r l ' e le 
z i o n e del p r e s i d e n t e , o s e n d o -
ei troppi c a n d i d a l i : r c ioè lo 
s v i / z e r o Thonimei i , l 'Inglese 
Itous, l ' I tal iano Marassi e lo 
j u g o s l a v o A n d r e j e v l c . 

Convocati 
gli atleti 

per Palermo 
e Bucarest 

La p r e s i d e n z a d e l l a F I D A L 
ha cos i f o r m a t o la s q u a d r a 
n a / l o u a l c azzurra m a c c h i l o . 
o h e i n c o n t r e r à a P a l e r m o , net 
g iorni 7 e rt o t t o b r e 1961. la 
- . | i l .nlr.i n a z i o n a l e de l la P o 
lonia 

m. 10U-200 - IvlOO : Uerrut i . 
Iti i l . ' Ih C a n i n a . ( . e r i r i l i . 
l l t t . ' l u i i Sard i , ut. 40)1-1x100: 
U i i ln i i ' . P i l l o . ( 'raschini 
l t i '" i ' ni. 800: Pi m o l o . S i c a -
ri ni. 131)1» Hiz/o . SomniaK-
Kio m. iooa-lo.OOf» Ambi i . 
Antont ' l l i . De F loront i i s ; m e 
tri n o hs . : M a z z i . S v i r a : 
ni. IÌMI hs . : C i - t iulu ni. Mora 
li in. 1000 s i ep i : Co»ta. Si ni 
ni ii*«:i". sa l tn in a l t o : Itrart-
<l"li. Z. impari 111. sa ldi In l u n -
po: P iras . X . sa l to t r ip lo : 
Cava l l i . G a t t i . sa l to c o n 
l 'asta- X. X lanc io del peso-
Mei o in . Mi [iti l anc io drl d i 
s c o : f".ro«*i. Ha.l". l a n c i o del 
g i a v e l l o t t o I . n v o n . Po l la 
s tr i : l a n c i o drl m a r t e l l o . C n -
- ! m . X 

L' »t..t I |" l VaCita la 5 JU 1-
(Ir.i f c m m i n l e c h e I m i n t r e -
ra a H u i a r i s t . l'-l o t t . .hre io 
- .p i ulr. i .zi. e -li il- Il i R o 
m a n i a e (n i r l ' n K h c l l a 

m. lOil-JOO-ltloo: l ' er tcn i . 
f l i ivnnt. I. i II irt-i ra. Meceor l . 
N i t t i n o . m . 800: Collodi». J a n . 
nai-oi n e : ni. *0 h*.: l ì c r t o n . . 
C a l l i / / . . sa l to in a l to ; B o r -
tr-lu/zi. X sa l to in l u n c o : 
Cal l i . W t r o r a z z >. l a n c i o de l 
p e s o : P.itv rr'est» r. R i a l , l a n 
c io del d i s c o - Paterros-ter. 
H u c l l a n c i o del g i a v e l l o t t o ; 
l 'st i rri' «ter. Sp. ic Ila. 

I Ji «'i i:l -.|u.i'.l:.i a t t u a i -
n ' i r l r i r i i i r i ' t con ] v X « 1 -
r inno « r j . r t i <t » .• ' .Te i cu i 
r i min itiv i « i r - n n o r i* ! not i 
stK-cr««iv ami nte 

Così il campione del mondo sì prepara alla prossima stagione 

Van Looy: «Sono pronto a lanciarmi nello 6 giorni» 
( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

nRt 'XEl - I .ES . 27 — Incontro . 
non prev i s to , con Van Loo>. al 
P a l a r / o de l lo Sport . Il c a m p i o 
ne forza, scat ta t s f recc ia , in 
un e r u p p e i t o di corridori . E' 
quas i un ora c h e Kira. Ed e 
q u a n d o l'ora s c a d e che I l n e s -
sens lo ferma. 

— n e - ? . . 
— CI s l a m o quas i P a l l a s t r a 

da alla p i t ta . Infatt i , fra p o c o 
torno a fare il v U - i l J > m i n . Co
m i n c e r ò con la Sei Olornl di 
ner l inn . in p r o r r a m m a , al la 
t i e u t s c h l a n d h a l l e . dal • al 12 
o t tobre Dovrò , d u n q u e , d a r 
forfait per la P a r U l - T o u r s . 

— Sarai al fJlro di L o m b a r 
di»? 

— Quanti e? 
— Il 21 ottobre, sabato. 
— F la Nel Giorni di F r a n c o -

forte'' 
— Il H - I i o t tobre . 
— Vedrò 
— N e hai parecchi di I n c a c 

ili per le Sei Giorni , vero? 
— N o v e , e bat ta cos i . 
— T o m e f a r Come rest i l i* 
— l'n rorrlrtore si d e v e s e n 

tire a suo a ( i o so l tan to su l la 
bic ic let ta D O D O il d e b u t t o , e s l i 

non ha forse l'orsanismo abi 
tuato alla sola pratica della b i 
cicletta? 

— Il t u o s i s t e m a è r ivo luz io 
nar lo 

— A n c h e q u e l l o di Zatopek 
lo era. Za topek bat teva tut t i 
I pr imat i e tut t i I i m i t a v a n o 
Q u a l e l 'atleta d ' o s s i che si 
ispira ancora ai m e l o d i di d i e 
ci anni fa? 

— In a l l e n a m e n t o tu sp ina i 
c o m e In cor ta . 

— Sicuro . A l tr iment i n o n s a 
rebbe l ' a l l e n a m e n t o a l la corsa . 

— E non arr iv i mal al la sa -
tnrar ione . al la nausea del la bi 
c i c l e t ta? 

— N o n mi t e n t o m e s tes so 
q u a n d o r i m a n c o d u e florml s e n 
za peda lare . Il do t tore mi rac 
c o m a n d a di non c a m b i a r e le 
a b i t u d i n i . 

— E la fat ica? 
— N o n ci si d e v e p e n s a r e 

troppo. E non si d e \ e trasfor
m a r e una l eggera d e l u s i o n e , o 
u n per iodo v u o t o . In un pro
fondo scorac ir tamento . Anch'Io 
mi p r e n d o de l r iposo , d e l l e v a 
carne . Credimi . Sei s e t t i m a n e 
di m o n t a g n a , e poi s | puA r i m a 
n e r e In sel la per II r e t to d e l 
l 'anno, 

— Quante Sri Giorni hai u l -
\ A N I . O O Y , a i u t a t o d a R O D O M . v e s t e la m a d i a I r i d a l a d e i - T a s t i e r a - c o n q u i s t a t a ani 

c i r c u i t o d e l B r c r n s a r t c a 

s p u t a t o nel la s f a t t o n e 19fifl-fil.' 
— t 'odic i , e n o n t u t t e faci l i . 

Per e s e m p i o , l e ore di cacc ia 
A D o r t m u n d v a l e v a n o quals ias i 
finale di c lass ica . Con Post , p e 
ro. va bene 

— \ l l a v ie t i la del Giro di 
Sardegna , d i e r v a n o che non 
avrest i v i n t o una sola ror«a su 
strada a rausa dell Indigest ione 
del siri Giorni 

— M. lo so . I.' a c c a d u t o . In
v e c e , c h e h o a v u t o s u e e c i - o 
nel la P a r l g l - l t o u b a i x . nel la l . l e -
g l - l t a s t o g n e - L l e g i . nel («Irò de l 
Be lg io , nel c a m p i o n a t o del 
m o n d o e. In t u l i o . In 7t gare 
Internazional i 

— Quanti ch i lometr i percorri 
In curdi» durante un anno'* 

— «0 000 ch i lometr i , c irca 
— Hai s u b i t o de l l e de lus ion i 

d u r a n t e ques ta s tag ione su 
alrada ' 

— I na. nel la M i l a n o - S a n r e 
mo. N o n c o n o s c e v o Pou l ldor . e 
non lo r i t enevo c a p a r e di r e 
s i s tere dal P o f g l o al t raguardo 
«on 100 metri di v a n t a g g i o snl 
gruppo . Adesso , conosco a n c h e 
Poul ldor . N o n p a r t i r ! piti s e n 
za di m e . Se lo farà, vorrà d i 
re c h e lo non potrò s egu ir lo . 

— Per II 1 ) 1 ! che cos'hai g ià 
I dec i so? 

— P a r t e c i p e r ò al G i r i di 
Franc ia , p e r c h e h o f inalmente 
o t t e n u t o da l la Lega del l i n c i o 
di p o t e r formare la squadra. 
con del corr idori fidati. Inol tre . 
d u r a n t e II U e e k - I ' n d de l l e Ar
ri enne . sarò in cara s o l t a n t o 
nel la Frecc ia Val lone , l 'unica 
prova c las s i ca c h e non hn a u 
rora v i n t o . 

— Dicc i il n o m e de l l ' avversa 
rlo c h e cons ider i di p lu . 

— A n q u e t l l . E non r iesco » 
s p i e g a r m i p e r c h è non r iesce ad 
Import i In una grande corsa In 
l inea . 

— E Van S t e e n b e r c e n ' - . 
— I ' s ta to formidabi l e . Ma 

ormai e finito. Van S t e e n b e r c e n 
e p e r i c o l o s o so l tanto ne l l e g io 
stre . C o n o s c e l 'arte. 

— C o n c l u d i a m o c o n Drflltp-
pl« v u o i ? 

— D'accordo . Defl l lppls mi ha 
fat to paura n e l l a volata del 
l l r e m c a r t e n . p e r c h e ne l lo sfur
i o d e l l o t e a t t o .il Zi* metr i , ho 
rotto d u e raggi , f o c o d o p o il 
nas tro , la ruota s'è scassata . 
Con I m i e i gregari , a v e v o c o 
m a n d a t o la gara dal l 'Iniz io al la 
fine, e n o n era g ius to c h e per 
d o n i per una disgraz ia . 

A T T I L I O C . I M O R I A X O 

Dordoni e Pamich 
in gara a Zurigo 

* • • «* 

• • • » ; 

La predai»- -IÌJ fv.sj«»ra:e. • • c i 
ti'... il p a u r e Jel commi*»*r io 
liv:'..i',i r t i i i » i u ' e F<»r ' e siqua-
iiro m.v*i'h:'i h.i co*! f o r m a t o 
la «squadra nai . - 'n . i ie a u u r u d i 
m a r c i a , c h e p t ' t c v i p c r a a'.'a f i 
na l e del t ro feo Luf i r 'o . c h e *l 
• v o ' g e r à a L u g a n o i. l i ollis&iv 
l'ifil. 

Marcia *u «trutta K-'I 50' D«? 
C n'ijri'i \ n t o n o n i *» r i «.Time 
O r o Pad A H . IX» :v\*»» > L u i s i 
(G S F i a m m e Ora P a . l o v a l , 
Panitel i A b d o n i l ù i o C .ub G e 
nova t 

Marcia «u »tracla km 20: Cor-
f a r o G i a n n i (G S F i a m m e Gia : -
l e i . Dordo.-u G i u s e p p e (O. S. 
Ca] Di. ina>, S e r c h l n i c S t t f a n o 
IC S. F i a t ) . 

R i s e r v a : Algvrt Mar io ( D c p . 
ar. Legic-r). 

http://i-.ult.ito
file:///nivl.Mi'
http://rrmr.no
http://'oI.ni
http://ti-.ult.tto
file:///idt
http://INll.lt
http://si.it
http://riclas.se
file:///iirolln
file:///tlllV
file:///IKO.s
http://Vuf.ar.is
file:///nilrru
http://For.se
file:///nton


W^&tìpkk^'-it?^-?* ">;" "??̂ v 

NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Giovedì 28 settembre 1961 - Ptf. 8 

A Milano il 2 ottobre 

Sciopero dei metallurgici 
per la parità salariale 

Gli industriali hanno rinviato le trattative — L'azione sindacale decisa dalla FIOM, 
dalla CISL-FILM e dalla UIL — L'astensione dal lavoro è prevista per un'ora 

Le richieste 
della FIOT 
per il 
contratto 
dei tessili 

11 IO ottobre avranno in i . 
zio a Milano le t rat ta t ive per 
il rinnovo anticipato del 
Contrat to nazionale di lavo
ro dei tessili. 

In relaziono all 'accordo 
raggiunto nella riunione pre
l iminare svolta.si a Milano 
il 2:1 seorso. la FIOT ha in
viato agli industriali le re
lative richieste. 

Es>se sono: 
i Riduzione della set t ima. 

ila lavorativa con il sa
bato pomeriggio festivo e 
pagato. 

O Nuovo inquadramento 
protessionale basato sul 

diri t to dei lavoratori (ope
rai . ed impiegati) in part i
colare dei giovani, ad una 
carr iera professionale che 
tenga conto delle trasforma. 
zioni organizzative e tecno
logiche avvenute nelle 
aziende. 

7 Revisione degli articoli 
sulla assegnazione del 

macchinario e sui cottimi e 
riconoscimento della con
trattazione preventiva. 

A Adeguamento delle con-
dizioni normative degli 

operai a quelle degli impie
gati. con part icolare riferi
mento n: 

a) scatti di anzianità: 
b» prolungamento del p e . 

riodo di ferie; 
e) indennità di licenzia

mento a di dimissioni: 
d) carenza (eliminazione 

dei U giorni di carenza). 
T Aumenti delle attuali re-

trihuzioni per operai ed 
impiegati nella misura del 
20 per cento ed eliminazio
ne degli scarti a danno dei 
giovani e delle donne. 

Riconoscimento del diri t
to alla contrattazione di for
me di retribuzione adeguate 
all 'andamento del rendimen
to del lavoro. 

C Equiparazione del t ra t -
lamento normativo degli 

assistenti a quello degli im-
pi.-isati._ i . .1 . , . . ,, 

Diritto di esistenza e r i . 
conoscinientoZ/lclIa ^fun

zione del Sindacato nell'a
zienda e trat tenuta delle 
quote associative. 

Le richieste oggi avanza
te dalla FIOT rispecchiano 
la esigenza di un profondo 
rinnovamento del Contratto 
nazionale di lavoro e in pri
mo luogo quella del ricono
scimento del diri t to alla 
contrattazione integrativa a 
tutti i livelli. 

Per tali esigenze si e svi
luppato nel recento passato 
un forte movimento artico
lato che ha interessato più 
di 100.000 lavoratori tessili. 

Nei prossimi giorni que
sta piattaforma rivendicati
va sarà ampiamente illustra
ta a tutta la categoria in 
assemblee dì azienda 

7 

Il dibattito al la T V sui testi scolastici 

Libri di testo gratis 
almeno per le elementari 
Le provvigioni incidono per il cinquanta per cento sui 
prezzi — Denunciate le responsabilità del governo 

Rusk - Gromilco 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 27? — Si è r iu 
n i t a ieri la s e g r e t e r i a de l la 
F IOM prov inc i a l e t h e ha 
preso in e s a m e la s i tuaz ione 
re l a t iva al p r o b l e m a del la 
p a r i t à sa l a r i a l e , d o p o l 'an
n u n c i a t o r inv io , da p a r t e 
conf indus t r ia le , de l l e t r a t t a 
t i v e al 10 o t t o b r e p.v.; r in
vio con il q u a l e l 'Associa
z ione i n d u s t r i a l e t e n d e a so t 
t r a r s i ad una concre ta e po
s i t iva so luz ione de l la ve r 
tenza . P reso a t to del vivis
s imo m a l c o n t e n t o e del la in
d ignaz ione che ta le u n i l a t e 
ra le p r o v v e d i m e n t o ha p r o 
vocato fra i l avora to r i e le 
l avora t r i c i de l la p rov inc ia e 
raccog l iendo le sol leci tazioni 
p e r v e n u t e da n u m e r o s e fab
b r i che a n c h e in o t t e m p e r a n 
za al m a n d a t o a suo t e m p o 
a v u t o dal suo Comi t a to di
re t t ivo , la FIOM prov inc ia l e 
lia deciso di p r o c l a m a r e pe r 
luned ì 2 o t t o b r e p .v. u n o 
sc iopero p rov inc i a l e di p ro 
tes ta di t u t t a la ca tegor i a da 
ef fe t tuars i p e r la d u r a t a di 
un 'o ra , al t e r m i n e di ogni 
t u r n o di l avoro . 

« La dec is ione di proc la 
m a r e una g e n e r a l e p ro t e s t a 
di t u t t a la ca tegor i a va ol i rò 
la dove rosa e necessar ia so 
l ida r i e tà v e r s o le lavora t r ic i 
ed i g iovani — so t to l inea un 
comun ica to d i r a m a t o dal la 
FIOM — e vuo le esse re una 
i m m e d i a t a o d ign i tosa r ispo
s ta a l l ' a t t e g g i a m e n t o sp rez 
z a n t e del la Conf ìndust r ia e 
de l l ' I n t e r s ind che , a loro 
p iac imen to , c r edono di po te r 
convoca re e r i n v i a r e t r a t t a 
t ive s indaca l i o f fendendo la 
d ign i t à dei l avora to r i e dei 
s indaca t i che li r a p p r e s e n 
tano . 

« La seg re t e r i a del la FIOM 
— p r o s e g u e il comun ica to — 
è ce r ta che q u e s t o appe l lo 
al la p ro t e s t a g e n e r a l e del 2 
o t t o b r e sa rà accol to in m o 
do u n i t a r i o da i g iovani e 
da l l e ragazze , dagl i uomini 
e da l l e d o n n e , opera i e i m 
piegat i , 

A n c h e le s eg re t e r i e pro
vincial i mi lanes i de l la C I S L -
FILM e del la UIL h a n n o in 
da t a od i e rna p re so u n a a n a 
loga decis ione di lot ta . 

15 giorno 
di sciopero 

alla FIAT-Prosidea 
T O R I N O , 27 — I l a v o r a 

tori de l la sezione F i a t - P r o -
s idea oggi h a n n o p rosegu i to 
nel lo sc iopero che d u r a o r 
mai d a qu ind ic i g iorn i conse
cut iv i . Da p a r t e de l la d i r e 
zione non si reg i s t ra a lcun 
segno di vo le r in q u a l c h e 
modo in iz ia re de l l e se r ie 
t r a t t a t i v e in m e r i t o a l l e r i 
vendicazioni de l le m a e s t r a n 
ze che p r e t e n d o n o u n t r a t 
t a m e n t o economico p a r i a 
que l lo in a t t o in t u t t e le a l 
t re sezioni del complesso . 

Il s e g r e t a r i o p rov inc ia l e 
del la F IOM. B r u n o F e r n e x , 
ha t e n u t o fuori de l la f a b b r i 
ca un conitzio p e r i l l u s t r a r e 
la s i tuaz ione che è v e n u t a 

a d e t e r m i n a r s i nel corso d e l 
l ' a t tua le lo t ta . La s t r a g r a n 
de magg io ranza dei l a v o r a 
tori ha pa r t e c ipa to al comi 
zio e si e d e t t a decisa n p r o 
segu i r e l 'azione s indaca le . 
Domani i l avo ra to r i si r i u 
n i r a n n o in a s semblea al le 10. 

Circa 140.000 
le automobili 
da revisionare 

Il primo ottobre prossimo 
avrà inizio la revisiono delle 
autovetture e motocarrozzette 
nd uso privato e dei motocicli. 
immatricolati entro il .'il di
cembre ID51. Le operazioni di 
revisione dovranno essere ul
timate entro il 31 gennaio 19G2. 
AI fine di agevolare gli utenti 
1! ministero dei Trasporti ha 
suddiviso i veicoli da rcvisio-
n'ire in due scaglioni a secon
da rho risultino immatricolati 
entro il 31 dicembre 11M!) ov
vero entro il 31 dicembre 1051. 

Le visite e prove di revisio
ne del primo scaglione dovran
no avere inizio il pruno otto
bre e termine il 30 novembre 
1001. mentre quelle relative ni 
secondo scaglione avranno ini
zio il primo dicembre l'.lftl e 

termine il 31 gennaio 10(32 
Le domande di revisione de

vono essere compilate dagli 
interessati su un apposito mo
dello nel quale .si trova il mo
dulo per la successiva rileva
zione statistica ai fini dell'ag
giornamento delle schede dei 
\cifoli a motore. I veicoli che 
dovranno essere sottoposti a 
revisione devono essere pre-
-entati alla visita nella nor
male attrezzatura di marcia 

L'esito della visita di revi
sione sarà annotato sol libret
to di circolazione con appositi 
timbri In ca-o di revisione da 
ripeterai, l'utente dovrà pre
sentare il veicolo ad una se
conda visita entro il termine 
strettamente necessario per ef
fettuare la riparazione che ver
rà Indicato sul libretto di cir
colazione Ove le anormalità 
ed I difetti non appaiano eli
minabili e costituiscano peri
colo per la circolazione, la re
visione sarà definita negativa 
e dovrà esseie disposta l.i re
voca del libretto di circola
zione 

Si e,ilcola che sii 
coli che dovranno e 
toposti all'operazione 
i-ioiie ammontino a 
auto e a 20 mila tra 
rozzette e motocicli 

autovel-
.-cre sot-
di revi-

HO mila 
motocar- I liarlccipanti .i •• Tribuna politica ». 

prof. Unititi. Il prof. Mariolo. il dott. 
Da sinistro: Il ni mi e rato re Giorgio Vecchietti, il 
Doliti Monica. Il maestro Burnii! e il prof. Scusili! 

Domenica prossima a Torino 

Le c i t t à M e d a g l i a d 'o ro 
a l raduno della Resistenza 

La manifestazione si annuncia come una delle più imponenti che siano state orga
nizzate negli ultimi anni - Un commento di Ferruccio Parri sulla «rande iniziativa 

(Dalla nostra redazione) • 

T O R I N O . *Ì7. — Il g r a n d e 
r a d u n o naz iona le del la Resi
s t enza i t a l i ana che si svolge
rà domen ica L o t t o b r e nel la 
nos t ra c i t tà , ne l l ' amb i to del
lo ce lebraz ion i pe r il Cen te 
na r io , s ta i m p e g n a n d o a fon
do, in ques t i g iorni , t u t t a la 
organ izzaz ione che fa capo 
al C o m i t a t o un i t a r io is t i tu to 
presso il Circolo to r inese del
la Resis tenza. La mani fes ta 
z ione — una del le p iù g ran 
di del g e n e r e da l 1945 in poi 
—- si p r eunnunc i a i m p o n e n t e 
e des t ina t a al successo non 
solo p e r la presenza di 40-50 
mila ant i fascis t i e res is tent i 
al r a d u n o ma pe r il c l ima 
u n i t a r i o che ca ra t t e r i zza e 
sos tanzia l ' avven imen to . 

Di o ra in o ra a l lo s tesso 
C o m i t a t o o rgan izza to re s tan- ' 
no p e r v e n e n d o n u m e r o s e 
ades ioni fin dai p iù lon tan i 
cen t r i de l la Peniso la . Uomini 
e d o n n e di fedi po l i t i che d i 
ver se . già a p p a r t e n e n t i a l le 
più di ferent i formazioni di 
lot ta ant i fasc is ta , si r i t r o v e 
r a n n o a T o r i n o n o n già pe r 
un a t t o c o m u n e di r ievoca
z ione s tor ica , m a p e r d i m o 
s t r a r e a n z i t u t t o la con t i nu i 
t à i dea l e t r a R i so rg imen to e 
lo t ta d i l iberaz ione , e affer
m a r e c h e la « Res is tenza un i -

Iniziativa dei deputati comunisti 

PCI per Vimmediato 
aumento delle pensioni 
Una dichiarazione del compagno on. Mauro Tognoni - Urgente 
approvare le leggi da tempo presentate - Appello alla categoria 

11 g r u p p o dei d e p u t a t i c o 
m u n i s t i ha a n n u n c i a t o u n 
suo ene rg i co i n t e r v e n t o p e r 
l ' i m m e d i a t o a u m e n t o de l l e 
pens ion i . L ' in iz ia t iva è s t a t a 
resa no t a da l c o m p a g n o 
on. M a i n o Tognon i , s eg re 
t a r io de l g r u p p o del PCI a l 
la C a m e r a , ii q u a l e ha rila
sc ia to la s e g u e n t e d ich ia 
raz ione . 

« La necess i tà di a u m e n t a , 
r e i m i n i m i di pens ione ai 
p e n s i o n a t i d c l l ' I N P S — ha 
d e t t o il c o m p a g n o Tognon i 
— v i e n e so t to l inea ta d a 
q u a l c h e s e t t i m a n a da p a r t e 
d i u o m i n i poli t ici di va r i 
p a r t i t i . N e h a n n o p a r l a t o a n 
c h e a l la t e lev i s ione gli o n o 
revol i S a r a g a t e R e a l e m e n 
t r e il p r e c i d e n t e de l Consi
g l io de i min i s t r i ha a n n u n 
c ia to p u b b l i c a m e n t e che il 
m i n i s t r o del L a v o r o :»ta s t u 
d i a n d o da a lcuni me>i t a l e 
p r o b l e m a . Noi comuni s t i non 
p o s s i a m o che compiace rc i d i 
ques t i sia p u r t a rd iv i r i co 
n o s c i m e n t i e ci a u g u r i a m o 
che t u t t i j g r u p o i p a r l a m e n 
tar i acco lgano la n t » t r a p ro 
posta pe r np.i i m m e d i a t a 
d i scuss ione del la ques t ione-
Ci a u g u r i a m o s o p r a t t u t t o 
c h e q u a n d o il p r o v v e d i m e n 
to d o v r à c fsere conc re t a to in 
appos i t i s t r u m e n t i legis lat i 
vi non si vcr i f i rh ino m u t a 
men t i di p o s i n o n e . 

€ L ' in te ress f che noi p o r 
t i amo a l l j q u . > t i o n e d i l l e 
pens ioni — ha p rosegu i to il 
s e g r e t a r i o del g u a p p o p a r l a 
m e n t a r e del PCI — e noto. 
A b b i a m o da t e m p o e l a b o r a 
to una nos t ra pol i t ica orga
n ica p e r la p r e v i d e n z a e la 

Manifestazioni 
dei pensionati 

Il Comitali» INt-riiiuo ili-I 
la Federazioni* Itnli.iua V>-u-
Nionati. adorni le nll.i H i l l . . 
nella MIJ ultima riunionr 
ha deriso di muliililare i 
pensionati Italiani pcrchc: 
a) I minimi di pensione del
la Previdenza sociale siano 
elevati a 15.000 lire mensili; 
It) siano aumentate rnn-
cruamente le al t re pensioni 
della Presidenza; r ) siano 
soddisfatte le giuste r u c n -
dieazioni delle a l t re cate
gorie di \ errili la\ oratori . 
| .a mobilitazione si etTct-
tuerà a mezzo convegni re
gionali ed interregionali. 
Nerone l'elenco: 

13 ottobre: a B«>tn-:ia. 
contegno interregionale dei 
pensionati deU'F.milia. del
la Toscana e delle .Marche; 
a Napoli, convegno dei pen
sionati del Lazio, della Cam
pania e degli Abruzzi; a 
Cagliari, contegno dei pen-
slonati della Sardegna; 

£9 ottobre: a l»enova. 
convegno dei pensionali del 
Piemonte, della Lombardia 
e della Liguria; a Bari, con
t egno dei pensionati della 
Calabria, delle Puglie e del
la Lucania; 

13 novembre: a Padova. 
convegno dei pensionati del 
Veneto; a Cal tan ise t ta , «on-
\egno dei pensionati della 
Sicilia; 

35 novembre: a noma. 
contegno dei pensionati sa
lariali dello Stato; 

36 novembre: a Roma. 
convegno dei pensionati sta
tali di tut te le categorie. 

ass is tenza e a b b i a m o po r t a to 
ni : i .»te\el t ' c on t r i bu to a l la 

;ed.i/n>iie del piano p e r la 
""•ictiie/./,» soc ia le" fo rmula 
ti» iì.ili.i ("CIL e p r e s e n t a t o 
n P. ' i ' . i i i ientu Per q u a n t o 

<.o:u--;iit i;i ;>.i: ! icol. i te le 
•Mirco: .e ;»i;i . h - c i e d a t e dei 
vecchi l;i\ lU.iUu i d e v e esse
r e r i corda ta la p ropos ta di 
U g g e Novel la p e r la conces 
s ione di un a ssegno vi ta l iz io 
ai vecchi senza pens ione e 
p e r l ' a u m e n t o <Iei m i n i m i di 
pens ione d e b b o n o esse re r i
c o r d a t e |t» p r o p o s t e di legge 
dei MMI. F iore ( p r e s e n t a t a il 
10 s e t t e m b r e 1959) e que l la 
da m e firmata r p r e s e n t a t a 

^ U a Carnei a il 4 m a g g i o 1961, 
j p r o p o s t e che ch iedono l 'au
m e n t o vie-, min imi a 15.000 
l i re mens i l i . 

« No; co.nuni>ti che Maino 
s ta t i i p r u n i a p o r r e con for
za ques t a g ius ta a sp i r az ione 
di mi l ioni di vecchi l avora 
tori d e s i d e r i a m o far s a p e r e 
ai pens iona t i , a mezzo t lel-
Wnità — ha concluso il 
c o m p a g n o Tognoni — c h e i 
nos t r i g r u p p i p a r l a m e n t a r i 
f a r a n n o t u t t o c iò che e n e 
cessa r io p e r c h è si g iunca 
s o l l e c i t a m e n t e a l la d i s c u s s o 
n e e a l l ' a p p r o v a z i o n e d i q u e 
s t e p r o p o s t e di legge. Natu
r a l m e n t e c iò p o t r à a v v e n i r e 
più r a p i d a m e n t e <* con m" 
gl ior j r i su l t a t i se mil ioni di 
pens iona t i e di l avora to r i 
c o m e h a n n o fa t to nel passa 
to . f a r a n n o p e s a r e la loro 
vo lon tà e c h i e d e r a n n o che 
q u e s t o p r o b l e m a v e n g a ri 
sol to s econdo giust izia nel 
lo ro i n t e r e s se che è anche 
que l l o de l l a co l le t t iv i tà na 
z iona le ». 

la con t inua » c o n t r o i pericoli 
di un nuovo fascismo e di un 
nuovo nazismo, ident if icabi l i 
nel mi l i t a r i smo tedesco, nel 
r i a r m o della G e r m a n i a occi
den ta le , nel colonia l i smo, 
nel la minaccia di u n a g u e r r a 
a tomica , nel t e n t a t i v o di sof
focare e os taco la re un r ad i 
ca le r i n n o v a m e n t o di tu t t a 
la società i ta l iana . 

« Non s i amo dei ro t t ami e 
non vogl iamo esse re de l le 
c o m p a r s e » ha sc r i t to recen
t e m e n t e e a q u e s t o propos i to 
Fon. Fe r rucc io P a r r i sul pe
riodico « Res is tenza ». «Vo
g l i amo far v e d e r e c h e s i amo 
in t an t i , s e m p r e in g a m b a . 
e di m u s o d u r o a n c h e se un 
po ' acciaccat i , s e m p r e com
p a t t a m e n t e d isc ip l ina t i q u a n 
do occorre , senza bisogno di 
genera l i ». E anco ra : e La s to
ria naz iona le si e fe rmata 
al la "canzone del P i a v e " do
po la q u a l e si s t e n d e un m a r e 
la t t ig inoso senza r i ve ed a p 
prodi e su di esso gal leggia 
il sacrif icio de l sol i to povero 
fante . La g u e r r a di l ibera
z ione e Io sforzo p a r t i g i a n o 
in ques to q u a d r o non h a n n o 
d i r i t t o a r i cordo e la Cos t i tu 
zione r e p u b b l i c a n a è un t r a 
scu rab i l e fa t to bu roc ra t i co >. 
E conc lude : e P u r ne l l a v a 
r ie tà de i pens ie r i e de l le d i 
visioni pol i t iche , t u t t i gli uo 
mini de l la Res i s tenza si r i 
conoscono ne i va lo r i del la 
democraz ia , r iconoscono in 
se stessi il v inco lo c o m u n e . 
la r ag ione di u n c o m u n e ope
r a r e >. 

Il s ignif ica to v e r o de l Ri
so rg imen to . que l lo c h e mol t e 
manifes taz ioni ne l l ' a rco del le 
ce lebraz ioni tor ines i n e p p u r e 
h a n n o s a p u t o s f io ra re , s ta 
nella Resis tenza . E il r a d u n o 
di domenica é c e r t a m e n t e lo 
a v v e n i m e n t o c h e ader i sce 
f o n d a m e n t a l m e n t e a l lo spì
n t o con il q u a l e a v r e b b e r o 
d o v u t o e s se re i n d e t t e le m a 
nifestazioni de l Cen tena r io . 

L 'un i t à de l la Resis tenza. 
poi. d imos t r a t a con l 'affluire 
a To r ino d 'uomin i d 'ogni 
t endenza pol i t ica, s ta a si
gni f icare che q u e s t o è il v e r o 
p i las t ro su cui poggia la de-
movrazin i ta l iana . 

Le i n n u m e r i delegazioni 
s f i le ranno div ise p e r regioni 
e p rov ince , p r e c e d u t e dai 
Gonfaloni de l le c i t t à decora te 
di medagl ia d 'o ro e dagl i uo
mini più r app re sen t a t i v i 
della lotta pa r t ig i ana , s inda
ci. e prefet t i de l la Liberaz io
ne . c o m a n d a n t i di formazio
ni . decora t i , inval id i . Tu t t i ì 
par t ig ian i e gli ant i fascis t i . 
ne r oue l e i o m o . si o r n e r a n n o 
di un f i ' / o l e t t o t r icolore . 
s imbolo del s e n t i m e n t o un i 
t a r io c h e li a m a l g a m a nel la 
grandiosa mani fes taz ione 

P e 

Le adesioni al raduno 
A| Comitato organizzatore del raduno nazionale della 

Resistenza italiana, sono giunte fino a ieri sera le se
guenti adesioni da ogni parte del paese: Genova con 
5.000 partecipanti; Bologna con 3.500; Milano 5.000; 
Alessandria 2.500; Cuneo 1.500; Savona 1.500; Modena 
1.600; Reggio Emilia 1.000; Parma 1.200: Firenze 1.000; 
Terni 60; Treviso 200; Padova 500; Pisa 200; La Spe
zia 500: Udine 200; Ancona 250; Macerata 130; Trento 
60. Pavia 300: Cremona 300; Vercelli 500; Piacenza 150: 
Brescia 400; Covezzo di Modena 50; Rovigo 150; Chie-
ti 50; Pesaro 50; Livorno 120; Belluno 50; Ferrara 500; 
Fusignar.o (Ravenna) 60; Roma 200; Asti 500; Biella 
300; Aosta 1.000; Novara 1.000; Voghera 400; Venezia 
100; e dalla Sicilia 100. Questo è soltanto un primo elen
co destinato ad aumentare considerevolmente. Già fin 
d'ora si prevede che non meno di 40-50 mila antifascisti 
e resistenti saranno presenti a Torino per una delle 
più grandi manifestazioni partigiane del dopoguerra. 

Presentì le bandiere dell'Esercito 
Al corteo che si snoderà, attraverso le vie della 

città, per confluire in piazza San Carlo, dove verrà 
data lettura della motivazione che accompagnò il con
ferimento della medaglia d'oro al valor militare alla 
bandiera del C.V.L., saranno presenti le bandiere delle 
unità delle forze armate che hanno partecipato alla 
guerra di Liberazione e i gonfaloni dei comuni decorati 
al valor militare della Resistenza. 

I gonfaloni dei Comuni decorati 
Ecco l'elenco del comuni decorati per meriti mil i 

tari e civili della Resistenza presenti alla manifestazio
ne torinese: Alba, Massa Carrara, Boves, Bassano del 
Grappa. Belluno. Genova, Gorizia, Lanciano (Chleti) , 
Marznbotto. Modena, Milano, Napoli, l'Università di 
Padova, Parma, Ravenna, Reggio Emi l ia , Roma, To
rino. Treviso. Trieste, Valdossola, Vittorio Veneto. 

I caduti nel la lotta antinazista 
I decorati di medaglia d'oro al valor militare della 

Resistenza sono 23 viventi; altre 487 medaglie d'oro 
sono etate conferite alla memoria. I partigiani e patrioti 
italiani assommano a 451.352. I caduti furono 65.537. 
Tra le forze armate caddero, combattendo a fianco dei 
partigiani, 10.274 tra soldati, sottufficiali e ufficiali: 
9.980 civili furono uccisi per rappresaglia; nei lager 
nazisti morirono 34.564 resistenti. Anche nel loro nome 
si svolgerà il raduno di Torino. 

L'8 ottobre 
a Ma ria botto 

verrà inauqurata 
la cripta con le spoglie 

«Ielle 1Q30 vittime 

MARZABOTTO. 27. — Do
menica 8 ottobre nella città 
mar t i r e di Marzabotto ver rà 
inaugurata uftìcialmetne e in 
forma solenne la cripta sacri
fìcio nc ' la quale sono custodite 
le spogl.e delle 1R30 vitt ime 
trucidate dai nazifascisti. 

Il pro>:r..mma della cor nm-
nia e stato predisposto d'in
tesa tra il comune di Marza-
botto. il ministero della Di
fesa e l'Associazione nazionale 
dei comuni italiani decorati 
al valore mil i tare . Le rappre 
scntanze delle città mar t i r i 
d'Italia e d 'Europa sono state 
invitate ad intervenire. 

Accettata la richiesta 

La Danimarca 
tratterà con i l MEC 
BRL'XLLLLS, 27. — Il 

Consig l io dei m i n i s i u del la 
C o m u n i t à economica e u r o 
pea ha acce t ta to , ne l l a sua 
r iun ione di oggi p o m e r i g g i o . 
la r ichies ta de l la D a n i m a r c a 
pe r l ' ingresso nel MFJC c o m e 
m e m b r o di p i eno d i r i t t o . La 
r isposta po>itiva è s t a t a c o 
m u n i c a l a uff icialmente a l 
l ' ambasc ia to re di D a n i m a r c a 
a Bruxe l l e s . Ta l e l e t t e l a a p r e 
un pe r iodo di negoz ia t i e già 
si sa che in q u e s t a s e d e la 
Dan imarca ch i ede rà spec ia
li ga ranz ie per t u t e l a r e lei 
p r o p r i e espoi t.izioni d i p r o 
do t t i agricoli , in p r i m o l u o 
go l ' espor taz ione de l b u r r o . 

Ludwig F.rhard. v i c e can
ce l l i e re del la G e r m a n i a fede
ra l e e p r e s iden t e de l C o n s i 
glio de i min is t r i d e l M E C ha 
inv ia to oggi a l l ' a m b a s c i a t o r e 
inglese presso la C o m u n i t à , 
A r t h u r T a n d y , u n a r i spos ta 
favorevole al la r i ch ies t a in 
glese d i a d e r i r e a l M E C . La 
r isposta invi ta l ' I n g h i l t e r r a 
ad in iz iare co l loqui d i r e t t i 
con i sei govern i de i paes i 
che già (anno p a r t e d e l M e r 
ca to comune . A conc lu s ione 
d e l l a r i un ione il Cons ig l io ha 
fissato un ' a l t r a s e s s ione p e r il 
23 e 24 o t t ob i e . 

Sciopero all'Arsenale 
di Taranto 

T A R A N T O . 27. — Il s in
daca to p rov inc ia le «lei d i p e n 
den t i da l la Difesa h a dec iso 
di e s t e n d e r e Io s t a t o «l'agi
taz ione a t u t t e le ca t ego r i e 
dei l avora to r i d e l l ' A r s e n a l e e 
tlegli a l t r i s t ab i l imen t i m i 
l i tar i di T a r a n t o . L 'ag i taz io-

// prezzo dei libri di te
sto, di cui si occuperà do
mani il CIP. e stato uì cen
tro del d i b a t t i t o scol ios i ieri 
sera alla TV nella Tribuna 
politica. 

Non vi hanno preso parte 
rappresentanti di partiti. 
bensì esponenti del mondo 
della scuola e dell'editoria. 
Per la cronaca precisiamo 
ejw ì partecipanti erano il 
maestro Luigi Borgìii. segre-
t'irìo generale del sindacato 
nuziomde scuola eterne»ture, 
it prof. Santoni Rupi ti. lice 
segretario generale del sni-
ilucuto nazionale scuola me
dia. il dott. Ezio Della A/o-
nìca direttore (laterale del
la casa editrice Zanichelli. 
il prof. Giuseppe Bartolo e 
il dott. Sensini 

Giorgio Vcccliictti . clic di
rigerà il dibattito. neU'intro-
durre la discii.vsifuic lui sot
tolineato come ogni anno si 
spendono ben 15 miturdi per 
l'acquisto dei libri di testo 
per i sei milioni di alunni 
della scuola d'obbligo, cioè 
dai 6 ai 14 anni. 

Sìa Borghi, che Santoni 
Rugiu e Bartolo si sono di
chiarali. in diversa misura. 
concordi sull'esigenza di ri
durre i prezzi dei libri di 
testo. Il maestro Borghi ha 
rilevato die lo Stato deve 
intervenire concretamente. 
ver (pianto riguarda la scuo
la d'obbliao. appunto perchè 
trattasi di scuola obbligato
ria e gratuita. 

Il vrof. Santoni Rugiu, im
plicitamente ha mosso una 
critica alla instabilità del 
corpo insepnniife. afferman
do che ì libri di testo ven
gono mutati di freauentc ap-
n»ufo perchè cambiano con
tinuamente gli insegnanti, i 
quali hanno la facoltà di 
scelta. Anch'cqH ha afferma
to clic lo Stato sarebbe in 
grado di intervenire nella 
spesa, sottolineando che vi 
sono nel bilancio della pub
blica i s t r uz ione mol t i s t«n-
zinmenti discutibili e molti. 
ad esemiìio. a scuole non sta
tali. Riferendosi in partico
lare alla scuola d'obbligo. 
Santoni Rugiu ha nosto in 
rilievo come la fornitura 
gratuita dei libri da parte 
dello Stato, comtmrtcrebhc 
un onere dì 12 miliardi dr-
ca. non eccessivo special
mente se si rivedessero pf' 
stanziamenti del bilancio. 

Nel suo inferrrnfo . il prof. 
Bartolo ha posto l'accento 
sul fatto che le prorr ipioni 
i» i libri-saagìo incidono sul 
prezzo dei libri di testo com
plessivamente per il 55 per 
cento, indicando la possibi
lità di riduzioni proprio in 
una azione su questi, ele
menti. 

I L 'unico ebe .<» è dichiarato 
contraria alla riduzione ilei 
prezzo dei libri di testo è 
stato il liberale dott. Sensi
ni. il anale s' è richiamato 
addirittura alla necessità di 
far scattare il meccanismo 
della concorrenza, cosa que
sta che. come si rileva, è ad
dirittura assurda, dopo il ri
chiamo che l'oratore ha fatto 
alla necessità di migliorare 
i libri, non solo nel colite

ne c h e p rosegu i r à nei v a r i . 
r epa r t i s focic ia in u n o s c i o - ì " 1 ' ' ^ " , f I «meli.' l icita qualità 
pero p i i v i a m a t o pe r ii 3 ot - j // «Jotf. Della Monica, rap-
tf»bre. [presentante dell'editoria, ha 

La dec is ione e s t a t a presa 
:n cons ide raz ione de l la n e 
cess i tà «li ra f forvare l 'azione 
c h e già si e espressa coni 
as tens ion i da l l avoro e a l t r e 
fo rme «li p ro t e s t a d a p a r t e di 
impor t an t i g r u p p i d i l avo ra 
tor i . Al c e n t r o de l l ' ag i taz ione 
sono le r ivendicaz ioni de l 
l ' appl icazione del n u o v o s t a 
to g iu r id ico e di m i g l i o r a m e n 
ti sa la r ia l i e n o r m a t i v i . 

Periti nel 1960 
50 alpinisti tedeschi 

MONACO DI BAVIERA. 27 
— Dal rapporto annuale «lei 
Club alpino tedesco si appren
de o.aqi che cinquanta membri 
dclforsanizzazione sono morti 
noi I960 in incidenti di mon-
tn^n.t. 

naturalmente detto che ridu
zioni di prezzo non sono pos-

[sibìli ed ha polemizzato sul 
fatto che le provvigioni e i 
saggi incidano sul prezzo dei 
libri nella misura del 55 per 
cento, precisando come inve
ce si debba considerare l'in-
cidenza dal 45 al 50 per cen 
to. e. se lo dice lui. vuol dire 
che le cose stanno COSÌ, 

In sostanza il dibattito ha 
posto in luce le responsabi 
lità del governo e il gioco che 
sta portando avanti in que
sti giorni, nel tentativo di 
non affrontare questo che è 
uno dei problemi sociali da': 
quali non può sfuggire e che 
non può risolvere, come ror_ 
rebbe. con l'improvvisazione. 

(Cuntlnua/ionc dalla 1. pagina) 

c e s s a n o ». Il funz ionar io ha 
invece « c a t e g o r i c a m e n t e » 
s m e n t i t o « W a s h i n g t o n che 
gli occ iden ta l i a b b i a n o pre
so in e same , m a l g r a d o l 'op
posizione dj A d e n a u e r u n di 
d i s i m p e g n o de l l e oppos t e for
ze in Eu ropa , co l lega to al la 
so luz ione de l la crisi di Ber
l ino. La s m e n t i t a e v e n u t a in 
re laz ione con la pubbl icaz io
ne . sulla New York Herald 
Tribune, di un d ispacc io da 
Ber l ino che c o n t e n e v a indi
cazioni in q u e s t o senso un 
ta le d i s i m p e g n o a v e v a scr i t 
to il g io rna l e « i n c i d e r e b b e 
g r a n d e m e n t e su l ruo lo che i 
tedesch i de l l ' oves t a v r e b b e 
ro d o v u t o i n i z i a l m e n t e assu
m e r e ne l l a N A T O > e « quas i 
i n e v i t a b i l m e n t e . c o m p o r t e 
r e b b e u n a l imi taz ione del
l ' a r m a m e n t o a tomico del la 
G e r m a n i a occidenta le . . . ». 

A sua vo l ta , il p o r t a v o c e 
de l l a Casa Bianca . Sa l inge r , 
ha d i c h i a r a t o a N e w p o r t . d o 
ve K e n n e d y sta t i a s c o r r e i i -
• lo u n a « v a c a n z a di l a v o i o » , 
clic il v ice p r e s i d e n t e Lyi:-
ilon J o h n s o n si f e r m e r à a Pa
rigi — di r i t o rno da Stoccol
ma. d o v e si r e c h e r à con Ste
venson pe r i funera l i di 
Hammar .sk joe ld — pe r di
d i s c u t e r e con l ' a m b a s c i a t o r e 
a m e r i c a n o p resso il g o v e r n o 
f rancese . J a m e s Gav in . con 
l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o 
p l e s so la N A T O , T h o m a s 
F i n l e t t e r e col c o m a n d a n t e 
de l l e forze a l l ea t e in Eu ropa . 
gen. Lau r i s Nor s t ad . - \ pia
ni p e r f ron tegg ia re una 
e v e n t u a l e s i t u a / i o n e di emer
genza in E u r o p a » . Al l 'As
s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' O N l ' 
e c o n t i n u a t o e si è concluso 
oggi il d i b a t t i t o gene ra l e . 

S t a m a n e h a p reso la pa io l a 
il m i n i s t r o degl i es te i i lu i -
t ann ico . Home , il «piale ha 
a s s i c u r a t o che il suo uo-
v e r n o i n t e n d e '< a d o p e r a i si 
con t u t t i i mezzi p e r g i u n u e -
re a l l ' a p e r t u r a d i t r a t t a t i v e 
che c o n s e n t a n o d i r i so lve re 
su basi onorevo l i p e r e n t r a m 
be le pa i ti la cr is i di Be r l i 
no . il p r o b l e m a de l d i s a r m o 
e gli a l t r i u r g e n t i p rob l emi 
m o n d i a l i ». H o m e ha d e t t o . 
pe r «pianto r i g u a r d a Berl i 
no . c h e * «* c o m p r e n s i b i l e 
sia sortt». a qu ind i c i a n n i ih 
d i s t anza , il p r o b l e m a «li un 
m u t a m e n t o clel l 'asset to c rea
to a l l ' i n d o m a n i de l la guer 
ra ». S e un m u t a m e n t o vi de
ve essere , h a sogg iun to . « e 
b e n e che esso a v v e n g a non 
pe r un u l t i m a t u m un i l a t e r a 
le. m a con il consenso de l l e 
pa r t i ». Il t i t o l a r e «lei Fo-
reign Office, t u t t a v i a , non e 
a n d a t o più in là e. a n z i c h é 
p o r t a l e . un c o n t r i b u t o co
s t r u t t i v o a l l a t r a t t a t i v a , si 
è d i l u n g a t o in futili p e r o r a 
zioni a t t o r n o al m o t i v o de l l e 
« l i b e r e e lez ioni ». che do
v r e b b e r o p o r r e fine a l l ' es i 
s t enza de l la RDT. 

P r o s e g u e n d o . H o m e ha re
ca to la sua a d e s i o n e a l p i a 
no d i d i s a r m o espos to «la 
K e n n e d y e h a mosso vo lga r i 
at tacchi" a l l ' U R S S in r e l a 
z ione con il f a l l i m e n t o i le l -
le t r a t t a t i v e d i G i n e v r a e 
con la r i p r e s a deg l i e s p e r i 
m e n t i n u c l e a r i . A n c h e p e r 
«pianto r i g u a r d a l a s t r u t t u r a 
de l l a s e g r e t e r i a d e l l ' O N U . 
l ' o r a t o r e si è a l l i n e a t o a K e n 
n e d y , r i p e t e n d o n e p i a t t a 
m e n t e l e a f f e rmaz ion i n o n 
d i m o s t r a t e c i rca la < p a r a 
lisi > c h e c o g l i e r e b b e l 'orga
n izzaz ione m o n d i a l e , o v e il 
p r i n c i p i o d e l t r i p a r t i t i s m o 
fosse acco l to . T rea l i m o t i v i 
de l l ' oppos i z ione o c c i d e n t a l e 
sono e m e r s i t u t t a v i a poco 
p i ù i n n a n z i , a l l o r c h é H o m e 
h a a c c u s a t o i n e u t r a l i «li 
« u s a r e d u e m e t r i d i v e r s i nel 
g i u d i c a r e l e az ion i d e l l ' o 
r i e n t e e q u e l l e de l l ' occ iden
t e » ; al p a r i de i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i , que l l i b r i t a n n i c i 
non n a s c o n d o n o i n s o m m a la 
lo ro i r r i t a z i o n e p e r il f a t t o 
che la pol i t ica «li p a c e «lel-
l ' U R S S v i e n e c o m p r e s a d a i 
paesi «Iella confe renza di 
B e l g r a d o p iù di q u a n t o v e n 
ga s egu i t a la c a m p a g n a p i o -
pagant l i s t i ca occ iden t a l e . 

A l t r i o r a t o r i de l l a s e d u t a 
sono s t a t i il s e g r e t a r i o di 
S t a t o l i b e r i a n o . G r i m e s , e il 
d e l e g a t o d i C e y l o n . I l p r i m o 
h a i n v i t a t o le g r a n d i p o t e n 
ze a conco r t l a r e . con l ' a i u to 
d e l l e p iccole , « u n a f o r m u l i 
p e r i n i z i a r e ì negoz ia t i su 
Be r l i no » e . n e l q u a d r o «lei 
d i s a r m o , h a ch i e s to u n i m 
p e g n o g e n e r a l e d i n o n r i 
c o r r e r e a l l a forza < c o n t r o 
l ' i n t eg r i t à t e r r i t o r i a l e deg l i 
S t a t i ». G r i m e s h a a n c h e in
voca to « u n a p iù a m p i a r a p 
p r e s e n t a n z a geograf ica n e l l a 
s e g r e t e r i a , con l ' a m m i s s i o n e 
di r a p p r e s e n t a n t i de l l 'As i a e 
d 'Af r ica e h a m o s s o u n a s p r o 
a t t a c c o a l P o r t o g a l l o e a l l a 
F r a n c i a , p e r l e s t r a g i d ' A n 
gola e d ' A l g e r i a . L a L i b e r i a . 
h a c o n c l u s o , p r o p o r r à i n q u e 
s t a s e s s ione c h e s i a n o b l o c 
ca t i t u t t i gli invi i d i a n n i 
a l P o r t o g a l l o ( p a e s e c h e . c o 
m e è n o t o , è m e m b r o d e l l a 
N A T O ) e s o s t e r r à « q u a l s i a 
si p r o p o s t a s u s c e t t i b i l e d i 
r i u n i r e a l t a v o l o d i u n a c o n 
ferenza le p a r t j in lo t t a in 
A l g e r i a , a f f inchè il d i r i t t i . 
a l l ' aut tKlecis ione s ia a p p l i c a 
to s enza i n d u g i o p e r la t o t a 
l i tà d e l t e r r i t o r i o a l g e r i n o > 
II v i ce -min i s t ro deg l i e s t e r i 
c inga l e se . F e l i x B a n d a r . v 
n a i k e , si e c o m p i a c i u t o p e r 
il m a n i f e s t a r s i d i u n o t t e g -
e i a m e n t o « p iù rea l i s t i co » d i 
nanz i a l p r o b l e m a t edesco 
ed ha a u s p i c a t o fruttuosa 
negoz ia t i . B a n d a r a n a ike h a 
ch ies to p<>i c h e i paes i a f ro
as ia t ic i s i ano a m m e s s i , c o m e 
c h i e d e l ' U R S S , a p a r t e c i p a r e 
a l la t r a t t a t i v a su l d i s a r m o , e 
che la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c inese v e n g a finalmente am
messa a l l ' Ò N U . 

Nel p o m e r i g g i o ha p r e s o 
la pa ro l a il d e l e g a t o i t a l i ano . 
Mar t i no , il q u a l e , r i e c h e g 
g i ando il d i scorso de l col le

ga br i t ann ico , ha t e n t a t o di 
sos t ene re che la responsa
bi l i tà del la d iv is ione del la 
G e r m a n i a r i c a d r e b b e non già 
sugli occ identa l i , p romoto i i 
del la t r a s fo rmaz ione del le 
loro zone «li occupaz ione in 
S t a t o e del la r emi l i t a r i zza 
zione di «iiiest 'ultimo, ma 
su l l 'URSS, co lpevole di «op
pr imere» i t edesch i del la 
R D T e di i m p e d i r e loro di 
r icongiungers i a l l 'oves t . Di»-
po a v e r a f f e r m a t o che . dopo 
la visita di Eanfani e Segni 
a MoM-a. il g o v e r n o i t a l i ano 
ha sos tenu to l ' oppo r tun i t à «li 
negoziat i con l ' U R S S , ma che 
* negoz ia t e non signil ica a«-
ve t t a / i one mcoiu l iz iona ta di 
tu t t e le richieste a v a n z a t e da 
una del le par t i ». M a r t i n o ha 
inv i ta to i paesi m e m b r i del 
l 'ONU a r e sp inge re al più 
pres to l ' idea sovie t ica «li una 
i (organizzazione su base t t i -
par t i t ica 

Nel pei orai e hi te-i ur.e-
l icana su q u o t o pun' .o. Scar
t ino si e sp in to mol to più in 
la di tu t t i gli o i a t o n Ju> lo 
h a n n o p r e c e d u t o . Ke in ie ' h 
c o m p r e s o : fino a m i n a c c i a l e . 
cioè. i( r i t i ro di non megl io 
identificati pae>i daM'ONi". 
Egli ha sos t enu to infat t i che 
il p r inc ip io d e l l ' u m i l t à «lei 
s eg re t a r io s a i e b b e s i a to * t;.-
c i t a m e n t e c o n f e r m a t o - ogii: 
vol ta che un nuovo S t a to e 
e n t r a t o a far p a r t e c'u-Me N'a
zioni Uni te , su che < la pio-
ililici di «'.-so. o l t re a com
p r o m e t t e r e l 'ell icienza del
l 'o rgano esecu t ivo de l l 'ONU. 
poti ebbe, a " i i t l i z io d e l U d e 
legazione i t a l i ana , c o m p l i c i -
re fo! t e m e n t e ;I p r o b l e m a . 
ponendo a n c h e que l lo del la 
p e r m a n e n z a s tessa ne l l 'ONU 
da pai te dei suoi m e m b r i at
tual i ». Mai t ino non ila c:iin_ 
r i to se uno degl i S t a t , deci.-i 
a usc i re s a r e b b e l ' I ta l ia ' u n a 
posizione la cui a s s u u L ' à non 
ha bisogno di e s se re il'.mo
s t r a t a ) e poiché nesMiiio dei 
nuovi m e m b r i cui cgL si e 
r i fer i to ha inni pos to p r o 
blemi del g e n e i e . il - ao tM-
scoiso ha lascia to pei plesso 
l 'udi tor io . Q u a l c u n o ila o r o -
s p e t t a t o l ' ipotesi che Mar 
t ino par lasse come p " - i a v o -
i'e ulllcioso degl i S t a t i Uni t i . 
facendosi poco ono iovo le 
s t r u m e n t o di un loro r i a t t o 
ai neu t r a l i 

Concludo il d i b a t t i t o .cenc
i a i e con un i n t e r v e n t i del 
p r e s iden t e Frontl izi . ù c ù i r n t o 
ai paesi so t t o sv i l uppa t i , e con 
u n o ilei d e l e g a t o a fgano . 
AbduI R a h m a n Pazhv. ak. fa
vorevole ad u n a « soh i / i m e 
concorda ta » p e r la .segrete
r ia. l 'Assemblea ha conva l i 
d a t o l ' ammiss ione del la S i e r 
ra Leone e l ' i scr iz ione a l l 'o r 
d ino del g io rno de l le no te 
ques t i on i : Zor in . il de l ega to 
polacco e quel l i de l la Ceco
s lovacchia e Bu lga r i a ' a inno 
n u o v a m e n t e e v a n a m e n t e in
sis t i to p e r o t t e n e r e che il 
p r o b l e m a del d i s a r m o »-enga 
discusso d i r e t t a m e n t e da l la 
Assemblea . 

La stampa francese 
minaccia 

una « revisione » 
dei rapporti 
con gli USA 

PARIGI. Ti — Facendo «*.••> 
nH'oltr.inzi5ino di De Gallile. 
.Iran parte della stampa fran
cese fi scaglia contro oimì pos
sibile «nuovo c o r s o - sul.a 
Germania, non sndiet resinan
do nemmeno di fronte a*, r.-
catto astli Str.ti Uniti. 

« Gli americani — senve Pu
ri.» J o u r — sono sul pun-o ri. 
abbandonare ì loro :«lle:.ti eu
ropei più decisi a resi.-tere al'.i 
pressione russa .ai Berlino e 
sulla Germania. E' «juesta '.:•. 
drammatica conclusione che -i 
deve t ra r re d i dl*cor»i che 
sono stati pronunzia?; ,1: fron
te all'OXt" il.il preciderne Ken
nedy e dal mln ' i t ro Gromiko -. 
Seconcio ;; Giornale '_ìi :nier:-
c.ini. ~ incora44""*i l.-^'i n-
2le.-'. - . hanno !o scopo flnri> 
d- sbirri zzarsi del probVm . d: 
Ber1, ino :. «iii.^sirt.; co.-:o. in 
modo che l.i tr.inc|ii:llitii d: 
Kennedy sia .-.i-ii'iirr.!.! • ;p ne
cessario sacrificando Ta«e Pa
rigi-Bonn su cui riposa !ut:a 
l'alleanza atlant.c.» -

•» La manovra — contimi_i 
Paris-Jour — è stata prepara
ta da lun^o tempo: è a Vlcnn . 
nel giuano scordo, che Kenne
dy è stato .-cdot;o da Kr i.-t\ov. 
Il mercato a due 'T'PA o 
URSS> fuY.e ^pa'.lc dci l i a m -
peì occidentali deve, nel'.o ~JÌ:-~ 
rito d: Kennedy, -morz . re '.:• 
bomba tedesca e nentr .".irz ire 
I"in*:eme del problema 

-Co1-» succeder;." •• ». eh ode 
:I auotidir.no. - I . . . Fr . : . c : ( 
l i Germania -orai ob'n!:cnte -
rivedere 1 ' l o r i n•>!:**,.-. • no: 
confronti d<*ll > N'ATO. nei cor.-
fron'i dosi: Sr ? U-:t-. ne 
confronti dell 'URP? -. 

Castro annuncia 
il rafforzamento 

dell'armata cubana 
L ' A V A N A . 27 — C u b a h . 

r io rgan izza to il suo css rc : ' -
in t r e g r a m i : un i t a , p e r m -
g l i o r a r c la d:fc>.i co . i t -o nu>-
v e invas ion: . Ne ':-..-• da*o Ufi :-
n u n c i o :erj sci.» A Premier 
di C u b a Fidel C a s t r o p a r l a t 
ilo a l la ce r imon ia pe r la n o 
mina di 400 ufficiali de."..: 
mil :z :a a M a t a n z a s . 

L 'eserc i to c u b a n o , ha de t to 
Cas t ro , non e più fat to d. 
gue r r ig l i e r i ma si c o m p o n e 
di e c o m p a g n i e , b a t t a g l i o n i . 
d iv is ioni , a r m a t e e corp i ti. 
a r m a t a » . Le t r e g r a n d i u n 
ta . h a a f f e rma to C.-vstro. s o 
n o d i s loca te ad o r i e n t e , a.i 
occ iden te e ne l la zona cen
t r a l e del l ' i sola 

Cas t ro ha a c c u l a t o gli S t a 
ti Unit i di p r ep r . r a : e un.i 
n u o v a invas ione «lell'isola ni.. 
ha d e t t o c h e i nemic i s: ve
d r a n n o in f l iggere una scon
fitta « a n c h e più g r a v e » J i 
que l l a de l l ' ap r i l e scorso . 

file:///egno
http://icol.it
http://il.il
http://auotidir.no
http://co.it


l'Unità Gorwfl 28 sc^onWe I M I - P«f. • 

Il discorso di Togliatti sulla politica estera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

t enore , più o meno lunga. 
sopravvivenza. 

Noi non siamo in alcun 
modo indifferenti ancl>.» a 
questo aspetto del dibatt i
to. Non facciamo parte di 
questo campo governativo 
e spero che nessuno vorrà 
pensare che aspiriamo in 
qualsiasi modo ad entrar
vi. Condanniamo, in linea 
generale e nei suoi aspet
ti pratici e concreti, l 'at
tività di questo governo, 
che riteniamo inadeguata 
e contraria a quegli svi
luppi politici e sociali che 
oggi sono richiesti in Italia 
dalla stessa evoluzione del
la situazione oggettiva. 
Questo ci consente quindi 
di t rat tare i temi del di
battito attuale prescinden
do del tutto da qualsiasi 
motivo, o sospetto, di in
tenti politici deteriori. Ciò 
che ci muove è esclusiva
mente la considerazione 
degli interessi del popolo 
italiano, della salvezza del
la nostra patria, della no
stra civiltà e della pace. 

E' partendo da questi in
teressi che noi abbiamo 
giudicato e continuiamo a 
giudicare gli atti del go
verno e dei suoi compo
nenti e al governo presen
teremo richieste precise 
ciica le posizioni sue di 
oggi, circa le posizioni che 
riteniamo debba prendere 
nel prossimo avvenite e 
soprattutto in merito al
l 'atteggiamento che rite
niamo dovrà essere assun
to dall 'Italia in caso di una 
eventuale ulteriore esaspe
razione dei rapporti inter
nazionali, che ci porti alla 
soglia di un conflitto ar 
mato o addiri t tura lo ren
da inevitabile. 

La storia mette in 
crisi la politica 
occidentale della 
guerra fredda 
La prima cosa da farsi, 

però, per un giunto orien
tamento, credo sia chie
dersi e cercare di compren
dere quali siano le cause, 
vere e non occasionali ma 
organiche e profonde, del
l 'attuale tensione interna
zionale. La mia opinione. 
onorevoli colleghi, è che 
queste cause sono da ri
cercarsi e possono essere 
trovate soltanto nel con
trasto, divenuto di anno in 
anno sempre più sensibile, 
più profondo e più grave, 
tra le attuali s t ru t tu re og
gettive del mondo e la tra
dizione politica delle gran
di potenze cosiddette occi
dentali, soprattut to come 
essa si e configurata e svi
luppata dopo la fine del
la guerra e fino a questi 
ultimi anni. Questo contra
sto è oggi di tale acutezza 
che crea le condizioni non 
solo di una tensione cre
scente. ma anche di rot
ture che, se non si ripara 
in tempo, potrebbero ad un 
certo momento non essere 
più evitabili. 

Per anni ed anni ricor
do di essere intervenuto 
in questa Assemblea, di
scutendosi i problemi del
la politica estera del no
stro governo, per richia
mare l'attenzione su tutto 
ciò che di nuovo stava suc
cedendo nel mondo e di 
cui ci si doveva rendere 
conto se non si voleva es
sere confinati in una po
sizione di pura ed anche 
disperata resistenza reazio
naria. 

Ricordo che un collega, 
credo di parte repubblica
na. mi prese persino in gi
ro una volta per questo 
mio continuo richiamo a 
una visione reale delle co
se e del mondo, come essi 
si stavano trasformando 
nell 'ordine oggettivo. Oggi 
le trasformazioni avvenu
te sono di tale ampiezza 
e di tale portata che non 
si possono più disconosce
re. K sono sostanzialmen
te. da una parie, il con
tinuo rafforzamento e con
solidamento de: paesi che 
sono fuori dall 'orbita del 
capitalismo, cioè dei paesi 
governa»! dai comunisti; e 
dall 'altra la impossibilità 
di mantenere in piedi i 
vecchi regimi coloniali, la 
creazione di una vasta fa
miglia di nuovi popoli e 
Stati liberi, il crollo del 
colonialismo e la crisi che 
già intacca quello stesso 
sistema, di cosiddetto neo-
colonialismo. a cui le gran
di potenze cercano di fare 
ricorso per non rinuncia
re del tutto al vantaggio di 
tenere soggetti e di sfrut
tare altri popoli. 

Orbene, voi dovete ri
conoscere. onorevoli colle
ghi. che impedire il raf
forzamento degli Stati go
verna*.: dai comunisti ed 
eventualmente provocare il 
Icro crollo, e stato l'obiet
tivo di tutta la politica oc
cidentale dal 1947 fino ad 
oggi I."obiettivo non è sta
to raggiunte, ma per ten
tare di raeeiuncerlo ven
nero fatte !e e ."'•"e più :n-
vercsimi!:. piò a - -o ' le. o ù 
pazze verrei .'ire. "he 
hanno avuto rci.-c-'-^i e ed 
c-s: z :a!i ripcrctisc,.ori <*i 

• ••ria !"orran ;7?.i7:ore de; 
r* "- 'ori: in 'ernaz'onali 

Furono rotte le alleanze 
di cuerra Furrr.o colpesta-
tl gli accorai raeeiuntS. 
quando quelle alleanze 
erano ancora in vigore. La 

solidarietà dei cosiddetti 
paesi occidentali venne or
ganizzata sulla base di una 
alleanza militare a cui 
non si può negare carat
tere aggressivo, se non al
tro perché venne respinta 
la proposta di trasformarla 
in un'organizzato sistema 
di sicurezza a cui potes
sero aderire tutti gli Stati 
europei. Venne favorita e 
sviluppata una particolare 
azione all ' interno di ogni 
paese a sostegno delle for
ze conservatrici e reazio
narie. Non vi fu problema 
di rapporti fra le grandi 
potenze che non venisse 
impostato secondo il cri
terio di una esasperata 
mentalità di preparazione 
ad un nuovo conflitto mon
diale. 

In particolare, secondo 
questa visuale venne im
posti. ta, si tentò di risolve
re i< continuamente fu rin
viata la questione dell'as
setto della Germania che 
tuttora, a 16 anni dalla fi
ne della guerra, è da re
golare. 

L'avanzata costan
te del mondo so
cialista e dei po
poli coloniali 

Lo scopo che con tutto 
questo ci si proponeva di 
raggiungere, però, non e 
stato raggiunto. Il mono
polio atomico anglosasso
ne non esiste più. Esiste. 
con tutta probabilità, una 
superiorità dei paesi co
munisti, per lo meni) in 
alcuni settori decisivi per 
l'efficienza militare. La su
periorità economica dei 
paesi occidentali, che esi
steva alla fine della guer
ra ed era allora assai evi
dente. ha ceduto il posto a 
una gara competitiva nella 
quale i paesi governati dai 
comunisti hanno già vinto 
la prova per lo meno per 
quanto riguarda i ritmi. 
cioè la celerità degli svi
luppi produttivi. I paesi 
governati dai comunisti, 
poi, e in particolare l'Unio
ne Sovietica, hanno affer
mato una loro altra evi
dente superiorità per quan
to concerne determinate 
branche del progresso 
scientifico, quale quella 
delle esplorazioni spaziali. 
per esempi-, e per quanto 
riguarda, in generale, i si
stemi della istruzione. 

Infine, nulla consente di 
prevedere che questo pro
cesso di consolidamento 
abbia ad arrestarsi o ad 
essere ritardato, anzi, è da 
prevedersi che continuerà. 
che si estenderà e che in 
alcuni campi diventerà an
che più celere, anche più 
sicuro di prima. 

Che valore possono an
cora conservare, di fronte 
a questa realtà, le vecchie 
formule, i vecchi schemi 
della politica atlantica e 
della guerra fredda, gli 
schemi del « contenere ». 
del « respingere indietro », 
della « danza sull 'orlo del
l'abisso » e cosi via? E che 
valore possono continuare 
ad avere le soluzioni for
zate e false, le tergiversa
zioni. i rinvìi, le azioni pro
vocatorie che a queste for
mule hanno corrisposto? 

Cose analoghe potrei ag
giungere per quanto ri
guarda il mondo coloniale. 
Non soltanto l'Occidente e 
tuttora impegnato in san
guinose e vergognose guer
re di repressione del n o -
vimento di liberazione di 
popoli che lottano per la 
loro indipendenza, come in 
Algeria, come in Angola: 
non solo ha condotto azio
ni di forza e di aggressio
ne contro popoli liberi, co
me a Cuba: ma non è an
cora in grado di compren
dere e di sopportare che i 
rapporti con i popoli e con 
gli Stati che vogliono es
sere indipendenti si s tabi
liscano su basi di recipro
co rispetto e di reciproca 
libertà. Lo dimostrano, tra 
l 'altro, le vicende del Con
go. dove il Segretario ge
nerale delle Nazioni Unito 
— a cui abbiamo dedicato 
ieri il nostro commosso ri
cordo — e caduto vittima 
della sua stessa politica. 
assassinato dagli assassini 
di Lumumba. Lo dimostra
no le stesse recentissime 
vicende della Presidenza 
del Brasile, nonché nume
rosi altri gravi episodi. 

La conclusione cui si de
ve giungere e che tutta la 
tradizionale politica delle 
potenze occidentali, la po
litica atlantica, cioè la po
litica della cuerra fredda. 
deve subire oggi — se si 
vuole tener conto della 
realtà ed evitare quelle 
rot ture che. in caso con
trario. sorgeranno in mo
do quasi inevitabile — una 
radicale, una profondissi
ma revisione. 

Le soluzioni che si sono 
volute dare, nel clima del
la guerra fredda, alle più 
diverse e più gravi que
stioni internazionali, non 
sono più valide oggi, non 
possono più resistere. Se si 
persisterà nel volerle di
fendere a qualsiasi costo. 
anche contro ogni ragio
nevolezza. si va incontro 
a delle rotture, e una rot
tura. oggi, può voler dire 
un conflitto armato, e un 
conflitto armato, oggi, se 
scoppia, vuol dire Inevita
bilmente una guerra a to
mica e nucleare. Questa è 
la prospettiva aperta og

gi davanti a noi, davanti a 
tutti i paesi, davanti a tu t 
ta l 'umanità, se non si 
cambia strada. 

L'opinione pubblica, che 
forse non è ancora in gra
do di valutare appieno co
me si giunge a questa pro
spettiva, è però profonda
mente preoccupata per la 
ripresa degli esperimenti 
atomici, che in questa pro
spettiva si inseriscono. 

Noi condividiamo questa 
preoccupazione; la condi
vidiamo totalmente. Deplo
riamo vivamente che a una 
ripresa degli esperimenti 
atomici si sia dovuti a r r i 
vare, come conseguenza 
della rottura della tregua 
prima esistente e del volu
to fallimento della confe
renza che nvrebbe dovuto 
trasformare questa tregua 
in divieto permanente. 
Quando assistiamo, potò, 
alla campagna che da al
tre parti viene ' condotta, 
alle proteste che vengono 
levate, per esempio, con
tro < la minacciosa esibi
zione di potenza distrut t i 
va dell 'URSS >• (come si 
dice in una recentissima 
risoluzione della direzione 
del partito repubblicano), 
ebbene, vi diciamo aper ta
mente che voi non avete 
moralmente il diritto di 
condurre siffatte campa
gne e di elevare queste 
proteste, perche quando 
per anni ed anni forse più 
gravi e minacciose esibi
zioni di potenza dis t rut t i 
va vennero compiute dagli 
Stati Uniti dinanzi a tutto 
il mondo, non avete mai 
levato una voce di prote
sta. Non avete protestato 
quando la più grande rivi
sta illustrata americana 
pubblicava in copertina il 
quadro terrificante della 
città di Mosca, con i suoi 
sette milioni di abitanti . 
distrutta dalle bombe ato
miche americane. Questo 
vi sembrava, allora, un le
gittimo mezzo per intimi
dire e mettere alla ragio
ne i comunisti, con l'uso 
della forza, se necessario. 
come di recente invocava 
il vostro Ministro dell 'in
terno. Non avete protesta
to. voi che avete dato al 
governo italiano un mini
stro che ebbe il coraggio 
di dire che si infischiava 
della morte atomica, anzi 
non gliene importava nul
la anche se veniva colpi
to un suo famigliare, la sua 
figliola, perche sapeva che 
questo mezzo doveva esse
re adoperato per impedire 
l 'avvento di una società 
non più capitalista. Voi 
non siete, oggi, moralmen
te qualificati per protesta
re. Non avete detto nulla 
quando il rifiuto america
no di stabilire il divieto 
per tutti gli esporimen'i 
atomici, anche per quelli 
che essi stavano preparan
do e che oggi stanno com
piendo. condannava prat i 
camente all'insuccesso la 
conferenza, dove per tre 
anni si discusse di questo 
tema. Non avete protesta
to contro gli esperimenti 
francesi, con tut ta proba
bilità. come oggi risulta. 
compiuti d'accordo con gli 
alleati atlantici. 

Le misure militari 
degli Stati Uniti 

Abbiamo qui. dunque. 
un esempio preciso e con
creto del modo come il non 
tener conto della potenza 
e dell 'autorità di uno Sta
to come l'Unione Sovieti
ca porti a conseguenze fa
tali le quali ricadono poi. 
inevitabilmente, su tutta 
l 'umanità. 

Prendete in esame, se 
volete rendervene conto. 
l'elenco delle misure di or
ganizzazione militare pub
blicamente annunciate e 
adottate dal governo degli 
Stati Uniti dopo che la 
Unione Sovietica ebbe oro-
posto che venisse discusso 
in una conferenza il pro
blema del regolamento 
dello statuto di Berlino e 
della firma di un trat tato 
di pace con la Germania. 
Decine di miliardi di dol
lari di assegnazioni per 
scopi militari. La docu
mentazione che ho qui a 
mia disposizione probabil
mente non e completa, ma 
e impressionante. Si parte 
dal discorso di insediamen
to del Presidente legli 
Stati Uniti in cui annun
ciava che avrebbe rivedu
to e rafforzato tut ta la or
ganizzazione militare e che 
lo stato maggiore america
no già stava allestendo un 
nuovo corpo destinato a 
sviluppare la guerra civile 
e l ' insurrezione in pa<~si 
stranieri, si giunge al 23 
marzo del 1961 quando il 
presidente Kennedy chie
de un miliardo e 950 mi
lioni di dollari di nuovi 
crediti per ia difesa na
zionale Si continua il 9 
maggio con altri 525 mi
lioni di dollari destina '! 
specialmente alla costru
zione di aerei da bombar
damento: il 15 maggio «• 
adottato per alzata di ma-
no un progetto di legge che 
fissa in 12 miliardi e 500 
milioni di dollari i crediti 
messi a disposizione del 
governo per acquistare ar 
mi pesan'.i. E si va avanti 
ancora, si giunge alle ult i
me richieste del 25 luglio 
scorso presentate al Con
gresso dal Presidente ame
ricano per altri 3 miliardi 
e 247 milioni di dollari e 
cosi via. E parallelamente, 

mentre queste cose sono 
decise in modo ostentato 
dal governo degli Stati 
Uniti e si annunciano mi
sure di mobilitazione e 
invio di nuove divisioni 
in Europa, parallelamente 
si sviluppa e accentua la 
campagna delle autorità 
militari e politiche della 
Germania di Bonn per ot
tenere che all'esercito te
desco sia concesso l 'arma
mento atomico e termonu
cleare. In questo modo, 
come risposta alla sempli
ce proposta di regolare un 
problema che è regolabile 
attraverso a trattative, ' i e 
ne fatta sorgere e imposta 
al mondo la prospettiva di 
Un conflitto armato. Non si 
può ammettere che uno 
Stato come l'Unione Sovie
tica, ila anni ed anni og
getto ili indiscriminate e 
vergognose campagne, po
tesse trascurare questi fat
ti. anche se le decisioni che 
essa ha dovuto prendere ci 
colpiscono e se compren
diamo quanto esse siano 
dure, pesanti, gravi poi-
tutta l 'umanità. 

La prospettiva di un 
conflitti) armato, oggi, non 
può più nemmeno avere la 
fallace at trat t iva del trion
fo e della gloria militare. 
Oggi non vi sarebbe nulla 
di simile, per nessuna del
le parti. 

Una guerra atomi
ca distruggerebbe 
l'Italia 
10 non sono, onorevoli 

colleglli, di quelli che. pni-
lando di un conllitto mon
diale che scoppi nelle con
dizioni attuali dell 'arma
mento atomico e nucleare, 
si consolano alleluiando. 
come recentemente ha fili
le» per esempio il Presi
dente De Gaulle. che alla 
line di siffatto conflitto 
questo o quel regime poli
tico dovrebbe registrare i 
maggiori diinni e il regime 
opposto trionferebbe. Non 
sono di coloro che fan
no questo ragionamento. 
Quello che mi interessa, 
lineilo che ci deve interes
sare tutti e l'Italia, il no
stro piiese. CIMI hi sua ri
dotta superficie, con i suoi 
due o trecento chilometri 
di larghezza della nostra 
penisola dall 'uno all 'altro 
mare, con hi densità della 
sua popolazione e delle sue 
città, priva di profonde 
zone che possano essere 
immuni, tutta esposta al 
flagello del fuoco atomico 
sterminatore di tutto. E* il 
nostro paese, è la nostra 
civiltà che noi vogliamo 
salvare; a questo é legato 
anche l 'avvenire nostro. 
l 'avvenire del nostro par
tito, del nostro movimento 
di redenzione economica. 
politica, sociale dei lavo
ratori . 

Le parole di Kenne
dy e il rifiuto al 
negoziato 

Belle frasi quelle di cui 
si è servito l 'altro giorno 
il Presidente degli Stati 
Uniti per invocare unii 
prospettiva di pace, ciò che 
egli ha chiamato una gara 
per lii pace. E' stata loda
ta la perfezione letteraria 
di queste frasi. Non sono 
in grado di dare up. giudi
zio per questo aspetto; ina 
quale politica fa corrispon
dere il Presidente ameri
cano a queste frasi, nelle 
quali si invoca quella com
petizione pacifica, quella 
distensione che noi voglia
mo e per la (piale combatte 
da anni la parto avanzata 
de! genere umano? I na 
prospettiva di distensione 
e di pace non si può oggi 
stabilire se non si sciolgo
no i nodi che sono stati 
stretti dalla guerra fred
da. tutto un complesso di 
problemi decisivi che toc
cano l'assetto dell 'Europa. 
dell'Asia. dell'Africa, del 
mondo intiero, e che deb
bo?».• essere affrontati e ri
solti con metodo nuovo. 
per t rovare >oluzioni nuo
ve ragionevoli, giunte. 

Come può essere conce
pii -ile una distensione e 
una pace permanente fino 
a che il mondo continui a 
cs<ere diviso m due bloc
chi militari, che accumu
lane. armi di ogni natu
ra? Ben vengano nuovi in
contri e nuovi dibattiti per 
at tuare un disarmo geni ta
le e controllati», ma non si 
dimentichi che questi in
contri fino ad oggi sono 
falliti perche la parte oc
cidentale M e sempre pie-
?c n 'ata ad essi con pine 
intenzioni di polemica e 
niente altro. 

11 collega onorevole Ric
cardo Lombardi ha effi
cacemente ricordato ieri il 
grottesco episodio delle 
proposte avanzate dal l i 
p r r te occidentale e lascia
te cadere come eretiche 
perche l'Unione Sovietica 
1> aveva accettate Tutto il 
dibattito, poi. della recen
te conferenza per il disar
mi . che venne aperto dal
le proposte di disarmo to
tale avanzate dal Primo 
ministro dell 'Unione So
vietica all 'assemblea del-
l'ONU. fu volutamente 
impostato e mantenuto dal
la parte occidentale nel
l 'ambito di un equivoco. 
cioè della richiesta non di 
un controllo sull 'avvenuto 
disarmo, ma di un controllo 

precedente al disaimo, il 
che si sa che la parte so
vietica non accetta e non 
può accettare. 

Nello stesso discorso del
l'altro giorno del Presiden
te degli Stati Uniti d'Ame
rica vi è un primo punto 
che viene oggi esaltato da 
tutta la stampa come qual
cosa di grande e di nuo
vo. ed è quello relativo al 
divieto di esperimenti ato
mici e nucleari. Ho letto 
sul più autorevole dei gior
nali della borghesia italia
na il testo autentico di 
questa proposta Orbene, il 
Presidente degli Stati Uni
ti propone la proibizione 
degli esperimenti « nell 'at
mosfera ». cioè upete quel
la proposta sulla cui base 
sa che un accorilo è impos
sibile, perchè l'altra parte 
non accetta che venga la
sciato libero campo agli 
esperimenti da compiersi 
al di fuori dell'atmosfera. 
Siamo, q u i n d i c i fronte ad 
una proposta t h e in realtà 
cela soltanto'- l'ipocrisia, 
l'equivoco e l'insidia. 

La distensione e le 
basi militari 
Come è concepibile una 

distensione, fino a che at
torno ai paesi governati dai 
comunisti sono seminate 
basi militari organizzato 
tutte dagli Stati Uniti 
d'America a scopo di ag-
giessione? I paesi comuni
sti non possono, a lungo 
andare, nccettaie questa si
tuazione. che fa di loro 
litiasi dei sorvegliati spe
ciali nell 'ambito interna
zionale. Del resto, quale dei 
paesi, occidentali accette-
u b b e ima situa/ione simi
le? Nessuno l'accetterebbe. 
Coito non l'accetterebbero 
gli Stati Uniti, i quali han
no persino preso il pi ete
sto di inesistenti basi so
vietiche nell'isola di Cuba 
per tentare di giustificare 
la loro aggressione milita
re contro la Repubblica po
poline cubana (d ine arr i 
vale a una distensione, co
me arr ivare a un divieto 
(ielle esplosioni atomiche e 
termonucleari quando sap
piamo che tutte queste basi 
sono adat te al lamio di ar
mi atomiche e teiinonu-
clci'.ri? 

Le informazioni al ri-
guaido sono a disposizione 
di tutti . Lee cete ì) 'Yen* 
Yiìrk Times del TS settem
bri' Apprendeteti» che nel
l'altopiano dcll'Eifel. ;i de
stra del Reno, nella Repub
blica federale tedesca, sono 
attualmente In costruzione 
otto complessi sotterranei 
a prova di bombe « A » e 
* li >. capaci ciascuno di 
lanciare quat t to missili 
.Vnrfi» M tee li a 1HO0 chi
lometri. Si tratta di un lan
cio che olio arrivare fino 
alle principali città del-
l'oceidei.te sovietico, della 
Polonin e della Cecoslovac
chia. A questi si aggiungo
no i 30 missili Jupi'.cr 
istallati in Italia, con ima 
gittata di 3 300 chilometri. 
capaci quindi di colpire la 
stessa capitale dell'Unione 
Sovietica: i (50-75 7'hor in
stallati in Gran Bretagna. 
e si ha il quadro ili un ve
ro e proprio assedio di un 
paese il quale fino ad oggi. 
ibe io sappia, non ha ag
gi (dito nessuno: e quanto 
a minacce, ha soltanto mi
nacciato il disarmo, ha mi
nile eiato la convocazione di 
una conferenza per risol
a r e il ptoblema del t rat
tato di pace con la Germa
nia e dare un nuovo statu-
t i alla città di Berlino. 

Noi comprendiamo Tal
li.ime dell'opinione pubbli
ca per l'anniento della ra
dioattività nell* atmosfera 
niii riteniamo sia dovere 
del nostro governo reagire 
in mudo efficace. E il no
stro governo deve reagire 
politicamente, con delle 
proposte. Deve per prima 
(os i chiede!<• che il divieto 
ili espei unenti atomici e 
termonucleari fatto dal 
Presciente degli Stati Uniti 
s< Io pei le esplosioni almo-
j.fei iche sia per lo meno 
< - V -o a qu lsiasi genere di 
(splosicni: li che rendereb
be L..I |'Hi ' icile l'inizio di 
n ra con ver-azione Ma il 
nostro governo ha anche il 
iio\ eie di eh. ledere e di a gi
ri; perche I'- basi america
ne <ii aggressione atorrne? 
piazzate ir: Europa e pri
ma di tutto quelle piazzate 
s i i t e r r i ' ono del nostro 
paese siano tolte di mezzo 
Ecce una misura e forse la 
«ol; misur." che consenti
rebbe di porre il problema 
dell,-. sospensione degli 
s p e r i m e n t i atomici e ter
ni 'nucleari e di risolverlo 
n modo positivo, rome 
I umanità «hiede venga ri
solto 

L'ammissione della 
Cina all'ONU 
Come e possibile parlare 

di distensione, lanciare c<>n 
g 'andi frasi una gara per 
!r» pace fino a che si man
tiene fuori del consesso dei 
popoli e degli Stati quello 
che è oggi per la sua po
polazione e sarà tra alcuni 
anni anche per altri cle
menti il più grande Stato 
del mondo. la Repubblica 
popolare cinese? Noi non 
abbiamo mai avuto la sod
disfazione di ricevere dal 
nostro governo spiegazioni 

circa il motivo per cui esso 
non si associava alla r i
chiesta di risolvere in mo
do positivo questo proble
ma, ammettendo all 'Orga
nizzazione delle nazioni 
unite la Repubblica popo
lare cinese e riconoscendo 
a questo Stato tutti i di
ritti che esso ha sulla base 
di solenni trattati interna
zionali. Uno degli esponen
ti ('egli Stati Uniti all 'as
semblea delle Nazioni Uni
te ha ora tirato fuori l 'ar
gomento che il governo 
della Repubblica popolare 
cinese sarebbe un governo 
uscito ila una guerra civile, 
perciò non ammissibile a l 
le Nazioni Unite. Ma io mi 
chiedo se negli Stati Uniti 
non vi sono mai state guer
re civili. Credo ve ne siano 
state. Vi fu una guerra ci
vile per distruggere lo 
schiavismo, del resto, non 
ancora del tutto distrutto, 
tosi come in Cina vi è stata 
una guerra civile per di-
s t ' r gge re lo schiavismo 
feudale. l'asservimento ai 
colonialisti stranieri, per 
creare le basi di un ordi
namento libero e nuovo. 

11 vero argomento per 
cui non si vuole ammettere 
la Repubblica popolare ci-
ìicst nell' Organizzazione 
ile'.h nazioni unite e che 
in quella pili te del mondo 
gli Stati Uniti oggi si sono 
creali le loro colonie di 
nuovo tipo: l'isola di For
mosa, governata da una 
lino spregevole marionett•»., 
il Vietnam meridionale. 
dove un'altra marionetta 
de'lo stesso tipo ha nelle 
inani il potere sotto !a 
protezione delle baionette 
americane. Essi non voglio
no mollate questa preda. 
Essi comprendono che il 
giorno che la Repubblica 
popolare cinese entrerà con 
tutti i suoi diritti nell'Or
ganizzazione delle Nazioni 
l ' iole tutti i problemi sol-
leviiti dall'esistenza di que
ste colonie uno dopo l'altro 
sorgeranno e dovi anno es
sere risolti secondo prin
cipi nuovi, di giustizia in
ternazionale. di ragione
volezza. di libertà e non 
secondo le sole pretese di 
chi vuole dominale il inon
do tenendo soggetti al pro
prio dominio tutti ì popoli. 
Il riconoscimento della Re
pubblica popolare cinese 
evidentemente dà un col
po al sistema del dominio 
americano nell' Estremo 
oriente, ma questo è un si
stema che lieve crollare. 
ed è meglio che il colpo 
venga dato oggi da una 
decisione delle Nazioni 
Unite, anziché domani, nel 
corso di una elisi violenta, 
che ci porti anche in quella 
parte del mondo alle soglie 
di un conflitto armato. 

Chiediamo dunque for
malmente .il nostro gover
no una rottura delle rela
zioni col sedicente gover
no della col.mia americana 
di Formosa, il riconosci
mento del governo della 
Repubblica popolare cine
se e una conseguente posi
zione nel dibattito che si 
sta por aprire nell'assem
blea delle Nazioni Unite. 
E' una richiesta formale 
che rivolgiamo, e» sulla 
quale chiediamo che il go
verno esprima la sua po
sizione. 

Come arrivine ad una 
distensione a una gara di 
pace fino a che si nega la 
libertà al popolo algerino, 
fino a che continua il mas
sacro della popolazione in
digena nell'Angola e si mi
nacciano nuovi interventi 
coiitto la Repubblica di 
Cuba? 

Di solito, (pianilo si par
la dei profondi contrasti e 
problemi che oggi urgono 
sulla scena mondiale e as
sillano governi e popoli in
tieri. ci si limita a segna
lare quello posto dal con
trasto tra lo sviluppo 
dei paesi industrialmente 
avanzati e la situazione 
dei paesi sottosviluppati 
ed economicamente de 
pressi. Questo problema 
esiste, noi non lo neghia
mo- Ma questo non e che 
uno de; momenti, uno de
ci: aspetti della crisi che 
le s t rut ture del mondo og
gi a t t : 
sequenza 
«lue s e c o l i 

••••-'•versano; ed e con
ine!'.. i di uno o 

li politica colo
niale e del modo stesso co
me questa politica viene 
oggi pervecuita. con meto
di ni.pianto diversi, ma 
cori risultati non molto di
versi da quelli che si ave
vano prima 

Questa situazione e sta
ta denunciata con chiarez
za e i energia dalla mag
gior parte degli interve
nuti a qtiell.. conferenza di 
BelLT.ido d; coi noi abbia
mo ipprov .'.n ed appro-
•. :a:r.o i'-ni.-.àtiva e le de-
c.rioni, ; c r . . : e abbiamo vi
sto in e•;.• e* un contributo 
efficace allo determinazio
ne deile gran.li l.nee di 
quella p.dit.ca di pace di 
cui il mondo ha bisogno. 
ma di cui ecc..rre determi
nare senza cquivoc. senza 
ipocrisie, senza sottintesi il 
vero contenute, se si vuol 
fare opera positiva per 
evitare una catastrofi*. 

La crisi dell'ONU 
La stessa Organizzazio

ne delle nazioni unite è 
oggi coinvolta da questa 
crisi generale delie rela
zioni internazionali. Per 
anni essa è stata dominata 

e diretta da una maggio
ranza automatica america
na che aveva fatto anche 
dei- dibattiti e delle deci
sioni dell'O.N.U. strumen
to di guerra fredda. Oggi 
quella maggioranza non 
esiste più, ma una nuova 
politica non esiste ancora. 
Di fronte ai delitti del co
lonialismo francese e por
toghese l'Organizzazione 
delle nazioni unite si è ri
velata impotente; dell'ag
gressione armata alla re
pubblica di Cuba si è per
sino rifiutata di discutere; 
nel Congo ha adottato la 
linea del neocolonialismo, 
ed è arrivata a un falli
mento, purtroppo tragica
mente macchiato di sangue 
e di delitti. Solo l'attuazio
ne di una conseguente po
litica di disarmo, di disten
sione, di pace potrà salva
re da un ulteriore appro
fondimento di questa cri
si l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite; ma politi
ca di pace è quella che af
fronta e risolve i problemi 
reali che oggi sono aperti 
in tutte le parti del mondo, 
e li affronta per risolverli 
in minio ragionevole, te
nendo conto degli interes
si delle parti che sono in 
essi coinvolte, ma superan
do ed eliminando ciò che 
fino ad ora è stato soltanto 
atto di guerra di prepara
zione alla guerra, espe
diente provocatorio di 
guerra fredda, corsa paz
zesca al riarmo, spinta 
consapevole o inconsape
vole verso l'abisso di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Questo non può non si
gnificare — e bisogna dir
lo oggi apertamente — la 
liquidazione progressiva 
della vecchia politica 
atlantica la quale non è 
stata altro che la forma 
più evidente e più chiara 
della guerra fredda. 

Questo deve significare 
ricerca e istaura/ione in 
tutti i settori di nuove re
lazioni fra gli Stati e fra 
i popoli, fondate sulla fidu
cia, sulla reciproca tolle
ranza dei differenti regimi 
interni, sulla reciproca 
comprensione, sulla coope
razione in tutti i campi. 

Questo è l'obiettivo per 
cui noi combattiamo, lo 
obiettivo che oggi perse
gue il nostro movimento. 
che oggi perseguiamo noi 
come partito comunista 
che si muove qui, nel 
mondo capitalistico, alla 
testa di grandi masse po
polari. 

Le basi per una co
mune azione di 
pace 
A proposito ili tutte le 

questioni che oggi si pon
gono nell'arena internazio
nale. la nostra azione ten
de a ricercare e indicare 
a tulli quelle posizioni ra
gionevoli attorno alle qua
li possa esservi il consenso 
delle parti interessate e il 
consenso di tutti coloro 
che, anche se non giungo
no ancora, in un dibatti to 
generale, a comprendere 
in tutta la sua ampiezza 
la necessità di nuovi indi
rizzi politici, però sono in 
grado, almeno alcune vol
te, di muoversi secondo 
principi di ragionevolezza, 
mossi dalla comprensione 
adeguata, almeno di alcu
ni elementi della situazio
ne, dagli interessi della 
pace, dalla necessità di di
fendere gli interessi del 
nostro paese. 

Una delle questioni che 
oggi urgono, anzi, quella 
che più urge oggi. davanti 
all'opinione pubblica mon
diale e richiede una rapi
da soluzione, riguarda lo 
assetto della Germania e 
lo statuto della città di 
Berlino. E' un residuo del
la guerra, il principale. 
Avrebbe inoltre, questa 
questione, potuto essere ri
solta da molto tempo se 
tutte le p3rti avessero te
nuto fede ai principi che 
vennero sanciti nell'accor
do di Potsdam, i quali ri
chiedevano. priniii di tut
to. i| disarmo della Germa
nia. la soppressione di 
quell ' industria tedesca che 
può essere utilizzata per 
una produzione di guerra, 
e misure cimerete (questo 
è il punto essenziale) pe*r 
iui|x>dire la rinascita del 
militarismo tedesco. Da 
questi principi pero una 
delle parti, quella occiden
tale, si e- staccata per ap
propriarsi, in modo che 
può sembrare* perfino para
dossale e che spaventa, di 
quello che si dice fosse il 
sogno di Hitler negli ulti
mi suoi vaneggiamenti al
la vigilia della totale di
sfatta: il piano di fare, di 
una Germania riarmata e 
rimilitarizzata il principa
le punto di appoggio in 
Europa di un'alleanza mi
litare rivolta contro l'Unio
ne Sovietica e gli altri 
pae*i non più capitalistici. 

Questo piano è stato uno 
degli assi della guerra 
fredda, anzi, l'asse princi
p i le della guerra fredda. 
ma nella misura in cui si 
è realizzato ha re<o Im
possibile la soluzione del
ia questione tedesca e so
prat tut to la soluzione del 
problema dell'unificazione 
della Germania. 

Il nostro giudizio coin
cide a questo proposito con 

quello espresso dall'onore
vole Riccardo Lombardi, 
anche se per alcune parti 
noi desideriamo integrare 
questo giudizio con qual
che osservazione. 

Le questioni del
l'unità della na
zione tedesca e 
delle « libere ele
zioni » 
Desidero, quindi, essere 

ancora più preciso perche 
si tratta qui di sfatare una 
volta per sempre la men
zognera leggenda che la 
vostra propaganda, la pro
paganda americana e oc
cidentale. tuttora diffonde 
a proposito dell 'unità della 
nazione tedesca, che l'Oc
cidente avrebbe voluto e i 
comunisti avrebbero impe
dito e impedirebbero. La 
verità è precisamente l'op
posto di ciò che voi dite. 
A proposito delle sorti del
la Germania, ma soprat
tutto a proposito dell'uni
ficazione di questo territo
rio e di questa nazione, 
due linee si sono affron
tate dal 1947 in poi. 

La prima, sistematica
mente sostenuta dai comu
nisti, tendeva a ricostituire 
l'unità di un solo Stato te
desco il quale si organiz
zasse al di fuori di qual
siasi blocco militare, se
condo i principi fissati a 
Potsdam; la seconda, soste
nuta e attuata dalla parte 
occidentale, consisteva in
vece nel tentare di ricosti
tuire uno Stato tedesco 
militarizzato e inserirlo 
nella alleanza militare 
atlantica, anche a costo di 
rompere e rendere impos
sibile l'unificazione della 
Germania. Questa è la ve
rità! Tutto il resto e sol
tanto spudorata menzogna! 

Ed è menzogna spudo
rata anche l'affermazione 
che la parte comunista e 
so\ letica abbia respinto il 
metodo delle libere elezio
ni per risolvere la que
stione tedesca. Non e vero! 
(Commenti ni centro). Ab
biati pazienza ! Poiché 
chiedete la documentazio
ne. ecco i documenti. 

Si parte dal 1947: riu
nione a Monaco dei primi 
ministri dei /.derider tede
schi, a cui partecipano i 
/.derider dell'uno e dell 'al-
tio settore d'occupazione. 
I comunisti propongono 
che si discuta il problema 
della riuniflcazioiie e si 
giunga a Un'intesa recipro
ca. I primi ministri delle 
zo»>e t d'occupazione occi
dentali rifiutano perfino di 
discutere questa proposta. 

Arriviamo al dicembre 
1950: il signor GroteuoiiI 
propone al signor Aile-
nauer. in una lettera, che 
vengano iniziate trat tat ive 
per hi creazione ili una as
semblea costituente pari
ti tica per l'intera Germa
nia. (Commenti a destra). 
Attendete: questa proposta 
\ e r rù in seguito modifica
ta, introducendo il princi
pio delle elezioni. 

Gennaio del 1951: nuova 
proposta della Camern po
polare della Repubblica 
democratica tedesca alla 
Camera tedesca occiden
tale per la riunione d'una 
assemblea costituente co
mune. 

Set tembre del 1951: di
chiarazione votata dalla 
Cimerà popolare della Re
pubblica democratica te
desca. e trasmessa al Blin
de.*, tag di Bonn, per la riu
nione d'un consiglio di 
rappresentanti di tutta In 
Germania. A questa d i 
chiarazione si ha una ri
sposta della Camera della 
Repubblica federale tede
sca formulata in 14 punti. 
Questi 14 punti vengono 
il; Ila parte comunista di
chiarati accettabili per la 
maggior parte e viene sol
tanto aperta la discussione 
ciica le autorità che do
vrebbero controllare l'at
tuazione delle elezioni. 

Novembre 1951: lettera 
del presidente della Re
pubblica democratica com
parilo Pick per la costi
tuzione d'una commissione 
di controllo tedesca mista 
per organizzare le elezioni 
e per ristabilire in. questo 
modo la sovranità tedesca 
senza interferenze s t ra
mi le 

Infine, il 2 gennaio 1952 
— e siamo alle libere ele
zioni ! — viene pubblicato 
un progetto di legec pre
sentato da una commissio
ne della Repubblica demo
cratica tedesca per tenere 
le elezioni in tutta la Ger
mania. Il progetto ripro
duce la vecchia legge elet
torale del 6 marzo 1924. 
Milla base della quale ven
ne eletta l'assemblea di 
Weimar. E' dunque una 
legge democratica e anche. 
se volete, di carattere < oc
cidentale ». 

Marzo 1952: nuova di
chiarazione del governo 
della Repubblica democra-
t i n tedesca sul problema 
delle elezioni e dell 'unita 
tedesca, con l'affermazioni.» 
che è necessario raggiun
ge:*. un'intesa fra tutti i 
tedeschi sulla legge elet
torale. 

E cosi la parte comunista 
continua per anni, insisten
do sempre su questi princi
pi, proponendo che venga
no fatte delle elezioni, pre
sentando una legge eletto

rale. chiedendo che attra
verso elezioni organizzate 
sulla base di una legge elet
torale democratica venga 
risolto il problema della 
unificazione e della costi
tuzione di un governo pan
tedesco. 

Tutte queste proposte 
vengono però respinte dal 
cancelliere Adenauer l'una 
dopo l'altra, e vengono re
spinte sempre col solito 
ai fomento: voi ci fate que
lito proposte per impedire 
il riarmo della Germania, 
per impedire che la Ger
mania entri nell'alleanza 
atlantica, e questo non lo 
vogliamo. 

Ma è evidente che le 
preposte venivano fatte 
con questo scopo! Questo 
scopo corrispondeva agli 
interessi di tutti i popoli 
europei! Era lo scopo che 
era stato sancito negli ac
cordi di Potsdam, e che 
ancora oggi è nell ' interes
se di tutti i popoli e nel
l'interesse nostro. 

Ma veniamo al fatto più 
interessante, alla conferen
za di Berlino, dove il 4 
febbraio del 1954 il mini-
sire degli esteri sovietico, 
che era allora il compagno 
Molotov, presenta ai mini
stri degli esteri delle altre 
potenze un progetto di ri-
sol'izionc per la formazio
ne di un governo provvi
stine, pantedesco. Nel pri
mo punto si dichiara che 
la formazione di un go-
\ e rno provvisorio pante
desco per mezzo dei Par
lamenti della Repubblica 
('etnooratica e della Repub
blica federale è considera
le un compito urgente. Nel 
secondo punto si dichiara 
che il compito principale 
di un governo provvisorio 
pantedesco è la prepara
zione e lo svolgimento di 
libere elezioni pantede
sche, indicando in seguito 
che le tiippe di queste li
bi re elezioni devono esse
re l'elaborazione del pro
getto di una legge eletto-
rnle. le indagini e le misu
re necessarie per evitare 
che le elezioni non siano 
libere e lo svolgimento 
delle elezioni sotto il con
trollo di autorità tedesche. 

E' una menzogna spudo
rata vostra e della propa
gatala occidentale quella 
secondo la quale la riunirl-
cazione tedesca non è sta
la voluta dalla parte co
munista per la paura di li
bere elezioni ! 

La RDT ha liquida' 
to il revanscismo ; 
tedesco ; 
Ma la cosa interessante ' 

è di cercare con quali ar- ì 
'. intenti la parte occiden
tale ha respinto questa ul
tima ragionevolissima pro
posta. La formulazione più 
precisa la dette il ministro 
de».l; esteri della Repub
blica francese, il signor 
r.iilault. il quale (leggo 
tini protocolli della confe-
lenza) afferma che « ri
tiene il progetto sovietico 
irrealizzabile perchè la 
Repubblica federale tede-
scu non può rinunciare 
•igli accordi di Parigi e 
agli accordi di Bonn ». 
Cioè. la Repubblica federa
le tedesca si è ormai impe
gnati. nell'alleanza at lan
tici» e nella trasformazione 
dell alleanza atlantica in 
Ci ."nullità europea di dife
sa Vi sono gli accordi di 
I arigi e di Bonn! Non si 
può andare indietro! Que
sti» i- la verità E siamo al 
1954 In seguito si e svol-
•o n i duplice processo. Da 
un lato, il processo di mi
litarizzazione della Repub
blica federale tedesca, di 
organizzazione di uno sta
to maggiore, di rinascita 
iì. m v i m e n t i fascisti. < re-
Vii'.ìcisti » e nazisti; dal
l'idi, a parte, si è avuto un 
processo di sviluppo e 
rciM lidamento economico 
nella Repubblica demo
cratica. attraverso la solu-
r anu del problema agra
ri,'. la distruzione della 
grande proprietà dei Jun
ker. la eliminazione dei 
n i nopoli industriali e l'in.-
7io (Ji quel progresso eco
nomico e sociale conse-
ciu-nte a queste» misure 
1.1: g.'mente ottenuto, ali
tile si attraverso a certe 
il i'iìit Ita. 

E' ver» che la propagan
ti.! occidentale ha gridato 
e continua a gridare de
nunziando l'emigrazione o 
la fuga di migl.aia di c.t-
tad.m d a l l a Germania 
orientale. Ma questa pro
paganda ha :1 difetti» d: ri
volgersi a uomini che han
no i capelli bianchi e che 
già m pa.->a!o hanno assi
stito a vicende analoghe. 
Ricordiamo perfettamente 
che fra il 1936 e il 1938 
una campagna esattamente 
uguale venne lanciata J.i!-
la Germania hitleriana a 
proposito del territorio risi 
Sudoti. dell 'Austria e del
la città di Memel Anch? 
allora si verificavano !e 
fughe, le sparatorie ille 
frontiere e si tentò di fa»* 
credere al mondo che que
sti fatti provavano che le 
rivendicazioni di Hitler 
erano giuste Siffatta pro
paganda oggi non può più 
far pressa sulla mente di 
persone avvedute. 

ANFUSO: Perché allora 
le autorità comuniste han-

(Contlnua In l t . p*g. C w L ) 
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Provocatoria decisione del Pentagono 

Nuove truppe americane 
andranno in Germania 

Previsto il trasferimento di bombardieri atomici 
Passi di Bonn contro una possibile intesa su Berlino 

Un minatore inglese 
ha vinto 266 milioni 

BONN, 27. — L'esercito 
•tatunitense ha annunciato 
oggi che tre divisioni di fan
teria di base in Germania 

• verranno motorizzate entro 
i prossimi tre mesi per mi
gliorare le capacità di com
battimento delle forze ame
ricane in Europa. La comu
nicazione e stata data dal 
comando delle truppe ame-
rimane in Europa a Heidel
berg in Germania. Ciascuno 
dei cinque gruppi da com
battimento delle tre divisio
ni sarà dotato di 108 mezzi 
corazzati. Tremila uomini e 
i relativi ufficiali andranno 
ad aggiungersi alle forze at
tualmente di base in Ger
mania. Si tratta in partico
lare di specialisti cui verrà 
affidata la guida e la manu
tenzione degli automezzi. 

Ma non e la sola notizia 
di carattere militare diffusa 
oggi dagli St i t i Uniti rela
tiva alla Germania occiden
tale, e che dimostra come il 
Governo americano non ab-

a rinunciato al suo piano di 
fare della Germania una pe
ricolosa polveriera. 

Due squadriglie di bom
bardieri dell'aeronautica a-
mericana sono stati aggiunti 
alle forze tattiche in Ger 
mania occidentale. Le squa
driglie erano in missione di 
allenamento in Turchia, e 
comprendono ciascuna cin
quanta F-100 Super Sabre a 
reazione in grado di t ra
sportare armi nucleari. Se
condo notizie pubblicate dal 
Daily News di New Yoik. 15 
gruppi di squadriglie di cac
cia delle forze aeree tattiche 
della guardia nazionale ame
ricana sarebbero inoltre in
viate in Francia e nella Ger
mania • occidentale entro i 
prossimi tre mesi. 
- Infine l'esercito americano 
avrebbe deciso di inviare 
contingenti di truppe a Ber
lino ovest. Non si sa • se i 
nuovi reparti si aggiunge
ranno o sostituiranno > il 
« gruppo da combattimento » 
dell'ottava divisione di fan
teria che è stato trasferito da 
Mannheim a Berlino ovest il 
19 agosto dietro ordine di 
Kennedy. Sembra che il 2. 
reggimento della 24 divi
sione di fanteria di stanza 
ad Augsburg sia stato preav
visato per il trasferimento. 

Sempre oggi il ministro 
della aeronautica americana 
Eugetie Zuckert si è incon
trato con il vice ministro 
della guerra di Bonn, Wolk-
m a r Hopf e con il capo di 
Stato maggoire della Luft-
waffe Hammbuher. Nel cor
so del colloquio è stata af
frontata la questione del pò-j con; 
tenziamento e dcU'equipag-l ami 

gianvento dell'aviazione mi
litare della Germania occi
dentale. 

Si e riunito per la prima 
volta dopo le elezioni il nuo
vo gruppo parlamentare de
mocristiano (CDU-CSU). Il 
gruppo ha chiesto all 'una
nimità che Adenauer con
tinui a mantenere la carica 
di cancelliere. Un portavoce 
ha dichiarato che il gruppo 
ha chiesto inoltre a Ade
nauer di dare inizio a ne
goziati con i liberali per la 
formazione di un governo 
di coalizione. Però non si 
vede come tale negoziato 
possa approdare a , qualche 
risultato, fermo restando lo 
attuale veto dei liberali nei 
confronti di Adenauer. 

Nel corso della riunione 
Von Brentano ha comunica
to di avere promosso una se
rie di passi diplomatici per 
ottenere chiarimenti circa al
cune recenti prese di posizio
ne americane. Egli ha poi 
tibadito che la recente con
ferenza di Washington dei 
ministri degli esteri occiden

tali aveva portato ad una 
piena e concorde intesa «ni 
vari punti trattati che non 
hanno riguardato alcuna con
cessione all'Unione Sovietica. 
Circa le voci relative ad un 
riconoscimento della linea 
Oder-Neisse quale futuro 
cofine fra la Germania e la 
Polonia, il riconoscimento de 
facto della Repubblica demo
cratica tedesca e l'istituzione 
di una zona di disimpegno 
nell'Europa centrale il mini
stro ha detto di non saperne 
nulla più di quanto ne abbia
no scritto in proposito i gior
nali. < Certo — ha prosegui
to — orientamenti favorevoli 
a queste prospettive e ad una 
intesa con l'Unione Sovietica 
a spese della Germania van
no affermandosi nell'opinio
ne pubblica occidentale. Noi 
però faremo di tutto per op
porci a questi tentativi e 
questo sarà il compito che 
spetterà al futuro governo ». 

Brandt a sua volta ha fatto 
sapere che s'incontrerà nei 
prossimi giorni con il gen. 
Clav 

discorso di Togliatti 

LONDRA — Un minatore di 23 anni, Kolth Mcholson. Iin 
vinto 152.318 «terllne e 8 scell ini al Totocalcio. I.u cifra 
equivale a circa 200.558.730 (ire italiane. I.<i cifra versata 
da Nichilisti» per partecipare al eloco è stata di 3 scell ini . 5 
penre e un fortini? (circa 300 l ire) . Nlpholion è stoto l'unico 
ad azzeccare II risultato giusto In un gioco che ricliiedevu di 
prevedere otto Incontri puri tra gli Incontri In prò grani ma per 
Il campionato di lega Inglese di sntxito scorso. I pareggi di 
«ubalo scorso sono stati dieci e Nlcholson è sttitol'unlco ad 
azzeccare gli otto necessari per fargli vincere la «rossa cifra. 
Il giovane ha detto che ora seguirà In sua - .inibizione di 
lavorare nel petroli ». Nella telefoto- II vincitore con la 

moglie giunge nella capitalo 

La situazione francese all'esame del C.C. 

Importanti dee isioni del PCF 
sono attese per oggi a Parigi 

Sarebbero ripresi i contatti tra De Gaulle e G.P.R.A. — Il generale intende creare 
un esercito musulmano di cinquantamila uomini — Riuscito sciopero dei minatori 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — / ifjyori 
del Comitato • centrale del 
PCF sì sono apèrti stamane 
a Ivry. /{ compagno Gugot 
ha svolto una relazione stil
la situazione internazionale 
t* su (iitella interna, con par
ticolare riferimento alle lot
te per la pacc e per la de
mocrazia. 

Dato il momento di crisi 
particolarmente acuta e date 
anclic le iniziative c/ie si 
moltiplicano alla sinistra del
lo schieramento politico fran
cese. per la ricerca di fri 
Terreno unitario su cui nino 

(lioco è decisiva, L'atteggia
mento dei comunisti e con
siderato dupli ambienti po
litici parigini determinante 
per la realizzazione o meno 
di un nuovo sforzo unitario, 
per una ripresa di slancio 
popolare che consenta una 
seria azione contro il regime. 

Al consiglio nazionale del
la SFIO, apertosi slamane a 
Puteaux, uno dei dirigenti 
socialdemocratici che hanno 
incontrato ieri ®e Gaulle. 
Henè Schmitt, ha presentato 
un rendiconto del colloquio 
col capo dello Stato. Le cose 
più interessanti riguardano 
il problema algerino: De 

vere ni!'attacco del reatine.•fìatiMi' ha dichiarato ai di 
la risoluzione che sarà pitb-
blicata domani sera dal CC 
del PCF è attesa con Un in
teresse insolitamente .t'ivo. 
La stampa e la radio hanno 
puntato i riflettori sul ilbat. 
tifo del CC comunista, ed è 
consentito prevedere die non 

ranno deluse. La posta in 

ri (/enfi della SFtO, clic, se
condo lui. i negoziati si ria
priranno e che e comunque 
sua intenzione di creare in 
Algeria un esercito musul
mano di cinquantamila uomi
ni. per controllare il refe
rendum sulla autodetermina
zione. 

Il «Saturno C» nel suo hangar 

NEW ORLEANS — Il razzo • Saturno 
Huntsvl l le 

fotografalo nel centro aerro spaziale americano di 
«Telefoto» 

// generale ha detto te
stualmente: € Penso che i 
negoziati riprenderanno», ma 
ha lasciato anche capire di 
non aver rinunciato a instau
rare in Algeria un potere 
provvisorio col compito di 
preparare la autodetermina
zione. 

Queste mezze rivelazioni 
(un po' già si sapeva, per 
bocca ((elio stesso De CJaut-
le) vanno messe in rapporto 
con gli allarmanti sviluppi 
della situazione algerina. 
Sembra evidente die il ge
nerale sta cercando di fron
teggiare al tempo slesso la 
minaccia di un'offensiva vio
lenta dell'OAS e In prospet
tino di un trapasso di poteri 
cosi brusco, tra l'ammini
strazione francese e quella 
del FLN, che gli interessi 
francesi ne siano completa
mente sommersi. Ma è al
trettanto evidente che que
sti progetti — prescindendo 
da un accordo con il GPRA 
— sarebbero di nuovo votali 
al fallimento, oltre a costi
tuire fin d'ora il solito stru
mento di ricatto che ritarda 
la trattativa. 

Secondo Francc Observa-
teur l« discussioni prelimi
nari tra De Gaulle e il GPRA 
sarebbero già riprese. Le no
te scambiate finora tra Pa
rigi e Tunisi concernerebbe
ro quattro punti: a una en
nesima richiesta di tregua 
degli attentati da parte di 
De Gaulle, gli algerini avreb
bero risposto che, nella si
tuazione caotica attuale del
l'Algeria, non è possibile as
sumere nessun impegno di 
questo genere; a una richie
sta concernente la base di 
Mcrs-el-Kcbir, il GPRA non 
ha ancora risposto; una pro
posta francese perché il pro
blema del Sahara sia rele
gato alI'tiKinio posto tra gli 
argomenti da discutere (De 
Gaulle considererebbe ornìai 
praticamente raggiunto l'ac
cordo sulla sovranità algeri
na nel Sahara) è stata sfa
vorevolmente accolta dapli 
algerini: infine, la questio
ne dell'esecutivo provvisorio. 
che a De Gaulle sta parti
colarmente a cuore, è in di
scussione. Questi contatti tra 
Parigi e Tunisi avvengono 
sotto forma di note scritte. 
direttamente tra l'Eliseo e il 
GPRA. 

In Francia oggi è ripresa 
su vasta scala l'agitazione 
sindacale; uno sciopero na
zionale di 24 ore nelle mi
niere ha avuto pieno succes
so. Contemporaneamente i 
ferrovieri hanno risposta 
compatti «N'appello per una 
giornata di manifestazioni ri-
vendicative di vario carat
tere: mozioni, scioperi par
ziali, delegazioni e comizi 
hanno provocato ritardi e 
perturbazioni pia o meno 
gravi nel traffico ferrovia
rio di tutta la Francia La 
CGT aveva preso l'iniziativa 
di queste azioni e gli altri 
sindacati /tanno aderito. 

E' rimasta invece ancora 
sulla carta un'altra iniziati
va proposta dalla CGT: quel
la di un'ora di sciopero ge
nerale preventivo. < di av
vertimento » contro orjni ten-
tativo di putsch. iVon c'è 
dubbio che una simile di
mostrazione. a freddo, della 
risolutezza delle forze sin
ducali di fronte alte minacce 
fasciste avrebbe un'impor
tanza molto maggiore e una 
efficacia forse decisiva per 
dissuadere VOAS dai suoi 
propositi di sovvertitine nel
la metropoli 

. SAVERIO TUTINO 

Ciombe chiede 
di incontrare 

Adula 
ELISABETHVILLK. 27 — Il 

leader secessionista del K.ttan-
jja, Ciombe. h t ogni invitato il 
primo ministro del governo 
centrale congolese Adula ad 
incontrarsi cori Ini in una lo
calità neutra.e al più presto 
possibile allo scopo di trovare 
- una soluzione soddisfacente 
per tutti -. Ciombe. il «piale 
parlava ad una conferenza 
stampa, ha ',• giunto di - rima
nere ora in itt«'sn dei sugge
rimenti di Adula -. 

Ciombe. il quale si e rivolto 
ad Adula da pari a pari, come 
se fosse il capo riconosciuto di 
una nazione ha anche rincara
to la dosi* dicendo di essere 
pronto a trattare con Leopold-
vi ì le - m a l s r . d o !e favorevoli 
posizioni de; governo katan-
nhese dopo : combattimenti -

S. è apprtv •> oggi a Loopold-
v-.llo chr- un , grave epidemia 
di vaiolo s: •' .sviluppata nella 
regione congolese de! Sud Ka-
>a: 

Grave crisi nel governo del Cairo 

vice pres idente della RAU 
si d ime t te per contrasti con Nasser 

Abdel Hamid Serrai era stato completamente esautorato dal presidente della RAU 
come tutti gli altri siriani che 4 anni fa sostennero l'unione della Siria con l'Egitto 

IL CAIRO, 27. — Il prin
cipale esponente nassenano 
della provincia siriana. Ad* 
del Ilamis Serraj, che quat
tro anni or sono fu il più 
fervido sostenitore dell'unio
ne della Siria con l'Egitto, si 
è dimesso ieri sera dalla ca
rica di vice presidente della 
Repubblica araba unita. II 
presidente Nasser ha accet
tato le dimissioni. L'annuncio 
è stato dato dall'agenzia di 
stampa Medio Oriente che 
però non da precisazioni di 
sorta a] riguardo. 

Ad ogni modo non è diffì
cile rendersi conto di quelli 
che possono essere i princi
pali motivi della decisione 
attuale dell'ex « uomo forte > 
della Siria. A parte le voci 
gui dissensi interni esistenti 
da tempo ne] governo del 

Cairo circa la politica di 
Nasser verso la Siria, negli 
ultimi tempi il disaccordo 
tra i due vicepresidenti. Ser
raj, responsabile della sicu
rezza e degli affari interni, e 
T egiziano Abdel Hakim 
Amer, leader del partito uni
co della RAU, l'Untone na
zionale, era ormai divenuto 
pressoché di dominio pub
blico. 

Serraj lamentava che il 
suo potere fosse stato prati
camente esautorato sino al 
punto che anche per quanto 
riguardava la Siria i più im
portanti provvedimenti ve
nivano presi da Amer; costui 
dal canto suo rivendicava i 
poteri più ampi su tutto il 
territorio della repubblica in 
quanto leader anche del par

tito siriano che era stato 
fuso, al momento dell'unione, 
con quello egiziano. II go
verno del Cairo condivideva, 
a quanto pare, il punto di 
vista di Amer. 

Dopo le dimissioni di Ser
raj l'unico siriano che rimane 
collaboratore di Nasser e 
Nurredin Kahala figura asso
lutamente di secondo piano: 
tutti gli altri siriani antichi 
sostenitori dell'unione sono 
stati silurati o privati di ogni 
influenza dalla politica accen
tratrice del presidente egi
ziano. il quale ha anche prov
veduto a mettere parecchi di 
loro in residenza sorvegliata. 

La notizia delle dimissioni 
di Serraj ha destato una viva 
sensazione nei paesi arabi, e 
particolarmente nel vicino 
Libano. II giornale Bei nif 

massa mostra di non poter 
credere che « quel leale so
stenitore del mondo arabo 
(Serraj - n.d.r.) si sia lasciato 
accecare dall'orgoglio o abbia 
potuto tradire il suo senso 
politico ». 

Una posizione molto meno 
generica ed anche molto di
versa nella sostanza viene 
espressa dal quotidiano co
munista di Beirut .41 Sidaa: 
< La s tona avrebbe dovuto 
insegnare — afferma il gior
nale — al governo del Caire 
che la Siria non poteva csseie 
integrata nell'Egitto >. Le di
missioni odierne — continua 
Al Nidaa — non sono un 
provvedimento amministra
tivo ma « la prova della vo
lontà di Nasser di integrare 
completamente la Siria ». 

ALFREDO REICHI.IN 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore ««pensabile 

Iscritto al n. 243 del Re
gi» tro Stampa del Tribu
nale di Roma - L'UNITA' 
autorizzazione a «n'ornale 

murai» n. 4555 

DIRCZIÓNE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via dei Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume
ri 450 351. 450352. 450 353. 
450 355, 451 MI. 4SI 252, 
451 253. 451 ZS4. 431 255 AB
BONAMENTI UNITA' (ver
samento rjl Conto cotrrnte 
postale n 1 25795) 6 nume
ri: annuo '.0 000. semestrale 
5200. trimestrale 7750 - 7 nu
meri (con il lunedi): annuo 
II S50. semestrale 6 000. tri
mestrale 3170 - 5 numeri 
(scnia il lunedi e senza la 
domenica 1 annuo 8 350. se
mestrale 4 400. trini 2 330 
RINASCITA: annuo 2CM), 
semestrale 1 100 VIE NUO
VE: annue 3 500. «*meMn»lc 
1800 PIBHMCITA': Con-
eesslonari» esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità 
in Italia) Roma, Via del 
Parlamento f, e sue suc
cursali in Italia - Telefoni 
«88 541, 42. 43. 44. 45 TA 
RIFFE: millimetro colon
na - Commerciale: Cine
ma L 150. Domenicale 
L 20»: Echi spettacoli 
L 150. Cronaca L 1«0: 
Necrologia L 130. Finan
ziaria Banche I. 400: Le-

gali L 350 

Stabilimento Tipografico 
GATE • Via del Taurini 

n. 19 . Roma 

(Continuazione dalla 9. pagina) 

no costruito un muro at
torno a Berlino ovest? 
(Proteste a sinistra - Com
menti al centro). 

BORGHESE: Quando El
la era ambasciatore presso 
Hitler, onorevole Anlusi , 
quel muro non vi era... 
(Proteste dei deputati An-
fuso e Romualdi - Proteste 
del deputato Grilli - Scam
bio di apostrofi). 

TOGLIATTI: Rispondo 
subito, onorevole Anfuso. 
Per comprendere le ragio
ni per cui e stato elevato 
quel muro, come Ella dice, 
occorre partire da una 
realtà di fatto, l'esistenza 
di una Stato che si chiama 
Repubblica democratica te
desca. Tutte le altre quu-
stioni che vengono solle
vate quando si dibatte il 
problema dello statuto di 
Berlino non hanno a leni 
fondamento, non esistono 

Non esiste una minacci i 
alla libertà di Berlino, per
che tutti hanno solenne
mente dichiarato di valer 
rispettare la libertà, tutte 
le libertà, delle popolazio
ni del settore occidentale, 
fornendo garanzie e assi-
cuia/ioni, anche di cara:-
tcie militare e di natura 
internazionale. 

Non esiste alcuna minac
cia alle vie di accesso a 
Berlino ovest le (piali, e 
bene lo si sappia, sono già 
oggi controllate per il 95 
per cent» dalla Repubbli
ca democratica tedesca, 
mentre nessuno minaccia il 
restante 5 per cento e all
eile a questo proposito, so
no state date reiteratamen
te le più formali e solenni 
assicurazioni. 

La verità è che non si 
vuole riconoscere la realtà 
della Repubblica democra
tica tedesca, perchè in caso 
contrario nessuno si sareb
be stupito che il 13 agosto 
venisse costruito il famoso 
muro. Questa misura non 
soltanto era giustificata, ma 
anche necessaria. Consen
titemi di dire che io per
sonalmente non ho capito 
perchè questa misura non 
fosse stata adottata prima. 
tCommenti al centro e a 
destra). Uno Stato non può 
non avere una frontiera, no 
vi può essere una frontiera 
di Stato ove esistano brec
ce attraverso le quali pas
sino senza controlli il com
mercio legittimo e quello 
illegittimo, il mercato ne-
in, la soecuin/.ione e la 
provocazione Nessun pae
se tollererebbe questa si
tuazione. (Proteste del de
putato Romualdi ) . 

Del resto, gli stessi oc
cidentali. ipiando quelle 
misure sono state adotta
le, hanno reagito soltanto 
con una protesta verbale. 
il che dimostra come essi 
stessi sapessero che quei 
provvedimenti erano impo
sti dalla situazione. Il can
celliere Adenauer e il bor
gomastro di Berlino chie
sero in quel momento la 
adozione di sanzioni eco
nomiche le quali avrebbe
ro dovuto consistere nella 
rottura del trattato di 
commercio esistente tra la 
Repubblica democratica e 
la Repubblica federale. 
Questi due Stati infatti. 
che al livello della grarde 
politica internazionale di
cono di ignorarsi, pochi 
mesi fa. in realtà, hanno 
concluso un regolare trat
tato di commercio. Ora. ia 
rottura di questo trattato 
avrebbe troncato di fatto 
e di diritto i traffici r.m 
Berlino nerchè essi sono 
regolati da questo trattalo. 
Cito onesto episodio par
che risulta da esso l'as
surdo della posizione oc-
c'dentale la ouale rifili*i 
ciò che noi si è costretti 
a riconoscere, poiché non 
ne nuò fare a meno 

La questione che erodi 
possa essere sollevata da
vanti alla opinione pubbli
ca è il motivo per cui da 
parte comunista il proble
ma dello statuto di Berli
no e del regolamento della 
questione tedesca sia stato 
sollevato proprio adesso. A 
volte si sente domandar? 
se era proprio necessario 
che in questo momento ve-
iiisse aperto un problema 
che risulta essere di co<i 
difficile soluzione. 

Prima di tutto OCCHI—' 
riconoscere che il proDle-
ma non e stato sollevato 
adesso, ma da alcuni an Ì; 
e che oggi è stato posto 
ir. forma particolarmente 
energica per giungere fi
nalmente a risolverlo. Inol
tre. è un fatto che la si
tuazione nella Repubblica 
federale, lo sviluppo in 
essa del militarismo, del!? 
organizzazioni revanscis'e 
e naziste sono guniti a un 
punto tale per cui non si 
poteva più andare avanti 
senza vedere aprirsi pro
spettive assai gravi Inten
do dire che se il problema 
non fosse stato po-=to con 
questa acutezza dalla pa. te 
comunista, assai probabil
mente sarebbe stato solle
vato dall'altra parte, dal l i 
parte della Repubbiica fe
derale e con ben altro me
todo: non proponendo trat
tative. ma in maniera ben 
più pericolosa. 

Il cancelliere Adenauer. 
forre perchè troppo vec
chio. non riesce più a con
trollare le sue espressioni 
e in un comizio elettorale 
s : è tradito quando ha det
to che si aspettava una in
surrezione n e l l a parte 
orientale dì Berlino e nel
la Repubblica democratica. 

Noi sappiamo cosa voglia 
dire un capo imperialista 
quando fa una simile af
fermazione. Vuol dire che 
probabilmente egli aveva 
fatto tutto il possibile per 
fare scoppiare una insur
rezione, e su questa even
tualità aveva costruito un 
i>uo piano criminale, di un 
intervento dell'una o del
l'altra natura, della costi
tuzione ciì un governo in 
esilio sul territorio della 
Repubblica federale e cosi 
via le conseguenze che ne 
potevano derivare, e che 
volevano dire accendere 
deliberatamente il fuoco 
nel centro dell'Europa. 

A questo, che era il pia
no dell'altra parte, è stata 
opposta una meditata, giu
sta, tranquilla proposta di 
soluzione della epiestione 
attraverso conversazioni e 
trattative, naturalmente in 
una prospettiva più ampi.*, 
che riguardasse tutto l'as
petto della Germania. E qui 
non si può negare che la 
organizzazione politica del
l'Europa centrale, se si vo
glia evitare il continuo sor
gere di motivi di conflitto. 
deve essere oggi fondata su 
una base diversa da quelli 
dell'esistenza di due bloc
chi contrapposti, i quali si 
impegnino l'uno contro 
l'altro in una forsennata 
corsa al riarmo. Si facc;a 
pure l'unificazione tedesca. 
I due Stati, oggi esistenti. 
cosi come hanno regolato 
i loro rapporti commer
ciali, si accordino per una 
unificazione nelle forme 
opportune. Non si dimen
tichi però (e questo è ciò 
che voglio aggiungere a 
quanto detto dal collega 
Lombardi) che nella Re
pubblica democratica sono 
state realizzate alcune con
quiste sociali che hanno 
modificato la struttura di 
base di quel paese, distrug
gendo la grande proprietà 
di tipo feudale e il regime 
dei monopoli. Queste con
quiste sono realizzate nel
l'interesse di tutti coloro i 
quali sanno quali erano le 
basi reali del militarismo 
e dell'imperialismo tede
sco, e come sia necessario 
distruggere queste basi se 
si vuole modificare il cor
so delle cose nel centro 
dell'Europa e in tutta l 'Eu
ropa. Si crei un nuovo as
setto, fondato su zone di 
disarmo, parziale o totale. 
ma non si dimentichi che 
questo nuovo assetto pone 
il problema di una politica 
che non sia più la vecchia 
politica atlantica e di un 
disarmo generale di tutti 
gli Stati di Europa. 

E qui si pone la questio
ne della politica del nostro 
governo e delle richieste 
che al governo noi rivol
giamo. 

Noi chiediamo al gover
no, e in modo particolare 
a coloro che ne dirigono la 
politica estera, di rendersi 
conto della crisi che oggi 
investe tutte le relazioni 
internazionali', di rendersi 
conto della necessità asso
luta di una revisione pro
fonda. radicale, degli indi
rizzi seguiti finora dalle 
grandi potenze occidentali. 
se si vuole che questa crisi 
possa essere superata. 

Sappiamo che dall 'attua
le formazione politica que
sta revisione non è possi
bile attenderla, e nello 
stesso tempo quindi ci ri
volgiamo a tutta l'opinio
ne pubblica e al Paese. II 
prevalere in Italia di nuovi 
indirizzi di politica estera 
potrebbe essere un momen
to decisivo per l'inizio di 
quella gara della pace che 
dovrebbe diventare l'ob
biettivo di tutti i governi 
e di tutti gli Stati. Nuovi 
indirizzi di politica estera 
vogliono naturalmente di
re. anche all' interno, il 
prevalere di nuovi orien
tamenti di democrazia e di 
progresso. I^e due cose sono 
strettamente legate. 

Da chi e stata imposta 
la politica della discrimi
nazione a danno elelle for
ze avanzate delle classi la
voratrici. la rottura di 
quella unità delle forze la
voratrici. sulla base della 
quale si sperava di poter 
costruire un edificio econo
mico. politico e sociale più 
giusto e più libero? Da chi 
sono state imposte queste 
cose se non dal blocco 
atlantico, ^e non dagli au
tori delia guerra fredda? 
Non per niente oggi, nel
la nostra Camera, i più 
« atlantici » sono ì fascisti. 
Essi sentono l'oscuro r i 
chiamo della foresta, quan
do vengono a sapere che il 
comandante delle forze 
armate tedesche è un cri
minale di guerra, condan
nato per avere massacra
to dei civili durante l'asse
dio di Leningrado .. (In
terruzione del deputato 
RomiiflTdi ) 

Voi subite il richiamo 
del passato quando sentite 
proclamare che tocchereb
be alle forze armate della 
Germania di Adenauer di
fendere la civiltà occiden
tale dalla barbarie bolsce
vica! 

ROMUALDI — Fo«e ve
ro! (Proteste a sinistra). 

TOGLIATTI — Vi è qui. 
persino nelle parole, una 
coincidenza spaventosa, ma 
espressiva, con un tragico 
passato che noi vogliamo 
sia scomparso per sempre. 
ma che noi ricordiamo, che 
non possiamo dimenticare. 

Noi siamo sorti come 
Repubblica e democrazia in 
una lotta a morte contro 

lo imperialitìmo tedesco, 
contro il razzismo tedesco, 
contro il fascismo tedesco 
e italiano; in una lotta a 
morte contro il militari
smo germanico. Contraria 
allo spirito delle nostre 
istituzioni, all'animo del 
nostro popolo, a quel tan
to di vitali tradizioni della 
nostra Repubblica che già 
esistono e che sono radi
cate nella coscienza popo
lare, contraria a tutto que
sto è una politica estera di 
cui sia parte essenziale la 
difesa delle nuove posi
zioni del militarismo tede
sco: una politica la quale 
.solleciti o subisca la rina
scita del militarismo tede
sco con la sua vecchia 
ideologia, con i suoi vecchi 
quadri, con il suo vecchio 
criminale sogno di domi
nio del mondo conquistato 
con l'aggressione ai paesi 
governati dai comunisti, 
dei paesi socialisti. 

Credo sia giunto il mo
mento non solo per noi, 
ma per tutta l'Europa di 
un risveglio, di una svolta 
in cpiesto campo ed augu
ro che nuove forze politi
che, anche non comuniste, 
ma democratiche, socialde
mocratiche. cattoliche, si 
rendano conto della neces
sità di questa svolta ed 
agiscano per renderla at
tuale. 

Il rinnovamento del
la politica estera e il rin
novamento tlella politica 
economica e sociale e quin
di delle strutture del no
stro paese, sono cose cosi 
unite da formare un solo 
complesso. Per quanto ri
guarda l'immediato avve
nire noi fin dal mese di 
luglio abbiamo presentato 
precise richieste al gover
no. Le presentai io stesso, 
in una intervista alla te
levisione. E le nostre ri
chieste possono riassumer
ei in tre punti: 1) che fos
se affermata la possibilità 
di risolvere il problema 
dell'assetto di Berlino e 
della Germania attraverso 
negoziati e. quindi, si spin
gesse all 'apertura di ne
goziati; 2) che venissero 
formulate e presentate pro
poste ragionevoli, in modo 
che i negoziati potessero 
giungere a un esito po
sitivo, per evitare prospet
tive più gravi: 3) un di
simpegno dell'Italia dai 
possibili più aspri sviluppi 
della situazione. 

La richiesta del negozia
to er» all'inizio respinta 
dalla maggior parte della 
opinione pubblica e della 
propaganda occidentale. E' 
stata ritenuta giusta dal 
Presidente del Consiglio e 
dal ministro degli affari 
esteri e questo è stato il 
contenuto positivo della 
azione svolta dai gover
nanti italiani nel loro viag
gio a Mosca. Su questo 
punto, quindi, noi non po
tevamo non consentire. Ab
biamo consentito e ancora 
oggi esprimiamo il nostro 
consenso. (Commenti a de
stra). Ma, che cosa vuol 
dire un negoziato? Si deve 
riconoscere che tutte le 
precedenti trattative sulla 
questione tedesca non han
no mai avuto il carattere 
di un vero negoziato, per
ché la parte occidentale 
ha sempre avuto cura di 
aggiungere alle sue pro
poste, più o meno accetta
bili. qualche cosa che ren
deva il complesso non ac
cettabile. Negoziare non 
vuol dire contrapporre po
si/ione a posizione per 
riaffermarla e andarsene 
dopo aver rotto la tratta
tiva. Vuol dire ricercare 
una via di uscita con re
ciproche. ragionevoli con
cessioni. che non ledano 
gli interessi fondamentali 
dell'una e dell 'altra parte. 

Ora. noi rileviamo che in 
questo campo, quantunque 
questa avrebbe dovuto es 
sere la conseguenza diret
ta dell'azione svolta con il 
viaggio a Mosca, un'inizia
tiva del nostro governo 
non vi è stata e la sol
lecitiamo. Ci £i risponde
rà che l'Italia non c'entra 
nel regolamento della que
stione di Berlino e della 
questione tedesca. Mante
niamo in questo caso la ri
chiesta perche noi non pos
siamo sentirci estranei a 
quello che è l'aspetto più 
generale della questione, 
cioè la difesa della pace. 
per evitare una catastrofe, 
un conflitto armato. Ma al
la vostra risposta che non 
spetti a noi condurre una 
trattativa ci ricolleghiamo 
semmai per insistere nel 
chiedere un disimpegno del 
nostro paese per il caso 
di un'ulteriore esaspera-
'ione. e particolarmente 
ael caso della adozione di 
misure di intimidazione 
che possano condurre a un 
conflitto armato. Chiedia
mo formalmente che il no
stro paese rimanga estra
neo a qualsiasi misura di 
questo genere e che sen
z'altro Io dichiari 

Non parlateci della li
bertà che dovremmo an
dare a difendere svolgen
do azioni intimidatorie o 
peggio accanto ai vecchi 
generali tedeschi e ai nuo
vi campioni del militari
smo germanico. Voi stessi. 
quando parlate di libertà 
a proposito del blocco 
atlantico, non credete a 
quello che dite. La libertà 
non ha niente a che fare 
con il regime di De Gaul
le e nemmeno con gli Sta
ti Uniti che aggrediscono 
la repubblica di Cuba; la 
libertà non ha niente a che 
fare con I generali nazisti 

che oggi comandano l'eser
cito tedesco e rivendicano 
una rivincita della scon
fitta che giustamente han
no subito; non ha niente 
a che fare con quelle or
ganizzazioni militanste, fa
sciste, naziste che, alla 
presenza e con il consen
so degli stessi ministri di 
Adenauer avanzano ri
chieste di modificazione 
dei confini della Polonia, 
della Cecoslovacchia, della 
Unione Sovietica e persi
no dei noòtri confini, nel
l'Alto Adige. 

Nessun impegno dell'Ita
lia per una solidarietà con 
queste forze reazionarie; 
nessun impegno dell'Italia 
che possa poi tare il paese 
a una catastrofe. 

E intendo piecisare: di
simpegno vuol dite non 
soltanto rifiuto di adottare 
misure militali di intimi
dazione o altro, ma vuol 
dire, secondo le nostre ri
chieste. dichiarazione espli
cita che l'Italia non con
sentirà l'u.-o del proprio 
teriitorio per operazioni 
militali o di intimidazione 
in lela/ione con lo svilup
po della questione tedesca 
e di Berlino. 

Abbiamo puitroppo sul 
nostro territorio quelle ba
si americane per il lancio 
di missili contro l'Unione 
Sovietica e gli alti i paesi 
socialisti, di cui già ho 
parlato. L'accordo che au-
toiizzava la creazione di 
queste basi e stato un de
litto commesso contro il 
nostro paese, con crimino
sa leggerezza. Ebbene, fi
no a clie e possibile dob
biamo lavorare per arri
vare a rompere cpiesto ac
cordo o per lo meno oggi 
dobbiamo chiedere che sia
no affidate queste basi a 
personale nostro e dichiara
re che in nessun caso e.>se 
verranno impiegate dai ge
nerali americani o tede
schi per l'attuazione dei 
loro piani di aggressione 
contro il mondo socialista. 

Tutto ciò che noi pio-
poniamo tende a un solo 
scopo, alla salvezza del no
stro paese, alla salvezza 
della pace, all'inaugurazio
ne di una nuova fase di 
sviluppo delle relazioni in
ternazionali veiso la paci
fica coesistenza. 

Voi. che siete un par
tito cattolico, dovreste 
avere il coraggio di fare 
qualche passo in questa 
direzione, su questa strada. 
oggi. Dovreste avere il co
raggio di rompere i vecchi 
ceppi della sudditanza 
atlantica e dare all'Italia 
una nuova funzione paci
ficatrice davanti ai popoli 
di tutto il mondo Dovre
ste avere ii coraggio di 
rompere qualsiasi solida
rietà con gli oppressori e 
sterminateci di popoli co
loniali. conquistando cosi 
alla nostra patria le sim
patie di centinaia di mi
lioni di uomini. Dovreste 
avere questo coraggio tut
ti voi che in quest'Assem
blea vi dite democratici. 
Abbiate il coraggio di la
sciare a anelli là (indica 
l'estrema destra), ai fasci
sti, la bandiera del blocco 
militare e della guerra 
sotto la guida dei generali 
hitleriani, il coraggio di 
ricollegarsi e fare splen
dere d} nuova luce le tra
dizioni migliori, pacifiche 
e pacifiste, della nostra 
Resistenza e della nostra 
Liberazione. 

Non so chi di voi avrà 
il coraggio di avanzare 
per questa strada che e 
la sola giusta. Vi assicuro 
però che noi avremo la 
tenacia, l'ardore, la capa
cità di lotta nece>sari per 
far sì clic questo rinno
vamento della nostra po
litica estera diventi parte 
integrante del programma 
di rinnovamento di tutta 
la vita del nostro paese. 
per cui lottano le forze 
avanzate della classe ope
raia. dei lavoratori, della 
democrazia. (Applatifi a 
sinistra - Congratulazioni). 

VECCHIETTI 

(Continuazione dalla 1. pal ina) 

litari. finora non ha avuto 
libertà di azione, costretta 
rome e stata a seguire la 
via di Adenauer sulla Ger
mania. le azioni dei colo
nialisti belgi e francesi in 
Africa e in Asia. L'Italia de
ve riacquistare la sua liber
tà d'azione per spezzare 'a 
spirale dell'oltranzismo al
l'interno e il processo di de
generazione fascista in atto 
:n Francia e nella Germania 
di Bonn: ma non è la mag
gioranza attuale quella che 
può dare un nuovo indiriz
zo alla politica estera. Ci 
vuole la convinzione che bi
sogna mutare radicalmente 
le cose. Le nostre posizioni 
sulla neutralità, se accettate. 
potrebbero porre l'Italia in 
una posizione in cui essa 
potrebbe essere di esempio 
a tanta parte del mondo. 
collegando la vera civiltà eu
ropea con il mondo dei po
poli nuovi e per spezzare la 
spirale «empre più pericolo
sa di un'Europa che decade 
e si involve verso il fa
scismo 

In apertura della seduta 
l'on RUB1NACCI (DC> ha 
trattato i problemi della in
tegrazione europea Dopo lo 
intervento del compagno 
Vecchietti ha preso la paro
la il monarchico ALLIATA, 
Alle ore 21 la seduta è stata 
tolta ed aggiornata a sta
mattina. 
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